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GIUSTIZIA DICHIARAZIO NI DI ILIO BOSI AL NOS TRO INVIATO 

mm iìrazia L a Sicilia vive un grande momento 

nella l otta al latifondo e alla mafia 

Continua Voccupazione dei feudi - Le prospettive della grande 
battaglia in corso - Le trattative con gli agrari riprenderanno oggi 


Il \ou* drilli iiiuggioiiia/u dc- 
niogii'.li.'iim del Sepalo, in occa- 
sSiif del bilancio della Giusti/iu, 
col quali lincee di una tasta c 
pacifn alm e amnistia m m\ora¬ 
no prot t(‘diluenti di graziti e ili 
lilieia/ione individuale, non ri¬ 
sponde alili tolomà delle inatti 4 
popolari, bolenneniente espressa 
n Genova nella pianile msm- uni¬ 
taria d>*i latoralori italiani e rie¬ 
cheggiti In nell'analogo tolo della 
(liniera dei Depili.ili. la noce-- 
sila «l<'l r.-i in il (-.t id e III) | io-. In da 
uni Miiia/ione che ditenia ogni 
' fiorilo piu (•■.n-peiuta ed r«ii»pe- 
rante. lutano il (ioterno, con una 
Msione miope e la/iosa, cena di 
eludere la tolonlà popolare e l'el¬ 
ea di porre l’uno contro l altio 1 
due rami del Parlamento. Il toio 
del Senato non m*Io non chiude 
In questione, ma la pone all’at- 
ten/ione del paese, e la tramuta 
in un impegno solenne per le for¬ 
ze democratiche e popolari, di 
impone l'amnistia come una ur¬ 
gente necessità di jriiisti/ia e di 
paci fica/ione im/intinte. 

J'.' inutile spolverale le vecchie 
minale della (iaz/id/a Ufficiale 
per fare la somma dei prot tedi- 
menti di clemen/a pi oimilgati dal 
1944 a oggi, per scoprire che 
ascendono a sedici. Sedici amni¬ 
stie sono tioppe. si dite. Non si 
tiene conto della eccezionalità 
del periodo storico, che ha pie- 
ceduto o accompagnato quei prot- 
vedimenli di clemenza, della lot¬ 
ta eroica che la parte migliale 
del popolo italiano ha dottilo 
condurre per anni e anni contro 
la oppressione politica e l'intasia¬ 
ne militale, tiolaudo ogni qual 
volta è stato necessario le leggi 
scritte, per oliliedire alla suprema 
legge che i tu pulii* al cittadino la 
ribellione conilo la tirannia e la 
servitù straniera. Si dimentica 
che per anni i poteri costituiti, 
i tutori della legalità e della leg¬ 
ge sono tenuti meno alla loto 
funzione e, in tale carenza, il cit¬ 
tadino ha dovuto provvedere da 
se alla difesa e alla tutela dei di¬ 
ritti propri c della collettività, 
con inevitabili e ben comprensi¬ 
bili errori e deviazioni. Si tra¬ 
scura di considerare che dopo la 
fase della politica di unità na¬ 
zionale delle forze democratiche 
antifasciste, la lotta politica ha 
assunto aspetti v accenti di par¬ 
ticolare asprezza, a opera dei re¬ 
sponsabili stessi della rottura del- 
l’tinità del fronte antifascista. 

I utto questo si dimentica, (pian¬ 
do ci si meraviglia clic sedici am¬ 
nistie non siano state sufficienti 
a pacificare il paese c si conelu¬ 
de candidamente: allora è il si¬ 
stema che è sbagliato, allora so¬ 
no le frequenti amnistie che con¬ 
sentono il rinnovarsi delle agita¬ 
zioni e dei conflitti politici! 

Logica, invero, capziosa e ipo¬ 
crita. Si sa. che non basta con¬ 
cedere un'amnistia per parifica¬ 
re un paese. Per ottenere ciò oc¬ 
corre rimuovere le cause delle 
agitazioni c dei sommovimenti 
politico-sociali. Occorre che lo 
Stato non sia imo Stato di parte 
o di classe e le sue forze di poli¬ 
zia intervengano per assicurare 
, l'uguaglianza dei cittadini e gn- 
. rantirne le 'ibrrtà. non per con- 
1 ciilcnrnr i diritti o impedirne il 
! libero svolgimento. Non basterà 
un amnistia a risolvere mia can¬ 
crenosi situazioni* interna, livida 
di miseria e di odio, ma rs«a può 
essere un elemento importante di 
una politica veramente parifica- 
| trice. I.' chiaro clic finché le car¬ 
ceri saranno piene di partigiani, 
li organizzatori sindacali, di la¬ 
voratori. sarà impossibile attuare 
■ina duratura pacificazione, hd 
ò vano, per far mimerò, per far 
vedere che. -et ondo l'opinione del 
Guardasigilli, di amnistie se ne 
ionn concesse già troppe, elen¬ 
care indiscriminatamente quelle 
politiche c quelle comuni, quelli* 
militari c quelle finanziarie, quel¬ 
le disciplinari e quelle annonarie. 
Molti ili questi provvedimenti so¬ 
no sfati imposti dalla necessità 
di por fine a innumerevoli pio- 
cessi determinati da ulta felpa 
scInnSdtn e aspra e forte di leg¬ 
gi superate dalia situazione obiet¬ 
tiva del pat*'C o dalla inscienza 
sociale. 

K non sj risponda con l'offrire 
ca*o per ca*o la grazia. I a grazia, 
intanto, può c'-cre conce—a solo 
ai < ond.innati con sentenza pas¬ 
sata in giudicato vi *ono oggi 
in Italia migliaia di detenuti po¬ 
litici eli * attendono d< t*"i*re giu¬ 
dicati. I a grazia, poi. ribadisce 
una responsabilità e una colpa, 
anche quando responsabilità e 
colpa non vi sono. 

I-a grazia, infine, è. specialmen¬ 
te in un regime come quello che 
affligge il nostro paese, un mezzo 
di corruzione e di arbitrio, poi¬ 
ché consente di umiliare c pre¬ 
miare i ddtoli che la chiedono e 
di punire t migliori, che mai la 
chiederebbero. I a «lentocrazia cri¬ 
stiana. abituata al metodo della 
indulgenza e dei pacchi dono, vor¬ 
rebbe riabilitare il fascismo, che 
ai condannati politici prometteva 
grazia in cambio dellabittra. 

II popolo italiano vorrebbe che 
per i lavoratori ingiustamente pro¬ 
cessati fosse giustizia pronta e 
piena. Se giustizia non può esse¬ 
re, sia almeno amnistia, non 
gtazia. GIUSEPPE SOTGIU 
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Delegati del popolo 

nella “Città Proibita » 

Sulla riva dal Mara dal Gnnlrn - Un cosi urna ptirlimwn- 
lara alhaianla - Uni dinlalln nintuiulu n (inaila nnnlnnasa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 19 — Dopo la rolla¬ 
rli (Itili trattative la situazione imo 
rosi delincarsi; alcuni grossi feu¬ 
datari ci soiitt ripetutamente /(col¬ 
ti ulte forze ih polizia chiedendo 
('intervento .soprattutto della .. Co¬ 
lere nelle campagne. La poli: ut si 
limita a fare (/iialelie puntata nel b* 
zone dove i'oeeupazione ha assunto 
i più vasti .sviluppi, senza tuttavia 
iniervevi'e contro i contadini. In 
molti cast, fra i bracciant 1 . i carabi¬ 
nieri e u’i agititi si è creata addirit¬ 
tura una s’tunziore di vera cordia¬ 
lità; 

L’ocvnpiiztone si è ulteriormente 
estesa questa mattina a nuovi feudi. 
A Vullelunga è stato occupato un 
feudo incollo e malcoltivato del ba¬ 
ri ite Lucio Tasca, il don Lucio d’ 
cui si occupò recentemente *1 Cor¬ 
nei e della Sera » come di un agri¬ 
coltore modello, noto anche per le 
rivelazioni del rapporto del Gene¬ 
rale Unnica. A Villalba i braccianti 
hanno occupato il feudo A liccichè 
dr.minato da Don Calò Vizzi»!, 

Queste ultime occupazioni dan¬ 
no alla lotta il carattere di miri cro¬ 
ciata popolare contro la mafia. 

Abbiamo chiesto al compagno Ilio 
Itosi una intervista per - l'Unità » ed 
ecco le domande e le sue risposte. 

IV — Vuoi dirci qualcosa .sulle 
lunghe trattative che si so* o svolte 
in Prefettifa tra le ore 18 di ve¬ 
lici dì 17 e le ore là di sabato 18? 

R.: — Quella è stata la fase del¬ 
le trattative nel corso della quale si 
è entrati nel merito della questione. 
Nelle trattative precedenti la Confi¬ 
da si era rifiutata ili prendere in 
considerazione te cooperatine, of¬ 
frendo soltanto di cedere terre indi¬ 
vidualmente ai contadini. Le tratta¬ 
tive si sono svolte intorno a que¬ 
sti due punti • la questione delle ter¬ 
re da concedere e la richiesta dei 
contadini della concessione delle 
terre attualmente ili gabella per eli¬ 
minare gli intermediari e cioè j ma¬ 
fiosi. Sul primo punto, soltanto do¬ 
po lunghe discussioni, il rappresen¬ 
tante della Confida. Principe di 
Giardinetti, portava l’offerta a 3000 
ettari. Nel frattempo la delegazione 
dei contadini aveva precisato che 
tutte le terre richieste, attualmente 
in concessione ai gabelloti, dovevano 
essere concesse. E’ stato in questo 
momento che .l’atmosfera divenne 
tesa. Si è avuto, da parte di tutta, 
o quasi tutta la rappresentanza del¬ 
la Confida, uno sratto che non si 
rapiva bene se fosse di timore e di 
indignazione. Da quel momento si 
seno avuto qli interventi p*ù strani, 
volti a dimostrare che i gabelloti so¬ 
no brava gente, bravi imprenditori 
e addirittura, erme d’sse il princi¬ 
pe di Giardinetti, dei coltivatori di¬ 
retti. Tutte queste difese dei gabol¬ 
irti facevano sorridere c protestare 
i prescritti delle cooperative dei 
contadini. Era evidente che questo 
era il ovvio più importante della di¬ 
scussione, essendo la ragione fon¬ 
damentale del contrasto fra i nro- 
nnetari e i contadini. Si è rivelata 
chiaramente quale sia la causa del 
malessere c dei contrasti che turba¬ 
no la cnmpanna siciliana. 

Anche l'altra richiesta, nrcscntaia 
della Confederterra, dì applicare in 
Sicilia la legar Cullo sul subaffitto. 


ha incontrato l’opposizione dei pro¬ 
prietari. 

D.: E‘ vero che quando la de¬ 
legazione delle cooperative aveva 
già accettato una conclusione nel¬ 
le trattative la Confederte-.-ra si 
sarebbe rifiutata di impegnarsi a 
tar sgombrare i feudi occupati, se¬ 
condo quanto pubblica oggi la 
stampa democristiana e della ca¬ 
tena governativa? 

R.: Non è assolutamente vero. 
Quando Con. Cristaldi ha proposto 
un voto comune dei proprietari e 
dei lavoratori rivolto all'assemblea 
regionale perchè emanasse prov¬ 
vedimenti atti ad eliminare gli in¬ 
termediari, si è avuto il primo 
scatto del prefetto il quale, pur 
equivocando sulla proposta, ne a- 
veva compreso la portata e, pre¬ 
vedendo la reazione degli agrari, 
senza aspettare successive dichia¬ 
razioni delle parji, ha dichiarato 
rotte le trattative. Soltanto la buo¬ 
na volontà dei rappresentanti dei 
lavoratori ha permesso la ripresa 
della discussione. Essi hanno spie¬ 


gato pazientemente la portata e 
natura del volo proposto, ina le 
trattative fallivano poco più tarili, 
proprio sullo stesso punto. Si era 
concluso un accordo che prevede¬ 
va la concessione di tremila ettari, 
condotti in proprio dai proprie¬ 
tari. alle cooperative, l'istituzione 
di un imponibile da una a quattro 
giornale per ettaro a coltu-a nei 
mesi invernali, l'immissione dei 
mezzadri sul venti per cento dei 
terreni condotti tu economia. 

A questo punto la Confederterra 
chiese che fossero immediatamente 
indicate te terre sulle quali i con¬ 
tadini potevano restare >n attesa 
che gli accordi fossero sanzionati 
dalle commissioni e di sapere qua¬ 
li terreni già occupati i contadini 
dovevano sgombrare. La Confida 
invece pretendeva che tutti i ter¬ 
peni fossero sgombrati immediata¬ 
mente per lasciare poi modo alla 
commissione di assegnare a sua di¬ 
screzione le tetre concesse. La 
Confida parlava di settimane e mesi 
necessari per questa operazione. 


I rappresentanti dei lavoratori, 
coitosi ( lido uer esperienza il signi¬ 
ficato ih queste affermazioni c so¬ 
pendo quello che sta arrenando in 
Calabria, dove a Catanzaro su 4 
nula ettari d: terra incolta asse¬ 
gnati, solo Stffì sono stati effettiva¬ 
mente concessi fino ad oggi, chie¬ 
devano che fossero indicati ini me¬ 
diatamente le località e i feudi (io 
concedere. Su questo punto à av¬ 
venuta In rottura delle trattative. 

D.: Conte si è sviluppata 1’ar.ione 
della Confederterra della prima 
settimana di agitatone? 

R.: La Confederterra è stata 
SINO CARLES1 

(continua 5. pagina, 1. colonna) 


La ripresa delle trattative 

Ieri .‘.era il Prefetto Vicari ha 
convocato i rappresentanti dei con¬ 
tadini c il principe Giardinclli. 

Oggi domenica saranno riprese 
ufficialmente le trattative. 


PECI ! 1 NO, no: emine. 

All’interno della cinta del Pa¬ 
lazzo Imperiai'-, al lato osi-a del¬ 
la - Città Proibita -, vi sono tre 
laghi abbastanza va'ti Jie, in altri 
tempi, servivano al riposo degli oc¬ 
elli imperiali; soprattutto di quelli 
dell’ultima nnpeiamce che predi- 
lige\ a ì paesaggi ilei sud. 

l.a popolazione di Pechino li 
chiama i « Mari -, i! « Mare del 
Sud -, il « Mare del Centro » e il 

- Mare del Nord ». Sulle rive del 

- Mar del Nord » vi sono oggi < 
grandi parchi pubblici in cui, la do¬ 
menica, passeggia la popolazione 
di Pechino. Tra gli altri il «Parco 
di Sun Yat Seti -, che è una specie 
del « Pano di cultura Gorki * d> 
Mosca. Sulle rive del « Mare de! 
Centro - è la grande sala in cui si 
è riunita la Conferenza consultiva 
politica del popolo cinese. 

In litri tempi questa sala era 
uno degli •nnunicrcs oli saloni ilei 
Palazzo imperiale; le colonne ros¬ 


se, le vetrate itisornieiate di ferro 
battuto, danno il tono inconfondi¬ 
bile dei Palazzi imperiali. Ora, nel 
vasto spazio centrale (la sala è qua¬ 
drata ed ha una quarantina di me¬ 
tri di lato) sono stati installati 
quattro settori di scanni disposti a 
semicerchio. (.ìli scanni sono di le¬ 
gno bianco; ognuno d’evsj ha due 
microfoni in modo che ì deputati, 
per gli interventi brevi, possono 
parlare senza andare alla tribuna; 
(betto l'gni scanno, otto o dieci pol¬ 
trirle ia stia può contenere como¬ 
damente ottocento deputati, ai iati 
e stretto, i posti per i giornalisti e 
per d pubblico. Di fronte ai depu¬ 
tati, tira pedana per la presidenza; 
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sciiti deputato c’è anche un bicchie¬ 
re di tè verde, accuratamente co¬ 
perto. (.Riandò è vuoto, viene riem¬ 
pito di nuovo sia ragazze silenziose 
in uniforme, con le scarpe di sparir* 
intrecciato, clic assicurano il sers i- 
zio nella sala. 

Ai lati delle due porte d’ingresso, 
all'inte-no, un posto d’ascolto per 
sorvegliare il funzionamento degli 
altoparlanti. Fuori, delle sentine! 1 !- 
assai giovani c sorridenti, ma molto 
ferme: per entrare bisogna mostra¬ 
re i documenti. Vi guardano, guar¬ 
dano la foto sul biglietto d’mere>- 
so o meglio sulle due carte d in¬ 
gresso; esigono clic abbiate su! ri¬ 
svolto della giacca il nastro (h s-ta 
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LA CALABRIA A TTENDE ANCORA CHE SIA RESA GIUSTIZIA 

Le responsabilità dell’eccidio di Melissa 

nella documentazione di Spezzano al Senato 

/ precedenti dell 9 eccidio - Deputati democristiani sollecitarono l 9 intervento della 
polizia contro i braccianti in lotta - Gli sfratti ai danni delle cooperative agricole 
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Si è iniziata ieri mattina al Se¬ 
nato la discussione delle interpel¬ 
lanze sui recenti fatti di Calabria, 
presentale dai senatori Spezzano 
(pei). Mancini (psi). Conti (rep.), 
Monchi e Canaletti (de). 

Il discordo pronunziato dal com¬ 
pagno SPEZZANO ha accupato 
completamente la seduta antimeri¬ 
diana e pertanto lo svolgimento 
delle altre interrogazioni è stato 
rinviato a mercoledì prossimo. 

Il compagno SPEZZANO ha ini¬ 
ziato premettendo che dell’agita¬ 
zione dei contadini calabresi non 
si può parlare prescindendo da 
un’indagine sulle condizioni di vita 
di quei lavoratori e sulla distribu¬ 
zione della proprietà nella zona. 
Il 39 per cento della proprietà ò 
in mano al 0,1 per cento dei pro¬ 
prietari; nell’altipiano sitano e nel 
crotonese si arriva rispettivamente 
al 51 e al 73 per cento della pro¬ 
prietà in mano allo 0.1 per cento 
•di proprietari. Vi è di più; molte 
dì queste terre che appartengono 
a pochi ricchi proprietari sono uti¬ 
lizzato esclusivamente come riser¬ 
ve di caccia! 

11 Calabria il 67 per cento della 
popolazione dovrebbe vivere in 
occupazioni connesse all’aHricoltu- 
ra. Ormai tutti sanno però che I 


braccianti calabresi riescono a la¬ 
vorare solo 110-120 giorni aU’atino 
con un salario che non supera le 
350 Ira giornaliere. 

Che cosa ha folto il governo per 
modificare questa situazione? Non 
solo la polizia è stata messa al ser¬ 
vizio degli agrari, ma tutto l’ap¬ 
parato statale al momento oppor¬ 
tuno si è mosso per falsificare la 
verità. 

Spezzano ha quindi documentati- 
come il governo non abbia mai 
emanato provvedimenti a favore 
delle cooperative contadine. L’iner¬ 
zia governativa in questo campo fu 
interpretata dagli agrari calabresi 
come un Incitamento a lottare con¬ 
tro i contadini: e, dopo il 18 aprile, 
è cominciata in tutto il crotonese la 
pioggia degli atti giudiziari per 
sfrattare le cooperative dalle terre 
occupate. Così è avvenuto a Slron- 
goli, a Isola Caporizzuto, a Ciro, a 
Cutro. a Casabona 

Di fronte a tali provocazioni i 
contadini attraverso le organizza¬ 
zioni sindacali hanno invocato l’in¬ 
tervento del governo, ma il gover¬ 
no invece è intervenuto solo a fa¬ 
vore degli agrari e ha mandato nel¬ 
la zona quel famigerato reparto 
della Celere, comandato dal tenen¬ 
te Luciano, già resoci noto per lo 


I PROGRAMMI DEI GUERRAFONDAI DEL PATTO ATLANTICO 


Le officine Hermann Goerin 
non saranno più smantellate 

Un comitato per la standardizzazione degli armamenti costituito a Londra 
Il 90 per cento delle spese per il riarmo graverà sni paesi europei 


WASHINGTON. 19. — I gover-,patto atlantico. Quale sarà il posto 

«al¬ 


ni diTi'F.tiropa occidentale dovran¬ 
no provvede: s: da sol; ri. armi 
per circa sette dollari por ogni 
dollaro d; materiale americano che 
gli Stati Uniti assegneranno gra¬ 
tti.tornente all'Europa in b3se al 
P.A.M. 1:1 programma di riarmo 
europeo approvato dal Congresso 
atr.er.eano). Siccome dt queste ar¬ 
ai. : governi .. atlant.c 1 •• non po¬ 
tranno provvedersi che sul mer¬ 
cato americano, c.ò vuol dire che 
per c.rca :1 90 per cento ;i riar¬ 
mo previsto dal patto atlantico 
graverà sttirecor.oni.a dei paesi 
eurone-.. 

Tali spese sono previste nel 
quadro de: piani che dovranno es¬ 
sere predisposti dalla Commissio¬ 
ne finanziaria .del patto atlantico 
Tra : compiti di questa commts- 
?s or.e è qui Ilo di - predisporre e 
fornire una guida finanziaria ed 
economica per : programmi difen¬ 
sivi futuri che le nazioni del pat¬ 
to dovranno intraprendere sia in¬ 
dividualmente ehe collettivamen¬ 
te » e di -studiare il peso finan¬ 
ziano ed economico della produ¬ 
zione nv.l.tarc sulle materie prime 
a d.sposizionc. sulla manodopera 
e s.iH'equipatgiamcnto industriale 
realizzab.le ... 

Oltre alla comm.ss.one finanzia¬ 
ria. il con?.gito del patto atlantico 
ha costituito un centro produzione 
e rifornimenti militari con sede a 
Londra. Questo centro è incaricato 
della fornitura di armi moderne 
standardizzate alle potenze del 


della Germania nei piani degli 
ieati»? 

Sui piani di riarmo della Ger¬ 
mania, mentre si registrano le di¬ 
chiarazioni di Adenauer che ha 
atTemnato di essere contrario alla 
creazione di un esercito tedesco, 
d'altra parte il giornale parigino 
« France Dimanche - annuncia che 
gli americani hanno preso con¬ 
tatto con l’ex generale Dietrich 
Von Choltitz in vista della rico¬ 
stituzione dell'esercito germanico. 

Si apprende intanto che il Mi¬ 
nistro della difesa degli Stati Uni¬ 
ti Johnson che parteciperà il 1. 
dicembre alla riunione di Parigi 
del Comitato di difesa del Patto 
Atlantico, si recherà dopo anche a 
Bonn. 

In relazione ai risultati della 
conferenza di Parigi tra Acheson, 
Bevin e Schuman è la notizia ripor¬ 
tata sull U. P. dell’annuncio previ¬ 
sto per martedì, del'a sospensione 
totale odio smantellamento in sei 
dei maggiori impianti industriali 
deila Germania occidentale: « Igel- 
senterg. Synthetic Oil Plant » (ben¬ 
zina sintetica), Hules (prodotti chi¬ 
mici), August Thyrren (produzione 
degli acciai), le acciaierie Ruhr. le 
acciaierie Charlotten e la berlinese 
Borsìg. In altre 25 fabbriche, verrà 
a cessare la totale demolizione. Fra 
queste fabbriche sono le famose of¬ 
ficine « Hermann Goering » di Wat- 
tcnstest-Salzgitter le più grandiose 
del genere in Germania. 

Come contropartita, alla cessa¬ 


zione e riduzione degli smantella¬ 
menti. il governo di Bonn si è im¬ 
pegnato tra Taitro ad accettare Io 
statuto della Ruhr e i’amm.ssior.e 
di una delegazione di tre tedeschi 
nell’ufficio di controllo; ad accet¬ 
tare investimenti finanziari esteri 
nelle industrie tedesche. (Si ritiene 
che la maggior parte del capitale 
sarà fornito dagli Stati Uniti, dove 
già si trova per negoz.are tali in¬ 
vestimenti il direttore generale 
della Deutscher Leendcr Bank. 
Wilhelm Vockc). 


spargimento di sangue avvenuto a 
Gravina di Puglia. Questo reparto, 
arrivato sul pos’o, si installò nei 
pressi delia cooperativa di Csrò e 
prese a bastonare i contadini. Ma 
poiché questi non si lasciarono so¬ 
praffare. si assistette all'ignobile 
spettacolo di tre deputati democri¬ 
stiani che, capitanati dal sottosegre¬ 
tario alla Giustizia, on. Cassiani, si 
recarono da Sceiba per chiedere un 
intervento ancora più aspro da par¬ 
te della polizia. Fu allora che venne 
pubblicato dai giornali quel comu¬ 
nicato vergognoso nel quale si in¬ 
vocava un energico intervento pes¬ 
tar cessare le occupazioni di terra: 
in parole povere, si chiedevano al 
governo mitra e bombe contro i 
contadini. E il governo accolse l’in¬ 
vito. 

Spezzano è passato quindi a ri¬ 
costruire i fatti di Melissa rilevan¬ 
do come esst rappresentino una del¬ 
le più ignobili pagine della storia 
di questo governo e della fcita poli¬ 
tica. F.’ ormai accertato che da mesi 
le domande di concessione del feu¬ 
do Fracalà erano state fatte c la 
concessione almeno di una narte 
del fondo, era Cià stata data. Mn di 
questo nulla si sapeva negli uffici 
governativi; nemmeno il prefetto 
ne era informato. I braccianti oc¬ 
cuparono il feudo Fragola non ca¬ 
pitanati da dirigenti polit.ci (come 
andarono affermando In stampa e i 
comunicati governativi) ma prece¬ 
duti da bandiere delle associazioni 
dei reduci della prima e della se-, 
conda eucrra mondiale. 

Le for 7r di polizia, dopo aver bi¬ 
vaccato n**lla cantina del sindaco 
di Ciro, s* recarono in aspetti* di 
guerra a MoRs-sa e per ordine del 
famigerato tenente Luciani presero 
i contadini prima a colui di bombe 
lacrimogene, poi a raffiche di mitra. 
Si tratta di un eccidio freddamente 
premeditato e consumato Solo do¬ 
po le prime reazioni popolari que- 
-*a verità cominciò » farsi strada e 
••'nche cominciò a cam- 

b"”"e a*‘fe<rnrr>er,to ora il governo 
non può srit:rnr-i al dovere di pu¬ 
nire : '■(.t T s 0 T-c-,v,;l ; drH'eccid o. 

A questo punto Spezzano — ac¬ 
cennando -*; provvedimenti annun¬ 
cia*: dal governo e rilevandone la 
insufficienza, ha chicsTo al min : «tro 
dell’Agricoltura se nei 45 mila et- 
t*r : che dovranno csccre d'strihui* 
sorto por eas n compresi anoho i 43 
m : la già occupati, a «e ; n essi deb¬ 
bano comprendersi («ere demanieli. 
In ogni caso — celi ha agg unto — 
r.on h'soona parlare di esorop-'o co" 1 
in.ienn oc-rbè r-css-na roer.'’ : ‘ó 
va :—ore-*.'* rer "sa-ri-r c ,; agra• 
r : deR’espronr-'o d : *er r eu' che sono 


beni demanio ni usurpati o acquistnt. ì 
con somme irrisone. Il danaro dello j 
Stato dovrà servite, invece, a tra-! 
sformare le terre cahibtoM e a bo- j 
.•MficaiTc. Spe/./ano ha conclu-o cine 1 
ricucio che si stabilisca subito il ter- | 
mine entro il quale- le terre deviati- i 
no essere consegnate, e chiedendo 
che le terre occupate dai contatimi 
siano ad essi concesse enfiteusi. 

I,e rioliioslo del P. M. 
al prorosso Fan in 

L'AQUILA. 19 — Alla conclusione 

della sua requisito;:.! net proresso 
Fanin. pronunc:.t*a neU'urtienza po¬ 
meridiana di ore: e terminata alte 
ore 17. il Sostituto R G dott. Scla- 
fani. ha chie.sto le «ccuenti condan¬ 
ne: ergastolo per !'e-ecutore mate¬ 
riale del delitto Gian Enrico Lan- 
zarini. 24 anni di reclusione per Gì- I 
.no Bonfìgltnli. Renato Evangelisti cl 
Indrio Murisi e l assoluzione, perrhc | 
il fatto non costituisce reato, per li 
qu.nto imputato Arolrto S;gb:no!fi 
che deve rispondere non di rnncnrso 
:n omicidio ma di Istigazione a de- 
'ipqoero 

La grave nrli-r.-ta drl Pubblico I 
M nistern è stata corr.battu’a dai I 
pr.mo avvocato della dife.-a. Geracl.| 
il quale, escludendo con dati di fat¬ 
to l’ipote.-i della premeditTZione. ha 
eh.osto una attenuazione della pena. • 
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l’I-.t l»:N<) — Il e. lup.tgnu tei n Spano fi.tografato in,i me ani i «ó.i- 
gcnti tlcll’L’nivcrsità Rivoluzionaria Alla sua sinistra è Liti l.an Tao, 
presidente clcH’l’nlversltà p membro del C. C. del I*. C*. Cinese. 


dietro, in alto, due grandi ritratti 
di Sun Yat Scn c di Mao Tsc Dun 
e due granili bandiere rosse mili¬ 
tar: eoa una grande stella d’oro c 
le cifre t-8 (primo agosto), data 
in cui fu fondato a N’ag Ciane, 
nel 1927, IT.scrcito Rosso. Nell’ul¬ 
tima seduta le due bandiere furono 
sOsrmti'c da quelle nuove nazio¬ 
nali: rosse, con una grande stella 
d’oro circondata da quattro stel¬ 
le più piccole. 

Fissato a i banchi s i trova 
un portacenere per ogni due de¬ 
putati: i cinesi non fumano tanto 
quando si riposano, ma molto 
quando lavorano. Qualcuno, come 
Lu Sciao Ci, fuma persino quando 
parli alla tribuna e quando pre¬ 
siede l’assemblea. Davanti a cia- 


... 

Il dito nelVocchio 


RIVELAZIONI DI UN GENERALE JUGOSLAVO 

Nel '48 Tito preparava 

'aggressione all'Albania 

Unitale oppressione della cricca di Belgrado 
contro le minoranze bulgare e della Voivodina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 ritenuto prossimo dei monarchici 
PRAGA. 19 — Il ministro dogli 11 *• Miuzovic cosi conclude: •£,” 


Autocritica 

Da un manifesto affisso sulle can¬ 
tonate di Roma: * Don-ani mattina¬ 
ta cinema: ografica per a siarrpa 
d.e : «Donnine d'America» 

Come ro.'erna: dimostrare. 

Mani pulite 

Ecco come il Tempo descrive un 
repubblichino giustiziato : * Era stato 
un fascista romantico e ingenuo, se¬ 
gretario particolare di Alfieri a Ro¬ 
ma e a Berlino Alia fine del ’43. ade¬ 
rendo a! partito fasciata repubbli¬ 
cano era partito con enti.si.-i«rro ver¬ 
so Il nord. A Salò era diventato se¬ 
gretario di Mez 7 a*or»-a Ma ben pre¬ 
sto, deluso e disgustato, fece ritor¬ 
no a Lavezzota. con le mani pulite » 
Al Tempo — è inutile precisarlo 
— hanno tutti le mani pulitissime. 


Seduzioni 

■: Attento a' e «ire'e o- ve-,o r Oc 
Galeri' » — Cori fi I.'berta iimio 
n:see il Presidente de Ci*r.vo''o 
Ala sua età"! 


Il fesso del giorno 

« L’uomo, re.'e strutture ecor.o- 

m.ico-oo'itiche de-’a società odier¬ 
na. vive in gran disagio Egli ò co- 
«tituzior? Tore orier.'a’o verso 1 
va ori sunreml de'la vita resa fe¬ 
conda da a grazia, dei’a pievazio- 
-e de! p-o,ir!o essere a Dio ed J! 
mordo economico poiitico in cui celi 
vive si art'coia e si svo’ge in orga¬ 
nismi tecnici non fatti su misura 
umana * Michele Lacalamita, dal 
Quotidiana 

ASMODEO, 


esteri alo a tu -e ha dentine, aio .* r; 
nuove provoca?.• n: jugo-iave ali.i 1 
frontiera albanese. j 

Il 7 ottobre una pattuii.a t.t.na è ; 
penetrata ;r. terr.tor.o albanese coti j 
i’ev.dente scopo ri. provocare me;-j 
denti. Il 18 e ,1 20 d< Ilo s; t --o me-t- 
acre; jugoslavi har.no \.o!atr> a p.ù 

r. pre c o la Enea a: confine. 

La politica rii prt-s-mno c : propo- 

s. t: aggrc.ss.vi oe. trot/k.'*; ni Bel¬ 
grado verso ia Repubblica A.bone.-e. 
hanno avuto oggi una nuova confer¬ 
ma in alcune ser.vazionai: rivelazio¬ 
ni fatte dal giornale bulgaro Rnbot- 

n.scesko Drio. N.?: Altk'j M..-pro¬ 
ve. generale jugeMavo recentemen¬ 
te rifug.ato'-. m Bnlcar.a ha affer¬ 
mato .n un 5*.:o art.colo che Belgra¬ 
do s preprrava g.a nella pr mave¬ 
ra del J948. c.f.é poco prima della 
R.s-jluz.e.ne- de'lo Ufficio d: Inie.r- 

tmaz.or.i. ad :".v.->ri---re l'Alban.a |n 
jquen'epoca il suo corpo ri'armr.te fu 

r,-*aTo ar Il'm’erna etoila .Tugo^ìa- 
v a ver«o 1 confine aibnr* 

Il movimento a. truppe compren¬ 
deva il 5 Battaci one d'As-alto. la 
52* D.vs on.* ni Fanteria, il Ór- 
Gruppo Me-cenr. .zzato, il 25* Batta¬ 
glione eli Art.cilena, la 25* Divi-io¬ 
ne - Bagna Luka - e altri reparti 
cìeirer-erc.te*. Gii effettivi erano par; 
a tre divi*: on: e c.r.quc battaglioni, 
armati rii tutto punto. 

M.'urovic racconta che ai solda¬ 
ti, 1 quali allarmati richiedevano il 
perchè rii una s m.lc manovra mi¬ 
litare fu spiegato che si trattava di 


chiaro che sin d'nl/ora Tito aspirata 
ad occupare /'Albania del sud ». 

Solo gl: sviluppi della s.tuazione 
r.terna7.r,na!e hanno impedito fino 
ad oggi a Tito rii mettere in atto 1 
suo: propo? t: aggres'.v:. 

Un'altra faccia delle provocazioni 
è la .sangu.no=a repressione fra le 
minoranze etn che. L'Agenzia bul¬ 
gara informa che un'onriata di ter¬ 
rore c : è abbattuta fra le popolaz.o- 
n. deila Vo.vodma. Sedici fuggia¬ 
sco. sono «tati arrestati curila poli¬ 
zia jugoslava mentre tentavano di 
varcare ri confine. FYa di essi vi 
era un giovane di 16 anni che è sta¬ 
no assas-.nato dai t.t.ni due g.omi 
iepo- CARMINE DF, MFSIS 


Smentita alle falsità 
sui prigi onieri in URSS 

Sono appar-i n*-l corrente mese 
vari articoli «11 alcuni g.ornai: quo¬ 
tidiani d: Roma e dell'Italia setten¬ 
trionale. relativi ad ;nformsz.on: fri¬ 
nite da:i'A*soc;az:one nazionale con¬ 
giunti d-_*per.<: in guerra, riguardan¬ 
ti la presenza in URSS, di prigio¬ 
nieri di guerra italiani. 

A q.iettn proposito la Prestlenza 
(le: Cor-siglio ha diramato un comu¬ 
nicato in cui informa che isi tratta di 
notizie che non meritano nessun ere. 
dito. La situazione dei dispersi m 
Russia e stata ampiamente e reite¬ 
ratamente illustrata nei due rami 
del Parlamento e gli organi respon¬ 
sabili non mancheranno di rendere 


edotta l’opinione pubblica di qual- 
difendere l’Albania da un attacco’siasl nuova risultanza in meritò. 


stampata, portato dagli invitati, o 
il distintivo di metallo smaltato dei 
deputati. Sr qualcosa non va. non 
si pa".t. lo ero, con Kogov del la 
Tasi, il solo europeo nella sala. lira 
dunque lacilr al capo servizio del¬ 
la porta, che era sempre lo s . '*>, 
riconoscermi. Eppure ci soli so’titc 
quattro o cinque sedute prima ine 
egli cessasse di esaminare con cura 
le mie carte. Solo quando c svito 
perfettamente certo di non sbaglia¬ 
re, mi faceva da lontano un s.uri¬ 
so accogliente c mi mostrava It 
strada con un largo gcs’o di v iti 
signore ospitale, che è uno dei se¬ 
gni della squisita cortesia cinese. 

Se si pensasse di tros ire in 
questo parlamento cinese lo -u- o 
ambiente dei parlamenti hotgu-i, 
si resterebbe non poco sorpresi. !.’ 
un parlamento assai meno solenne 
e molto piò serio. Si viene qui per 
lavorare, non per chiacchierare nel¬ 
la sala dei passi perduti. Si c * uti¬ 
lizzati • per lavorare. 

Durante la discussione dei progetti 
di legge, i deputati che vuievjuo 
prendere la parola alzavano ia n a 
no. parlavano brevemetre e si 
mettevano a sedere, secondo 1! co¬ 
stume parlamentare raccomand »*r» 
da Giolitti; se c’era molto da ó re. 
il dibattito fra i contraddino-- si 
svolgeva in ordine, con perla*a 
chiarezza. Spesso gli interventi e-t* 
no scritti in anticipo per pero et- 
terc ai depurati che non c.'.rv' ,’i’j 
l’accento deH’uno o dell’altro ora¬ 
tore di seguire il dibattito rd'.t 
lingua scritta, comune a tutti, (.me¬ 
sta questione della lingua da, tutta¬ 
via. luogo a degli inconvenienti: la 
lingua di quelli del Fu *' rn o di 
Canton è davvero troppo inermi* 
prens-.Dile agli altri, così che questi 
discorsi venivano regolarmente tra¬ 
dotti come quelli in lingua mongo¬ 
la 0 turca del Sin Kiang. 

Un contadino, che leggeva con 
toga il suo bel discorso, a un certo 
punto si fermò di colpo. z\veva 
trovato dei caratteri sconosciuti. La 
parola « Costituzione * gl.* era di¬ 
venuta familiare negli ultimi tempi 
ma non così i caratteri che la sim¬ 
boleggiano. Allora alza la testa, 
•orride, confessa tranquillamente: 
• Non conosco questi due caratte¬ 
ri » e continua. La sala ride e ap¬ 
plaude fraternamente. Tutto è pas¬ 
sato con semplicità. 

Quando arriva nell’aula una de¬ 
legazione, preceduta dalie note di 
un inno nazionale, tutti si alzano in 
piedi e accompagnano, battendo le 
mani a ritmo. Si sente che questi 
uomini e queste donne lavorano con 
gran serietà, ma con un senso di 
gioia, di festa, perchè «i son messi 
à costruire la Cina. Cioè qualcosa 
che peserà molto sulla bilancia 
della storia. 

VELK> SPANO 
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L.‘lt.ui..àQ flUVeiuui ti idnà 


Alle 9,30 all’Ausonia 
il compagno A. Natoli 


Roma 


aprirà la campagna 
per il tesseramento 1950 


GLI INDUK'I HI All KI.KTTRIOI 11 ANNO GUADAGNATO PUNK THOIMMK “(JNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE,, 

la rillsnlinania rapinile rimiioslmli 10 lire Un comitato per quartiere 

v « liieili* in riilii/ione dei turni r delle revlri/ioiii e un dono a tutti i bambini 


Mezzo milione chiesto da una società per non tagliare i fili a un nego¬ 
ziante - Comizi a Val Melaina * Domani alla Camera, Tupini ci dirà... 


Questo è la “Crociata della bontà „ che faremo noi 


ziante - L.otniz»t a Val Melama * Domani alla Camera, lupini ci dira... In quest, giorni alcune borgate di. Si costituiscano in ogni quartiere 

_ Roma, spesso senza illuminazione ed e in ogni borgata dei comitati, in cui 

allagate dalle piogge, hanno visto siano rappresentate tutte le organiz¬ 
si mattina si sono riuniti alia Uà rerurgia elettrica, la radio, l’ac- A questo punto potrà interessare a Vai Melaina una conferenza del- agitarsi e urlare sui pulpiti delle rì- zazioni e le -ategoriè della zona e 
Camera del Lavoro 1 rappresentanti qua. i trasporti. conoscere 1 nomi di coloro, ai quali i'tng De Finis c alle 11. sempre a K - P P “ cllc " “ 4,un ... . 1C '5 « 5 »» zona, e 

dello Organizzjzionl sindacali, del- Le pirti si riuniranno di nuovo vanno i nostri quattrini. Quantunque. Val Melatila, un comizio organizzato 'P c,,ive parrocchie un gesuita che, si mobilitino tutti i Cittadini, per 

l'U.D.I. provinciale. dclPAssociazionc martedì. infatti, quasi 11 50% degli impianti dalia locale Consulta Popolare, in invece di predicare la crociata della assicurare al maggior numero • di 

artigiani, dell’AssfJclazie.ne ir.quil.nl, Questi richieste non h.mno nulla idroelettrici siano di proprietà di cui prenderà la parola Alberto Carpi- bontà, come si poteva leggere negli bimbi un dono: un vestito o un paio 

pi. esaminare la situazione deri- di oemaqogico o di esagerato, in aziende municipalizzate o comunque tella cimo ('ePhiffi'-m cti.mi». ri,.ii n • l . „ a* l ° r <■ . , . * , 

v-nte dalla carenza di energia olet- quanto è piovato die se l'cnerTM controllate dallo Stato attraverso c d fi annunci, ha cercato di bandire una di scarpe, un dolce o un giocattolo, 

,rlca - elettrica venisse meqlio « amministra- putì, lu maggior purte dell'energia Apprendiamo lutine che domani. Il croc,ata dell odio, lanciando lanate- afhnchè possano trascorrere meglio le 

Dopo ampia discussione, le Orga- tu » molti dei guai della cittadinan- prodotta viene fatta uistribuue da Ministro Tuplnl dovrebbe rispondere m a contro la parte maggiore e più feste che la tradizione vuole dedicate 

2J' 7 rtn,°"! '‘, Kl1 Ent n l ‘■°»vocati hun- za potrebbero . »ore leniti. L’opmione U7 Jcntìc private. In pratica, quindi, alla Interpellanza Rodano-Lizzndrl. attiva della popolazione di quelle alla bontà e alla pace. 

r - 1 tlPt ' '• n no rndrri un a »f- pubblica '•i lenissimo che lina sera u luce o il buio li fanno I quattro Natoll-Tur ihl. presentata II 14 hnra-ite * H * 

grandi complessi monopolistici indù- _ D0 «-i i ‘ ,, , . ... 

otriuli e ilmsnziari Edison, 8ude. Smei Ebbene quello che non ha fatto il I _ _ _ . 

S - N ^ f — . // e Centrule j Convocazione straordinaria gesuita vogliamo farlo noi e lanciamo | J Lj 


m 




otri-ali e finanziari Edison, Sfide. Smei hbbene quello che non ha fatto il 

e Centrale Convocazione straordinaria gesuita vogliamo farlo noi e lanciamo 

Da ciascuna di queste grandi so* Tutti i conp agni- i»gr,Uei * ri ci itgrelari lina proposta a tutti i cittadini onesti 

■ ietà dovendola, moltissime società dei sindacati t dell» Contaimonl in litui di „ nnn accecati di! furore rii narre 

minori, nelle quali si trova un nu- tulle le categorie; reipons.lah dell, ergimi- f- " - "• J • . P a n 

mero limitato di azionisti. Sono que- taiiom provinciali e rionali degli artigiani, dei cacciamola noi, * a crociata . della 

D te sortela minori che traggono il commercianti, dell'0 D I , della Federulone bontà e della pace; ma facciamola 

(maggior profitto; esse Infatti, rice- Cooperabre e presidenti di coopenfire; delle concretamente. 

.'onta dalie grandi energia a ;)rezzo segreteria del groppo consiliare del B d P., del l'Unità In linrntn ner li «.rnn.li 
molto basso e la rivendono ugit uten- u Consulte popolari rionali; responsabili t Lumia ha lanciato per la seconda 
tt coli le tariffe che tonosciuino. Il massa dei settori e delle Senesi, sono convocai volta una grande iniziativa. « una 


CRONACA 


■m 


valla venillta a al minuto» dell’ener- elettrica 
, giti va a finire nelle inani del poahl. 
danno, non solo degli utenti, ma 
perfino degli innumerevoli, modesti 
azionisti delle grandi società. I] 

La Società Romana Elettricità, che 
assicura Vili uni mattone In maggior 
! purte ad utenti privati (o non deve ■ 

quindi sostenere che in minima parte ■ ||] 
li te < perdite » dovute alle basse tariffe 111 
1 che assicurano 1 servizi pubbli * 1 ). ò ■ ■■ 

> uno filiazione della grossa Centrale. 0 
' Fra gli azionisti maggiori della SRE « n 
* e della Centrale troviamo 1 soliti no- III 
I mi di IJlumensthil. Cartasegna, Ce- 
» rutti. Galeu 7 zl, Parisi. Ognuno di 
I questi possiede, poi, azioni o dellAc- 

qua Murclo, o della Sogene. o del CI 
Mollili Fontanella, della Selt. della 
Terni, evo m 

Lo sfruttamento che questa società 
fn del suol utenti viene Inoltre di¬ 
mostrato dal fatto che — pur giu- Un g 


l propria questa iniziativa. 


DUE OPERAI VI TTIME DI UNA PR AVE SCIAGURA 

investili da un’esplosione 

in un pozzo prolondn 30 metri 

Erano scesi nel budello per caricare una 
mina - 1 drammatici sforzi dei soccorritori 


Un grave incidente è accaduto tcrl,Urooe dì dischi soxi»liei- finioni popolin. 


La famiglia del Parisi, cavalieri d| spada e cappa, ovvero due piccioni mn do e spergiurando di non posse- sera a Rocca di Papa, nell'interno !Ilnii smionlt» e oper.eb.a (CitiVo»sVi. fcnlhnletneot* lentnaio in n»dicm» ma il 

con una fava: azionisti della S.R.E. o fabbricanti di candele. CcTQ j uce c he in quantità minima — di un pozzo profondo 30 metri. Due Pf(l)[oflfr SciosliVnrtrh R:msk:-Kf.M»V..il m»*iin;» dei «Mi J.»tutM<lo uni mler»s»nu 

non el à irritata dal concedere ben operai. Felice Giglietti. ai 36 anni, * su “ llll>a€ ^ el Tiroide. 

Vita che /alga a raggiungere 1 se- o propria borsa nera viene effettuata L>1 ; ,j H uten ze nello spazio degli ul- ed Ercole Caterinozzi. di 39, erano ' TARHICIL DI TORNO - Fliminio. , Pm 

guentl obiettivi: da alcune società elettriche; il che timl 12 mC si. ^cesi in fondo al budello sotterraneo. Tranfilati ner Tormìni tancch.o - Prati: p. .^lat B»a 91: t.le 

1) limitazione) a un «olo giorno al- dimostra che 1 energia elettrica c’è. llen a nl ^[ 0 ne. quindi, le organiz- per mezzo di un rudimentale ascen- liaiUliail pel Icimilll (imll0 le>lre gli; t. C. di Rito io »| 3 . p. (i 

la sottimann della Interruzione dol- [>er lo meno nella quantità sufflcien- M2 ionl slndnculi « urtlglane hanno sere, allo scopo di caricare una mina . - , • «• . .. tour Iti. p. dvlù L.^tu :> - Burgo Aure- 

Io corronto elettrica; 2) eliminazione te da assicurare alle soaletà stesse fatto le richieste sueleneute. Una va- che doveva servire a rendere il poz- | ||y|| QeQII allUVlOnuTI lia: Borgo Pio (m —- Treri. Cimpa Mima: 

della riduzione al 50% dol consu- ProGttl ancora maggiori di quelli sta agitazione da parte della cittadi- z<> Ph‘i profondo - ( > i m(lfrto | „ 4 .,;. f !( . (ls , <7 ,,j 

mo di enorc-in nlettrics nei oinml in nonna1 *- Proprio in questi giorni, un nanza è già in atto ed essa si ,:ia- Preparato l'esplosivo. 1 due operai . , L i P I i; ja Uro li. p. in Luuni .’<> — S. tu- 

nroppdnvann arinncsco del detona* * >nno transitali ieri per luuna jrli otto* ; . i* _ .m _ .»*. 


cui questo vlono orojtota; 3) monto- . t ^ . . .. . , . % 

nimonto della tensione al livello nor- (lre j^ n mezzo milione di lire per 
malo; 4) non accettaziono doll’nu- poter continuare a tenere accese 
monto dell'imposta di consumo a luci. 

10 lire a Kwh; 5) unificazione su ^_________ 

«cala nazionale In un unico ente 

del Commissariato del Nord • del lAflO/ «lì Inocnro 

Sud per la distribuzione dell’energia 1UU /0 Ul UjJjCI d 

elettrica. 

Lo Organizzazioni e Eli Enti hanno Stamane alle 9.», al Clnei 

stabilito inoltro di condurre un'a- regionale ALDO NATOLI pai 

zinne presso le varie autorità e di tema « Contro la politica di n 

presentare le loro richieste al Par- a Roma o provincia per l’anno 

lamento La manifestazione è Indetta 

I convenuti hanno inoltre deciso pagna di reclutamento e tess 

di iniziare anche un'azione legale delia Manifattura Tabacchi e i 

per la tutela del diritti del loro or- ceranno d'aver completato ai 

gnnizzatl, in rapporto alla osservati- I compagni della Manifattura 

za del contratti per quanto riguar- 


'(urau (puro*, um manza e o>a in aito co està ai ma- - - *-- *-■ *... , , * t> ... „i. eri mnoiro n. u. in i.u< ini — s. 

commerciante che gestisce un noto infesta ogni giorno attraverso l'in- procedevano al innesco del detona- Nino ira Hiaii ira p r Itmna otto- , Ut!uo; V morto -13. i trarwlt 31 
loiale centralissimo ha dovuto sbor-jvlo di delegazioni alle autorità, la t( )re. A questo punto, per cause au- ermo ambi, figli degli «lluvionaii tiri f tMtMe r«. I. bera .V.; p .vnnn.i 


100% di tesserali alla Manifattura! 

stamane alle 9.J0, al Cinema Ausonia, U compagno segretario 
regionale ALDO NATOLI parlerà all’attivo della Federazione sul 
tema « Contro la politica di miseria e di guerra: joo.ooo comurvsil 
a Roma o provincia per l’anno santo! ». 

La manifestazione è Indetta In occasione dell'apertura della cam¬ 
pagna di reclutamento e tesseramento 1930 al P.C.I.: 1 compagni 
delia Manifattura Tabacchi e della Direz'one del Monopollo annun- 
ceranno d'aver completato al 100V. il nuovo tesseramento. Viva 
I compagni della Manifattura e del Monopolio! 


terreno all'intorno. 

Una nuvola di fumo, mista a ter 
riccio, si innalzava dall'imboccatura 
del pozzo, rendendo per qualche mi¬ 
nuto l'aria quasi irrespirabile. Gi. 
altri operai accorrevano subito sul 
posto e. facendo funzionare l'ascen¬ 
sore al quale il Gigliettl ed il Cate~ 
rmozzi erano assicurati con funi di 
sicurezza, riuscivano ad estrarre 1 
due infortunati, privi di sensi, semi- 
asfissiati e tutti coperti di sangue. 

A bordo di un automezzo. ' i due 
lavoratori venivano trasportati allo 
ospedale di Marino c ricoverati. Il 
Gigliettl è 11 più grave. Le sue con- 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

u’M;nr 

Segr. di Sm. alle 1S.15 ia IV 
Orgtaimhti alle 18.15 n KW 
Aigt-prop *!!« 15.15 in Ffl 
lspittori allo 18.15 in Fed 
Raguzi elle 17 in Fei. 

OrganiiaatÌT, ngarre alle 17 ic 1< 

CONSULTE POPOLARI 


L’OFFENSIVA CONTRO L’INDUSTRIA ROMANA SI ACCENTUA 


la direzione dell O-M-l- confermn p rovofatol .j tiiscìstì Una donna processata 
il pinno di smobilitore i oziendo numdiiti airospcdaic pgj* Succisione di un satto 

„ , ...... . *ji/i Mentre andiamo In macchina apprcn- _ 

L’agitazione ai Mercati e alle vetrerie - La solidarietà.dei lavoratori del bas m 


ULTIM’ ORA 


... a *jim Mentre andiamo In macchina apprcn- _ 

L’agitazione ai Mereali e alle vetrerie - La solidarietà.dei lavoratori del bas irsi «... . „. u 

-- ——---------- /.motte In una trattoria in via Bergamo j e ri discussa m Pretura. L’imputata la Di Mario è stata condannata alle 

, _ i- . , n —il,,« in i. ,»u ir zi lc - 1 fa ' cL ' 11 hanrc> intonato Inni del era una donna, Maddalena Marini, spese processuali. Il pubbdeo ha va- 

Nelle officine deirottica Meccanica Molinari — è stata già fin troppo prò- («-milito p.retUro. oj-j! or» 10 ia »f. (i ,<i !.. t!l . flinto r 0 ! j,rr.» proiocnndo la vivace rra- CW itro ia quale era stata sporta de- riamente commentato Ja sen*en/a. 

la situazione si va aggravando. I«a vata dai licenziamenti, perchè si pos- ». M. . , zinne di tutti eli altri avventori i.lincia da parte di un'altra donna, 

notizia dei numerosi c imminenti li- sa pensare che da parte nostra ci si E4ll > - »?*»» guri finti. rv.Jei^ri. sttiva.' n-irante la discussione, uno del fasci- Adelina Di Mario. La Marini era ac- 

ccnzinmciitl che si stanno preparando adatti a delle soluzioni di compro* (Vzia. Iat. # P.r.. or^ j w & la sl j colpito tradimento con un boc- (usata di aver ucciso mi gatto, il | §• 1,0 Clì AI I UDtftft 

neU'azlenda, da noi pubblicata ieri messo su questo terreno. Io sono si- tz-Tiera «VI Lvroro. cale un cittadino che stava protestando. quai e le aveva rubato tre etti di fet- * ■ • 

mattina, è stata nella stessa giornata curo che tutti 1 metallurgici romani Per«a*l» Pilronito Scoluhco - O-uiil AU'ed'-rwo gesto, seguiva una collutta- t;ne ^ manzo . 11 gatto era di prò- «•iiiiiIhiihhIu sa zi. saaaaai 

cenfermata agli operai e alla Com- lotteranno con fierezza per impedire ere 1*. j««»-oMct. alia i._ z one genera’*- I fascisti venivano enrr- p;-<età della Di Mario. vaas aunaiv a •* UIIIII 

missione Interna personalmente dal- che un solo licenziamento avvenga ■ — giramento affrontati, stretti contro un j #a causa è stata discussa davanti ’ “ 

ring Nistri. direttore e compropne- nel nostro settore e che si proceda FSIPIIIQIÒNE: muro, sonoramente percossi a colpi di 3(J ^ pubblico piu divertilo cne lm- L'imputato c stato colto in 

tarlo deU'O.M.I. oltre nella smobilitazione dc.le no- „ bottigll-. di sedie e di vasi di fiori, pres 5 ionaio. Tra gli spettatori si m- udienza da una iorte emottisi 

In realtà della cosa già se ne par- stre aziende» Filippa Cead. 9 1 * »*• Grappo Conaanti P*- e costretti infine m battere in ritirata, trecciavano le scommesse. L’imputata _ 

lava all’Ottica, sia pur vagamente, da La Commissione Interna c 1 lavo- utititri « idi* Seriose Trasterere, l »t*ts Tre di ossi seno finiti all osp*-da e. l a £ comparsa cosi il sorriso sulle lab- 

' * . _ ... I _I l _ » (ZI . .1 1 i * a» aamnlva i.1 P 1* I t> A 1 1 — * .1,1^ m flirt «Irti t »rt ♦ tor A Va* frtVVM . 411 . rf-S , , 


SOLFAMI! 

cura del 

RAFFREDDORE 

in vendita in tulle le faritiàcie ' 


LA BEFANA 
CIA’ N’IDEA! 


nia e ociia pace, ma tacciamola 0(JG , D 0 Sl £s'I(U 20 NOV.: Sia Buiga». — 
ncrctamentc. Il ,«], (l leu elle or, 7,30 e triminti ili» 

L'Unità lia lanciato per la seconda »r* Ifi.L 7 Danti del giorno «re 9.17. 
li, (,nn.1^ inlrtli,;..-, .11... '>1 I9!« «oor» Lmj# ToUtoi. 


Ix’llo è che 1 pochi azionisti delle so- MERCOLEDÌ' ir.tece di MARTEDÌ' ille 18 tlli befana felice a un bimbo infelice ». B^J*i*^TTlN0 DEMOGRAFICO - Nih: mnrb’ 

cietà minori sono 1 più forti «zio- Sei. Ponte (Via del Busco Santo Spirilo 42) nt 0 : invitiamo tutti i cittadini e tutte a' , v ‘ Be ,'L J .,'* u -V M<W,I: 

insti delle grandi, ragion per cui 1 ptr concordare Canone camene in dilata della , inNltlam o u | a ‘ 1 clUa “. ,n ‘ e lU " e Matr.m.mi tl 

profitti .spropositati che derivano cittadinami danneggiata dalla crisi dell'energia organizzazioni democratiche a tar BOLLETTINO METEOROLOGICO - r«npentnra 


minima » massimi di un: 10,9-17,S: Oiampi- 
no 11.C-1S.7. Si i>r»i-de cielo nmolom, tem¬ 
peratura in line aumento « mare miaio. 

riLMS DA VEDERE - . Anni difficili > a! 
Principe: • 1/nmotida • all' Idriacine, • 11 mu¬ 
lino del Po» all'Astri, Alijone. • la eionn 
di Pcarl Mhile • al piammv: • Amleto » al!" 
Olvmpla; • 11 tagahnndo dell'isola » all'Meoo 
■ Smgus .ulta luna » al V-torne: » S’risct 
innsibih » al Vittoria. 

MOSTRA DEL LIBRO - Alle 17 atri luogo 
oggi nei locali della sei. Colonna m ria To- 
ciarelb 110 l'inanguraaions della mostra del 
libro democratico. Alle ore 17.30 il prò!. Ga¬ 
lton, Manacorda parlerà sa: • la Inm.one del 
libro democratico ». L'inauguraiinn» della mo. 
stri dira inirio ad ani seitimini d: dilla 
noce del libro popolare. 

MUSICA IN PIAZZA • Oggi alle 15.30 la 
Banda della Guardia di Fintola darà un con 
certo alla Basilica di Massenaio. 

LAUREA • Il compagno Marcello Segr e « i 


Sillcitiano, Castro Pretorio, Ludonsi; r. dell, 
terme DJ. » X\ Sittembra 95: r. dei Afille 21. 
r. Veneto 27: r. Pmciana 55 — Salano, 5o 
mentano: p. Santiago 78: p ta Ai-rbaso 14: ria 
Paeìni 15. t. Salaria 81: r.le Regina Margbe- 
r.:a 201: r.le fioremo il Magnifico fio, r. A1-i 
ricbiai 2f>; r le Eritrea 32 — Celio: P tra San 
Giovanni 112 — Testacei»: r liranra W» 
P.Timide Cest.a 45 — Tiburtino: p.ta lmm»,-o. 
lata 24: ». dei Salenlim 14 — Tnscolano, Ap 
poi. Latino: », lerieter: 5: » Taranto U>J 
». Tosti 41; ». Ill.r.a J2 — Prtnesluo. La- 
bicano: ». Aquila 27 — Torpignatlara: ». (a 
4 Imi 4G1 — Milrio: ». 0-!ana f.'i — Monte 


La vecchia co* la scucchia sta* penzosa 
Perche stai orla nitri sa' come fa'. 

Li prezzi so' troppo arti e quarchc cosa 
Pure a li re gozzi ni a' da compra! 

'Melo s'c accostata cè rimasta male. 
Bambole, treni, Dio! Che pizzicata! 
Peri za da ritiunciaccc. Ma cr Natale 
ÌjO passerebbe triste la nidiata! 

Quantio *nidca brillante . pe' la testa 
Sente frullò. la mcjo eh*abbia avuto. 
Tutti li pupi. sì. faranno festa. 

Basta d'annò da «MAS» allo «Statuto»! 

AURELIO BERTINI 


C oll t 1 A 11 nlù rsrave -Le sue con- - l * c#aSnl1 * nartedl all» 18 nei locali do'.la Sacro: ». Gargano H — Gianicolense: ».a 
dizioni non l^chfno adito » molte S«- di “ M » nl * f^e N.: G.an,coleus 137. 

speranze. Il Caterlnozzl Invece è sta- nSo 4 -'- Gubatelli. ». Fmcau 14. 

to dichiarato guaribile In 20 giorni. . . .. - - 

Anch'egli, però, sarà trattenuto in 

° ,pcdale LE AVEVA RUBATO TRE ETTI DI FETTINE 


L«z ioni di 

BALLO 


M.o CHERUBINI 

Via Tibullo n. 28 
(Prati) tei. 375.541 


Li PIU Bill? 

STbm« R V0M0| 

SARTORIA DI CLASSE 

I Superatiti)^ 



IMPIEGATI - OPERAI 

Per 1 vostri acquisti in PEI.LICCKH1K 
rivolgetevi fiduciosi alla 

casa della pelliccia 

M. ODEVAINE - Napoli 
Speranzella 11» - Tel. 6l4tfi 

dove troverete prcrri oaicsti :ii.t---imo 
facilitazimil. qualità ed ult.mi mode '■ . 


MATERASSI E LARE PER TUTTI 


La Ditta ANTIBOLI CESARE con la sua vasta 

organizzazione metto in vendita una forte partita di MATERASSI 
DI PURA LANA BIANCA FINE MORBIDA, CON FODERE D» 
PURO COTONE AL PREZZO INCREDIBILE di . . L. 4.500 


diversi giorni.’Ma la Direzione si era ratori delle vicine officine del Gas, tspnls» dal P C I. 

ben guardata, finora, dal conferma -1 venuti a conoscenza della grave si- . 

re o smentire la «voci» che corre- Ituazicne creatasi all OMI. al.e \etre- ,, , 

vano sul licenziamenti, cvidcntcmcn- rie e al Mercati Generali hanno .m- ;XiDOJCU(Hj Der OU 0311101111 

te per operare di sorpresa. Ciò è con- mediatamente stabilito di dare a J 1 

fermato dairatteggiamento ambiguo queste maestranze la loro p ena so- fìrOSTIIZZafO dall UDÌ dì ADDIO 

assunto in questi ulUmi tempi dai Udarictà. . -» »» 

dirigenti dell'azienda. 1 qua.i cerca- Anche KU operai delie Vetrerie d. " 

vano di proposito di eludere qu.fi- iLici Paolo, benché impegnati in tuia Domani pomeriggio il clrco:o UDÌ 
siasi incontro con la Commissione !n- serrata agitazione di categoria c del quartiere Appio inaugurerà in via 
terna e con 1 rappresentanti sinda- aziendale, hanno assicurato alle mae- Lanuvio un doposcuola organizzato 
cali. La manovra era stata anche ac- stranze dcl’.'OMI la loro concreta so- 39 bambini della zona. Alla inau- 
curatamente preparata, tanto che. per Udarictà. qualora la situazione Io ri- orazione presenzieranno anche a'.cti- 


Pollzia. chiamata dal trattore, ha ferma- bra, conv.nta di riuscire assolta. Alberto Galluppi — g;à condaimato 

;o quast tutti 1 provocatori • «Guardate che cinimo » ha detto uno aU'ergastolo. sebbene si dichiarasse 

OH abitanti di-Ha gona sono Indigna- p^ r f are j 0 spiritoso, tra le risate .nnooente. per l'assassinio di Mina 

tissimi. La fofia accorsa sul posto ha 3 ^^ 1 - 311 , balli — ha subito ieri un'a.tra con- 

-hlesto a gran voce eh» la Questura si p ropr i e t ai -i a del gatto ucciso era donna, questa voila a quattro anni 

decida ad agir» una buona ' 0 ‘ 1 » P f ’ r invece . tutt’altro che disposta alio di reclusione, per un furto di per¬ 
mettere- 1 fasciti In condir *>nc di non sc h erzo> e ha fatto di tutto F p r ot- ucce « oggetti vari, avvenuto li 7 

nuoe-rr. tenere la condanna deU'imputata. di- novemure 19+4. in datato di Cristina 

pir.gcndoJa come una violenta, biu- Dall'Aglio. 

MpriifAt+ATÌnr» Italia IIDCC tale e crudele con '.e bestie, ed esal- Da notate che 11 Tribunale ha au- 

I laillICMCUIUIlU IlalIQ'UKJJ tando nello stesso tempo le virtù del mentalo di sei mesi ia pena richiesta 

, ■ - mìcio defunto. dal P.M.. che eia di tre arau e se. 

»'■!» 2.30 (t:a Salirà 44). bvot!«a Dopo l’arringa della difesa, soste- mesi 


giustificare in in certo senso i pc- chieda. ne rappresentanti dell’UDI Prov.n-1|<- 3 »nie d»s respnasabili. muta dall'avvocato Dionigi «Messina. Con 1 ! Gaìiuppi sono stati condan- 

Eantt llcenziamenU che si stavano Analogamente si sono espressi I * a - ciale. I Oggi ai!» ore 17 n va Filaria 44. preta-lia Marni è stata assolta «perchè il nati Gastone Kamazzoi:i, Giovami 

predisponendo, era stata creata nello voratori del Mercati Generali. Essi. Fertile e Nabuccodonosor Bonomo, 

stabilimento tutto una « Intelligente » intanto, per quanto riguarda .a loro - alla pena di tre anni di rec.usione 

situazione: scarso lavoro, «ocpensione agitazione, hanno stabilito di _ 1 ciascuno. G.i imputati erano difesi 

del pagamento dei salari, voci p:ù o dere per la giornata di oggi e di do- ov ^ «^ m q dagli avvocati Cavallo, F.ordahsi, Za- 

rr.cno ufficiose di difficoltà nel tirare mani lo sciopero in corno. A questa M 03 M r I m ■ H SI 1 ra Algardl e Palombi, 

avanti. decirime sj è pervenuti dopo che. aL 3«>33ì A 'VaA&wAnGi AtnCAo&Ah# Nei corso deU'udienza si e verlfl- 

I-ri. però, d! fronte alla nostra prò- per l'az'one mediatrice ^òei^ n:ndlacaiso 1 cato un pietoso iticidentc: Alberto 

ci va notizia, I lavoratori non hanno rivenditori erbaggi e frutta, la <it- Galiupp:. alletto da tempo da vaia 

avuto più dubbi di sorta. Riunir!S! rezi^^dcn'Anncna^a ISGENTTNA - ò;, ali» 17.30 ««»en» è*’, tota - C.jrmica: U ,aerri. rf»i f ,irii - buri.* - «»tr»,.l,t«: U delle ,:».> t0 J™ * *“ be . rcol ^‘ 

hinno '^reclamato che la direzione ne pei indurre la Gioita ad acco- V, Ha-.* Sra^Visn-i ^rvc*ì« Cajrantlrtla: U g iti irmi: (IrfiìO. - Mitrar: U ,«a,a tó r*«ti r HUn- bollisi: c.ononosta^Tc i* giudici 1 

uscisse dall'equivoco e partasi chia- giicrc io richieste dei lavoratori. ^ CmiWV» s I». ^ - t^ra - C«- .man: Sa.a t: Il r »!, ^ ì.-r» 5, a ch< . aitre volt< . panno dm.ostr»- 

’ V1 -, maestranze togliendo','' da Se però, nella nun:one del Consi- FILARMvNIU - ^>=I^i 1 !» 1*.U> 7 vi «.1 hai*. 5-s=*> <ì ««•'. — C'aa-Staz: I. c.e-e B: Il bar., <1 ma xirta — RaTacui: 5i«p:» to d avcre cuore tuf’altro che du- 

oueiranCoTc^so stam d'incertezza di- gito Comunale di dammi sera, ia ver- IV.IVu reen'ri as »1» -’ PfV 7» a::»=.«:r - dodi»; C-eio , a.lo - Cela «alla l„. - Odaea: la «ter:» <!> r* ^ter _ slLio r^ìutat- di^s^cndcre 

vmuto oi^ai m^pmrtab^e lenza non venisse rimila nel senso P-ri.-«. SrtaVrl e L.szt *» R.eaza: I tem-r, ni Lio » ««.. r«- - 0i».t.lcii I. Vrr-r» erri» «1 RI» - h d b at i^o sospendere 

- !fato^>s che r^g N riri ha do- desiderato dai lavoratori stessi, mar- ^«r.m - Colala: 1 tr, «Sa!’».-*, - Cela»- 01y=,i.: JUI»:» - OriH: li »»=rf,'a:*r* <! U _ , 

K stato COSI cne 1 ai»,, .rt-si.. 11,1 un ___«. w, vm »»«• I- 7 - 1 —- d*!'» lrr~. — Cans- li 8 »!!i T-. il - l ’--I 


MATERASSO di PURA LANA « SCOZIA » con fodere di 
puro cotone fiorato damascato fi»ie della migliore qua- 

.ità esistente in commercio. I~ t>.30* 

MATERASSO di cascame di lana con fodere di puro cotone • Lese 

MATERASSO di enne vegetale coti fodere di puro coito» » l.'PO 

COPERTE di lana a un posto . » l.sno 

COPERTE di lana a due posti . . • 2.oca 

COPERTE bianche di lana purissima al cento per cento 

stipcrfine. a un posto ... . . • LO»** 

COPERTE bianche di la»ta purissima suporflne a due po«*i * » m» 

COPERTE imbottite con sctain di purissima qualità ero 

ovatta bianca, a due posti . •»*■•* 

COPERTE di lana pura «upcrF.na hico'ore. grandezza mas¬ 
sima. con valida. • *. r 'ri' 

IMBOTTITE DI TUTTI I TIPI E MISURE DIETRO ORDINAZIONE 

VENDITA STRAORDINARIA DI LANA 
BIANCA DA MATERASSI al prezzo imbattibile 
di Lire 500 al Kg. 

MAGAZZINI 1 Via S. Angelo in Pescheria n. 30 - 31 
ROMA - Telefono 563-653 

(Rione Campitelti) presso Monte Se voi lo 

- Non confondere con altre Ditte similari - 


LANA 


vulo dire li verità Egli stesso ha tedi rag-.tazicne verrebbe ripresa e TEATRI 

annunciato che ia direzione ha de- n'cnslflcata fino ai o IRTI: «v# 1G » 19: reni?. J 

r>o di effettuare un numero impre- rat© df tutti 1 «a\ora.ori de: * ‘ * 4 4 * Tallii « Ia Prr^ffratrwi * — 


cisato. ma certamente molto elevato. Generali. 

v d licenziamenti. - - — 

* in gravissima notizia è stata Ieri pnijvnPA7VONI DI PARTITO 
sera stessa comunicata dalla Com- CONVOCAZIOHI DI KAKliiw 

Tr.ssione Interna dell’Ottica al Sin- IWVEVTft 

d irato Metallurgici e alla Segreteria ntaiia . 1 «^t- ? a”» to ‘r. Fe> 

d*C C.d.Ia. i rvmt' 

* La nostra eatecorta — ha detto li. u i 


™»r.s: — Cslsiaa: I tr, «Si!’».-** -- Ccl«- OlTSjia: JLa!»:» - Orirt: li »fa<j 1 >-a:*e, i 
TEATRI i* M: r !r 7"' ~ Caria: La 8*i!» J»«, il Vagivi — Oltartu*: L'wvsa sera»- 

. , vr-rtr; — Cri.talla: la Vini M ,»e»ra’» t r|;. — Faina: C. il *»:.-» » (Ven F «vn:'- 

1 ^ TI; 7 l m*. - 1 L. CCa? ‘ ‘si-mi P ,V‘« C3<, * r “ Pri ‘ ,: Tf: * <Wrì< * ♦ r » - li» - Fanali : S«ua aawr* — flm'irii 

r..r-..:: . Ia ' ^ tali, Muckert: 5ara8aai!a tragica — Dtll* SWi « Biliuoora — Fili* JR^es» B»!.ir4i 

<,rr..a? sta 1. - Tei 5AC15-L èrcia.. a..* -• Framut: R» »» «a P-"i.s.> — Dall» Tittari»; — Ap«Ila: I r.Mh 4»! ^rv. — Qtmaal»: 


Manifestazioni giovanili 


- . , , .. . n p ■< - *- »••*" ffusM*. — apu*. a i.iTiu tr; pf — yurMan.i CoJBf •ZIO, Q J-'Mi {DAlluii 0*ÌC a wu «<- ■ -j-- - -- 

riTa*» 1 ^:» ero • aalea • « V, .‘ » p-»g >ì i-» — Dal Taiclla: 1 »ai»>- fi Tigabori, <i»ila - Qfiritmi: .TVllO svia l.ogo si.» Casa d».a Cal'.urs convocati in Assemblea Straordi- 

LLINLU » Off Io V !•'* OOtan ’ *U ■ • tii I*1 — Di 111 ~ “ 'Tir •* ' 1 — Dft- F»,« 4 A»a# T,!l* . /1 1 0 1 ^ r.i lini mantf.Matvmr rwr 'a rr _ i ■ n min «vlln c*-n 


Cooperativa Popolate di Coniumo Cinodromo Rondinella 

D e ___ j * l.nillL». Domani sera alle ore 15 riuntone 

. larranon n Angulliard corse di Levr.eri a parziale bene¬ 
ficio C.R.I. 


soci della Cooperativa sono 


to ‘t. Fe> 


Osseryatorio 

Il r-ref. coi. CirOTia è quello che è-- 
tutti lo ranno. I na polla, quando non 
impera come sfotare fa rua rabbia, 
dntnbuipa bithetlmi alla Camera; ora 
rht lo hanno meuo a capo dtlThtilulo 
Fattman ri rfofa sui medici, che scio, 
potano da un mese per le sue anfhene. 
ila non fU batta Ila nominato un di¬ 
rettore crumiro, ha chiamato medici 
estranei airIstituto per fare orerà di 
criimiratto. ha riunito il Consitho 
dAmministrazione senza cor.rxycarnt tat¬ 
ti i componenti e ha nominato Cons - - 
f’.iere Del e fato un certo -prof./?) Vario 
f olli, noto nel mondo medico per i suot 
trattati »cientifici « Abituata » (prefa¬ 
zione di F. Gai/da ). « L» ro.fnmon» 
delTimpero fascista », « Fbrei, chiesa, 

fascismo ». Srssuna meranit’ia, perciò, 
i/a, quando le autorità si renderanno 
cordo che T Istituto Fattman è stato 
errato da quei medici ora costretti allo 
sciopero, per venir in aiuto ai poveri 
e non per far sfofare CarenlaT 


„ . .. .. , c „ FnU5DEU0: or» 1G.3Ò: rra?. r.^orgro: . fi 

T*tt» 1» 5**i<■'-* **. », » 1S ee Ur%J j5 , _ ARENi TARANTO: r-» 1 

»-4! iei rrsprtur; «e-'-eri- , JO no G-irZ» t.rm R.ra. 

Tatto 1» rnpei.aAil! fiemiill è S»r. sre- 
b->r»t» « -vtrt-~.tr» »!'» r.-.-aorr. • , » 1 I * ^egr» VARIETÀ’ 

rV ’ rr ' v *' ALE AMBRA: L'sorso c a » o^-i 

12 . " r .. ... j .. , . gì a Titwn Vitter.» — ALtTERI: iVrrga P.a 

17 S.ttars - 41-a rrzn^e M e s^e.ere £ _ j a;:«^.-» » n 

l-Ye sn.ui fi» si t»rri all» 18 _prrs*« . _ .. —-.re. .. . _ sivtmt- 1 


I »aV Ari «fllrr» (5»tirtee Trinili'. V.i Fi»!*' 
i G 3>. «.'»'i Irriti a ptr*rt-.-tr» i »*g\ 

I tir è»’’» fe’ltl» «lin-'tli i»11» «n : o-u r» 


AL3AMBRA: fi - aorar. c r-y gl.» » r.og -1 -1 
gì a Tit^n Vitter.» — ALTIERI: trtrga P.a « 
r.». — AMBRA: Il eie!, ?sì a:t»a^»r» » tt. 
-- LA FENICE: 0??!, « r.». — MLN70NI: la 
.«egwlt* ».»» * «sa?. R» G c«ti — SCOTO : 
C:»A proiB.U • »i». — FRINClrE: Tl Ka--o 


è»”» fe’lt!» «n^tli tede «eroi. <» Ut» . zi». - T0lTURNO: 11 «al so _ .. ....... .. 

TT Setto». - I ns?vMMI di =v«si all» t' ^ b , F, * ,! ' e él W Tct1 M I L ’ 0 T fl ~ .^TVu' 

t oi t f'S * fonrtgtagia bu-, »-»rr»-- — Capanti!»: I soci? »r. F. V eg 4 — Eatell» 

Fiatiti tri -'Cran. i\ la». Fa=»tt tri „, UPU . wl# U v T2k * a 

e r'K-. fir I^ra a!V »re 17.30 .a Fri. CINEMA LsauViXàS^ w* M ratea 

Statili - C< i- 3 . il Ir», al f--cr?'»-n to F«! Acgiaria: le b «saetterà — Afriadit: fica- . RADIO 

rr» tfi t-f-«f. nira.li « r;». — Adrian: Sjod, iasatgaiaat, gatrr:» è»: g.-iaat: — Eicalr.tr: Nwr» d'aaiat. RETE R05&V - 0^ 11 : (Vsr. d'ergas, — 

AitoltrratriiTirri - rira-». di U». ri«tr»t’i — Alia: Na».ganti rv-ragg.asì — Amiaariatori. — Farm»: Pa«r,'!i 2»!I'<wi.« — Fianca: La 13.29: Du»r« vai p»atagr»BMa — 14.10. Mt- 

* errati i-1 CP5, al’» 17 prrris» ia Fn? La Lo-.ola — Arcoialeaa: La Ima» sa, — iteri» Ai Pfiri Wi :» — fludiia: le t. ».»ie ir.!!»ati — 15.30- 2. tempo di mai 

Faaltltgralaaici - C-^n-s di la», a’!» 18 t* Artsala: Le Viaatis teegliK, « fiitrc — aspetterà — Ftlgart: Ha tmaat# era stella pirt.t» di calai, — 17,30: Cneeerta «.aJeeifr- 

F. derii..T 2 ». Aatirii: Il nal.se d»l P* — Altra: Il terrree — Faataaa: Uì BaKà e i 40 laJroci — Gal- — Il .03: « Tassiister • d- R. Fa per. 

nniumui eiunaeaii r,rre ,b1 5I * ~ Atlaat»; Il nage di Oi — Itria: Il laatasaa di aeaixselte — Gialio Ct- F.ETE A7.ZITtP-\ . ò-e 13.29: «Loci od m- 

KIUNIONI SINDACALI AttialitA: Il priatipe delle volpi — AigwtM: laro: La grasde Eanaa — Colle*: L* dell» Aro» — 16.30: Rasaste — 17.10: Brasi da 

Diptadnh ararle cartario - Orti ere 9. a''a A-aSri — Asma: Saldato di Testar» — A*- ».«ten — iaptrial»; La gwre a de: nun — ,?»r» — 17.40: Mas ri da Valle — 20.40. 

Omeri i<\ la»eri«. aaaia: SanVasda trai fa « r.». — BarVerisi; Udno: I tr» raKaPero» — IRIS: (Vii ataorr. Cast, iulitae — 21.05: iaci dal nouio — 

Uipesdtsti INAM - 0^i orr Ut. (Ttr^a le tV-icd-vaiti ta »;agg.o di crii» — Btraiai. — Italia: la «tradì ae&ai sani» — Fogliaso: 21 35: Ms«:f5* i. Feder..-» (Ìep:i — 22.30-1 

gaar.o iV.a Fusata), *««'aVfa genera!» Og-i rajatu tuo! ffar.ti — Rraacaccia: la Orjagl o e pregisd i-e — Mt.iini; L'anso s:e- Pai Frate» a Maaialiaa — 23 £>: Manca da 

nuxi - rrvBSiyrj'nee Gra-d: Mi'.iii.s. * !™a dei eerpesh — Capite! : La fc»'!a inprs- ra».g’ a — Mirrici : n »fsd^ator» di lem il Sali*. 


:v ' 


capranichetta}3 

D,,t HOHTCCIJOPIO Hi ut M 
POlTOONf NUMfRATf Lj I 

T^t&etòTcjz. 62 665 - ■ 


1 itili: 0di<eea tragiea — Salario: fila asg»h Eoqut.ino. nei corro di un* «aerata d»-!» ore dieci del 4 dicembre UHI) per Pt&efòTh/t 62465 I 

rea 1» lacr.» s?-srea — Sala Uniart»: la gioventù» .1 compagno Gastone Modiai:, deliberare .sul .seguente O. d. G.: R i r -- - -»--- | 

rimasi d-, r.Vi’, - Salsa» M^rnti: li Segretario de! a F.G C romana parie- }) Aggiornamento dello Statuto .« GUERCIA ‘ ! 

«.-.>;.» de'!, arur-., - Sarsia: U »o*«« ** sui tesserarn-nm d*: 1S-59; a Co onna - , norme DCr le LA QUÉ.KLIA 

dei «rrpes:-. — Samlda: Lama svfnt.gl.a riun.-one d-1 ««vani d ./occupali -R Lo- ;; m,ove nonr ' c P cr 1C èiwiìi DE» GIGANTI ! 

— Splcslirt: li »aga5os<4rt delia I*r»su - tco >; * Qjarticcioo al.e 19 confrrema LOOperame. 

Suina: li saga d. 0» — Siprrciztai: 5sade con lanterna m»«:ca iS. Cecchin:» e a « 2) Rinnovo delle cariche eociali. »r». 16.30. 18 45. ?1 *5 ! 

'rvatgs site — Trinca: Fahv»Ii — Tri»»!»: »* » Macao «serata» <S De R-cedett» Il Consiglio (T Amminuf zozione • ‘ 

tini * 3 * vJèVfii- .Ja .7 


r->8ri — Tratta Aprile: Il sig» fi fti - 
TrrBiso: (nhra — Tiltsria: Il cVl, pnA al 
teoder» — Tittoria Cixspixi: N.ro Taneto — 
Qtadrari: li Sgi.o <i'"i t.-r:-e-« - a - Tirrrs»' 
L'oocrfl E»ra»:gi.a — Fmwtt: S-Vb-'iiad» 
— Capuatllo: I yei? »r. F. 1 og 4 — Eatell» 
la V-"i de'l» Tsk»a 


INMINANTA 
Al CIMMA 


[“nFi 


lumini • Splendori! - Ifuirinaln 

tyngve ROCEBS*^ÀSTAIBE di 



5mIìI 


ANCHE 

FUORI 

ROMA 


PELLICCE 


senza i agnello i.ooo-lsoo 
anticipo capretto meosjii 


7 nnn Marmotte - Upossum - Orsetti 
* , m Odeide - Pannohx - Cuma, occ. m 


mensili 


NATI MINIMI 


UT 


0 URIE-AZZURRE _ 1 

miniale - stole - colli !■ 


"«Tao.CATANI 

anticipo VIA PO, 43 
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Domenica 20 novembre 1949 


UN RACCONTO 


'WsTt-N* 


L’ASSASSINO 


_ ili .1 ,t\ mtiii _ 

Il «ole di tn.mgio inrniriinwi‘pialla rii burro. Ho««fi di munnel-^ 
tutta la strada Sul M'Iciato. sentii lata di lamponi Itu-sa (ome il 
metri al di là della bari icata. I sanpue. j 

eva il eorpieitto di l'ienetta Con imi colpo ferme rompe li 
l.a mone digrigni! vu i denti. V rr... due porte dell'armadio. Olla Ma 
tutut,itntu... ma vedi un po', «iip- il piecont*. con le braccia lese v 
porta ancora questo dolore. Il lancia contro i vestiti della donna 
pettine del mitia ba pettinato la appesi alle stampelle. Si dibatti 
n-iinu della piccola di cinque con questi vece Iti stracci. D in 
anni la mamma la riconosce «<>l- colpo afferra qualcosa di vivo, d 
tanto dalle vestì. Perché la testa., solido Furioso. Ambedue < adono 
ab, ilici:!in non parlarne. L tilt- sul pavimento Rovesciano ninna 
Invia questo è un luogo muto, sedie. Martinck e fallino >i vede 
finora calmo, solo in qualche par- ni venti secondi pianta le sue pi 
te verso la nona, la decima iuir- nocchia sul petto di quel bestioni 
ricala i nostri fanno fuoco contro di tedesco la lontra testa modica 1 
1 tedesi hi. rintrona sulla (avida dii pnvi 

La terra è umida e plastica, dal mento, 
suo seno sono stati strappati pezzi 'Irmarimo il nntin nella bum 
ili inetta. F. dopo due (Tinnii di cheria. mezzo c.incaime sparato' 
piozfrm che è entrata fino alle (Quando l'eblnro leg.ilo con la 
midolbi delle ossa, di nuovo corda falla di lenzuola, jr!i inti- 
sph mie l'enorme sole di in a (re io. marcino di al/atsi. L tu. vece Inai 
Non si possono tenere i bambini megera, vieni anche tu! La vcc- 
a casa, ('ormilo davanti alle case dna si ceti» ai piedi eli Martinck. 
con le paletti ne c i secchielli, a — Walter... Walter... mente 
irruppi si siedono in mezzo alla fatto* 

strada, fami.) pasticci di terra _ Sdivi cip. Matti* — le- prillo 
h..pilota. Nel cielo tutto è silenzio l'assassino. Ma in lei le duglie 
la puerra e lontana II sole ri- della paura avevano piò ceduto 
scalila i fanciulli intirizziti dal contorce, s, dibatte afferra le 
frodilo notturno della cantina >,„• pinocchio. I. poi vomita pu- 
I ancora una volta rntutatu. redo di terribile accusa contro '•r 
I faiic iii 111 sono presi dalla paura, stessa 

si disperdono come palline. I le 1 - _ Vie,,, a vedere, campila! — 
netta non corre più. L Ylnstickn. Martinck la conduce verso la fi¬ 
la sua compapna di cpmllro anni, nrstra. — Fece*, sporpiti un po'! 
don tratto al (insto delle Indie Vedi quella creatura'’ In sci 
molline paffute con le fossette mamma? 

vede qualcosa di terribile. Stupì*- _ | 0 stessa., io detto Walter... 
fatto alla vista elei proprio san- (>gh dovere sparare bambini, cpli 
pue’, con pii occhi spalancati, sempre* dovere sparare bambini, 
corre ancora sul marciapiede e li niente fatto... io Me-sa detto spa¬ 
si arresta e piace sulle pietre, rare! 

Sull’orlo del marciapiede* c’è il D’nn tratto. Dio s a cenile*, perse 
ine colo braccio ferito proprio nel l'equilibrio vicino al davanzale 
riunito. Le dita non hanno r.b- della finestra. Le mani che vole- 
banelonnlo la pillottimi. vano sostenerla caddero nel v lio¬ 

fili uomini si precipitano nella io. Come un mostruoso parnen- 
strada. Senza armi, perchè hanno ditte si stese sul selciato, Walter 
mandato tutto li davanti, dove si pnardava attraverso la finestra 
spara sul serio. Sanno che quelle, apeita. Ocelli freddi nella te*sta 
lassù può sparare. Solo c he spari. Innpa. stretta. Come se fosse ea- 
alnicno sj vedrà da «dio (iurte si doto un pezzo eli straccio. Non 
trova. Cercano con pii occhi pieni batteva ciplio. 

eli odio sopii abbaini. A puarelar — Vieni qui, porco* — lo «spiri- 
solo le finestre non lo si ohm. Le pone* col pupno. F lo conducono 
prilliate* ie*ri hanno schiantato in mezzo alla strada verso il cor- 
qnasi tutto. I vetri sono più da do eli Flenettu morta. Davanti ai- 
tempo aiiiuiassati vicino ai muri l'entrata della casa piace la vec-| 
delle case. F «niello lì — non c'è chili. Fu mucchio di eissa informi; 
nome per lui — sta seduto in * n un di pelle. Suo fiplio la 

qualche posto col dito sul prillet- scavalca, come se passasse su di 
to, l’occhio in piiardia. Spara n, | albero abbattuto. Senza fre- 
come vuole. Ma come, «(ili ci sono mito, senza puardare. Porta • la 
ancora dei tedeschi? Per tre volte stretta c lunga quasi aH’iti- 

ell sepinto «*ra stato visitato tutto dietro. Mostra il memto come un 
il blocco dalle cantine fino apli nlh're sulla scena, 
abbaini. Nessuno poteva sci|)pare. ~ Inginocchiati! Macia questa 
Nessuno. Ma «quello» è qui. Ccr- Icrra msatipuiliata! — urla .Mar¬ 
cate* di ricordarvi. I rapa zzi os- |*nek e dui un colpo petta Walter 
servano come incantati il corpo * n pinocchio in mezzo alla strada 
di Pienotta morta. I tiratori mi- 'Valter fa pe r alzarsi. Inpinoc- 
rano. Nessuno, nessuno... e tutta- chiati! Macia* r, qui I assassino 
via qui si trova. potè fare l'ultimo pesto. Sputi* 

('(impupai, confessate! stilla faccia insnnpuinata della 

Allora uno di loro, tutto impali- creatura morta, 
rito, balbetta: — Compapni, sono Due minuti dopo era completa¬ 
mi uomo debole. Forse, io... fio mente ammansito. Fu prandi* ani- 
h.scinto una vecchia malata a* male pierei che balbettava con la 
quarto piano... non ho avuto co- bocca insnnpuinata preghiere in- 
rappio... co-.ì è accaduto, forse sensate di perdono, 
rpialcuno anche mia madre... ma — Manpin la te*rra! pii pri- 
c ertamente... ma come la 'occhia darono ed cpli. obbedendo, man- 
c* il mitra! Riusciva a(*pc'na a to- £iò. Con la bocca piena inpo/zava 
-'bersi dalle coperte! In terra nc*ra della strada, inpoz- 

_ Mesti,i! _ pii prida con fe- *ava il boccone di terra. I inai¬ 
mi'ia il fabbro Martinck, — sei mente era sazio di questa terra 
una bestia! ceca clic sempre con tanta fame 

F lo colpisce con un pupn** al uvei a desiderato! 

(ietto che lo fa traballare. — Da- Uni. U*' n nutrito, lo consegna¬ 
temi una pistola! I na prunaia! rol *.° n, 'M*'i m.ini dei partigiani, 
l’oi si accontenta del piccone. Nella sua carta d identità c era 




L’AUTORE DI "T OTO’ IL BUONO,, HA IDEATO UN NUOVO FILAI 

Zavattini alla ricerca 

di un cinema senza favole 

■ - ■ ■ ■ ■ _ — . ♦ 

“Basta con Ih danzo sui grattacieli,, - Un titolo indicativo: “Ipocrita 1050,, 
Quel che accade una mattina tra via S. Angela Picrici 40 o via Nomentana 
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' Tra Zavattini e i suoi personaggi pre avuto un maggior rispetto delle teri e le loro avventure, passa di con- il « cinema di Mcliès ». lanciato in 

le parti sì scambiano sempre più di regole cui tradizionalmente è tenuto dnuo dalla terza alla prima persona, ogni sorta di fantasie irreali, il viag- 

frequente: e per facilitare la cosa vani buon personaggio: quella di es- e quel tale protagonista del tdm una gio nella luna ieri, le danze sui grat¬ 
ti SM • ban già deciso di abitare" insieme, in * inventato - anzitutto, anche se 'cita e lui e una volta è lo tacieli di Broada.iv oggi. L'asp.ra- 

. . . , , ., gli uiccedc di atlrontare la realtà o veramente strani la sorte e il cani- /ione di /asinini e puntata verso 

, , E*™ c ^ ia * *” una zona °' c , l ’ a 1 di intromettersi in avventure reali, mino di questo scrittore, che ha ini un film così vero e sincero «da po- 

" , - casipole dei lavoiaron e le villette j n f 0 n j 0i ma |j . rat | 0 il loro ca- z *. uo La sua attività con il genere più tersi proiettare s t i| cielo, visibile ne!- 

. . * , , J borghesi non passan che quattro pai- rutt . ri . p lra dossa!e e quasi surreale, * inventato » di letteratura, la pie lo stesso istante in ogni parte della 

4 ,, „ mi di strada. capitava agli stravagantissimi perso- co ^- ì dei settimanali a rotocalco, terra. l'bbene, questo film — dice — 

, , < , , x ' «V - - Capita cosi che un personaggio— naggi di romanzo di • I poveri sono firmata, comincilo stile, con i nomi non lo abbiamo ancora fatto non 

. » **V*, *- Y s-V «c . • un personaggio del cinematografo, ni atti », alle ombre dell’inferno del P* u Ic/iou, e che ha continuato a perché ignoriamo la verità, ma per- 

è *''''", che, di regola, non dovrebbe vivere purgatorio c del paradiso di «Par- scrivere nel corso di anni raccontini chA la nascondi imo per paura o car- 
* altrove che sullo schermo — esca una h.imo tanto di me. o a quel paté- Languorosi per un’intera «catena* di naie convenienza». 

>tfÌF ' Uh'JA domenica mattina dal N*. 40 di via tlco . Totò il buono, che da qual- P l0rn * ll i quel tipo: oggi, quasi per Su questa via Zavattini ha ideato 

W ’ ' Merici. dove abita, appunto. Zavat- c h e ]n ni orimi asputa di passare c . ontr *Vt‘’* '/"amn, è l’autore che. un altro soggetto, che dovrebbe co- 

m: ' ' - tini, correndo alla ricerca di un abi- dalle pagine d. un libro alle imma- ‘ , 0 P° ll u ’ a «-'Pcnenza letteraria, di- '<>' l "ro i! prologo a quello che egli si 

•'ì'aìÀì - . - to bianco per la prima comunione gini di un film. ciamo cosi, maggiore, va ricercando 'JkSTJKMiyRrfia^M 

, i, £ |. • ci -i i . r • j- con uno stor/o continuo e sempre CPr . 1 

? , ' - ^ della figlia: e comincia un nlm, u I personaggi cmematogranci di -, f > t ,-( , , *.. T-.'- jAr-.- . ,§t; ■ 

*, ' , , " , nuovo film che Zavattini ha ideato Zavattini. invece, tendono a romper- piu . n PP ro 0,11 1,0 K* aspetti seta 

i , j- ,1 i i , . | lealtà d ogni giorno, tenta di portare sr 

per la regia di Alessandro Blasetti. la con la tradizione, son g*unn al ,. . 'J , ,, . * . ak ■ p A*fr ^liiìBSi^W 


Tra Zavattini e i suoi personaggi pre avuto un maggior rispetto delle teri e le loro avventure, passa di con- il « cinema di Mcliès », lanciato in 
parti sì scambiano sempre più di regole cui tradizionalmente è tenuto tinuo dalla terza alla prima persona, ogni sorta di fantasie irreali, il viag- 
tquente: e per facilitare la cosa unni buon personaggio: quella di es- e quel tale protagonista del h!m una gio nella luna ieri, le danze sui grat- 
n già deciso di abitare" insieme, in * «««maio-, anzitutto, anche se 'cita cime una volta è lo tacieli d, Broadwav oggi. L’asp.ra- 

.» . . . _ , , gli succede di atlrontare la realtà o veramente strani la sorte e il cani- /ione di Zavattini c puntata verso 

ri cria, m una zona ove ra t j. ; ntronu . ncrs| , n avventure reali, mino di questo scrittore, che ha ini un film così vero e sincero «da po- 

npole dei lavoiaron e le villette j oiu j o> ml |j, ra do il loro ca- zi ;* iu La sua attività con il genere più tersi proiettare sp| cielo, visibile nel- 

rghesi non passan che quattro pai- ruu . rc p lrt dossa!e e quasi surreale, * inventato » di letteratura, la pie lo 'tesso istante in ogni parte della 

di strada. capitava agli stravagantissimi perso- c °Li potta dei settimanali a rotocalco, terra, l'bbene, questo tilm — dice — 

Capita cosi che un personaggio — naggi di romanzo di • I poveri sono firmata, comincilo stile, con i nomi non lo abbiamo ancora fatto non 
personaggio del cinematografo, putti «, alle ombre dell’inferno del P« u le/ion, e che ha continuato a perchè ignoriamo la verità, ma pcr- 
e, di regola, non dovrebbe vivere purgatorio c del paradiso di « Par-1 scrivere nel corso di anni raccontini s'hè la nascondi imo per paura o car- 


umone gim di un film. user cium 

ilm, il I personaggi cinematografici di c0 , n uno 5 , for/ .° con 1 ,,nuo e UWWW, 

ideato Zavattini. invece, tendono a romper- P ,u . aPProfimd.to gl. aspetti della 

liasetti. la con la tradizione, son g-unti al (! °- n * ^ ,or u no * , . e . n,a dl P ortar , L ' ^ 


per la regia ai /iicssanuro masciii. la con la irauizione, son g'uiui ai ,, , . , ,, , ■ , ek 

. . . . . -, ... il i Mia luce quel che ce dietro quel- '•AÌS& 

I* ultima telo di Maria tieni.*-, 1 attrae i a lana eie avrebbe dovuto * personaggi di Zavattini scrittore punto, coni: s’e detto, di abitare la |* uomo e „ t , e j | a t ) onnl ^ ernno CP . 5 

« girare » per la produzione inglese Rpnk. Com’è nato Slr Rank, ll di letteratura, quello che |l gran pub- stessa c.p.i del loro autore, di avere ^ scrnp i; c *, n r ^ffu-urArc"' nf i moih 

maggiore industriale dol cinema ingle'e, ha dichiarato che se non blico conosce meno oppure ha scor- dunque gli stessi dirimpettai e di uru levoL sulle colonne delle 

siici elle un miracolo dovrà arrendersi di fronte alla concorrenza e dato dopo !’« norme successo di Za- confonderlo tanto, che Zavattini, piccole poste] sulle 1 copertine poh- 

all'invadenza del cinema americano. vattini scrittore di cinema, han sem-| mentre racconta al enfiò i loro carar- cronie j; coq ; insoddisfatto si di- 


UN GRANDE SCIENZIATO CHE IL MONDO INTERO ONORA 

Ivan Pavlov rivoluzionò 
il campo della fisiologia 

I primi lavori sui “rillessi anndizionati.. - Due slomani in un cane - L’aiuto rii Le¬ 
nin alluperà rii Pavlov-“Nella mia patria è stalo distrutto I abisso Ira ricchi e poveri.. 
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F. qursti nummi, privi «t, co- tre facoltà, a lui oeniua negato, studiare. Pauioi* adofó invece 

l’ii/a e «li onore, uomini che poi- e spess0 doveva egli stesso ac- per primo i cosiddetti « esperi- 

;::;:: n ;; n nnn CV,!- « uan <° **■« necessario menti cronici». Che consister *a- 

ikIIo a 11 n ilutruziom- «Iella granili Q l laboratorio. Perfino le dame no nel lavorare su animali ille- 

nlinone rti‘«a, «iella nazione «li Pie- dell'aristocro2ia facevano ap- si, oppure operati in precede n- 

k . ,,, r ,v °, <l ' ! ,,,ln ; l V; 1 "" k ‘ i , e t ìelli Perchè gli s’impedisse di 2a , per cui un determinato or- 

'ir.l'^o'i^lb'obnkà r‘di Ctà^kovviki'j! eseguire lavori di vivisezione. gano poteva esaminarsi duran- 

«li (.orki e «ti oin». «ti Sereno» e Quanta tenerezza per gli ani- tg ^ slJQ y unjr j 0namcn ( o Diven- 

«li Pa. lov ’ » uiah da parte di gente che usa- tava ^ possibilc 5tudia rc, 

GlUShPPh STALIN va far fustigare i propri servi/ .. 

tDal durorsn ,li Stalin in ocra- Ma tutte le armi erano buone | ftpll’nrnnnirni ri 

none <lcl A A !'«' annwersarìo del- per combattere un uo.no colpe- 0,5 "} attl vità dell organismo nel 

In Uioohtiuine d’Ottobre, du- vole d'aver vosto la scienza na- suo insieme e n<,,, e sue parti in 

rame la ,u,r-a contro t natimi,. $u £ ^ ^ condizioni rtgOTOSamSntc nOT- 


moderna scuola sovietica di 
biologia 


- A,-' f 


CESARR ZAVATTINI 


<r Ho sognato di trovare nel 
lavoro intellettuale, nella scien¬ 
za, le gioie della mia vita, e le 
ho trovate e ancora le trovo », 
cosi dichiarò una volta Ivan 
Pctrovlc Pavlov, il grande fisio¬ 
logo russo, della cui nascita si 
è ora celebrato il centesimo an¬ 
ni rersario 

Era nato a Riazan il 2fì set¬ 
tembre del 1S49, da un povero 
prete ortodosso, cd era stato 


te il suo funzionamento Diven¬ 
tava quindi possibile studiare, 
secondo le parole stesse di Pnr- 
lov «Fattività dcM’orpanismo nel 
suo insieme e nelle sue parti in 
condizioni rigorosamente nor¬ 
mali, anche in relazione a det¬ 


raente materialista, un uomo « 

che combatteva il « dualismo » te condizioni ». 
e dimostrava, con magistrali jj „ doppio stomaco 


esperienze (era ambidestro, ed 
operava sul corpo degli anima¬ 
li con perizia tale da farlo pro¬ 
clamare il più grande chirurgo 
dell’epoca) che l’anima era una 


Esempio classico di questa 
tecnica è quello del « doppio 
stomaco », che permise i famosi 
esperimenti sui riflessi cond;- 


stretta funzione del sistema zionati. Pavlov divideva lo sto- 
nervoso maco d’un cane in due parti e. 

Vennero f giorni della rivo- cucendole opportunamente, jor- 
luzione d’Ottobre, cadde l’im- matto due stomaci: uno lil mag- 


iMiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiaiiMdiniiiiiii mostra ancora del proprio lavoro di J 'TjBtjT 

T^T*» r\ /-N-tsT /NTl A fronte alia realtà, pur dopo i sue- 

.Ca LV w U/1N W.K.A cessi di «Quattro passi tra le nu- . «[HI 

t vole» e di «Sciuscià», dopo il ■M uffi r* - v. . . 

trionfo di « Ladri di biciclette», che rejSjW - mHk| 

% intitolerà il suo prossimo volume 

^—V con l’allappante titolo * Ipocrita 

f M I m i W 1 i ■ ,9 '°*- Ak 

J [ W U m M nuovo soggetto scritto da Za- 

vattini per Blasetti, riduce ancora la £ V 4 \ • ìf^ 

"■j a parte romanzesca, favolistica del . J ^ ‘ 'tS’T * 

B racconto, e anche se porta un titolo, / fi 

B di questi tempi fin troppo conformi- \\ 

H fl H B ™ w ■ £ B stico, «Prima comunione», vuol prò- i i V* > 

<-W -B-seguire, secondo Zavattini, la via «li >- - 

«Ladri di biciclette» cd essere anzi ' s *', J* J f\ 

_ ^*—^ il punto di passaggio veno un suo b 

film, che vuol dirigere da se. L . v * y '/ ''* 

[me - L'aiuto rii Le- Soggetto difficile a raccontarsi, -.v', \ t 

proprio per la mancanza di una tra- * , y V 

Ira ricchi C noveri.. ma “rata, e lo stesso autore, che 

• ci si c provato in forma letteraria, 

- si è affidato più alla sua abilità di rFSARK 7 \V miNt 

moderna scuola sovietica di frittura clic al meccanismo della vi- , 

biologia cenila. A quel tale personaggio che propone di dirigere da se. Eccolo: 

Come dice E A. Astratjan, c . scc ^ ^ . 43 di vja Merici, infat- un uomo e^ce di casa, sempre da 
«in base a questi cd a molti *!’ ron r *'P' t ) qwnu niente che non quel portone di via Menci — dato che 
altri preziosissimi dati concre- s ' a banale: si precipita dalla sarta, 'i tratta di un altro dei personaggi 
ti sulle particolarità specifiche maltratta con tutta la sua arro- che vi co*bit.ano e con cui si sc.am- 
del tipo riflesso nuovo e stipe- K a nra di borghese ben pasciuto che hia le parti — indossando un cappotto 
riore scoperto da Pavlov, — il nessuno deve contraddire, ritira lo nuovo, proprio nuovo fiammante, da 
riflesso condizionato —, Pav- scatolone con (lenito il vestito bian- suscitare l’invidia del prossimo. I*in 
lov stabili la posizione fonda- co della figlia, sul filobus litiga con che un tizio gli lancia una guarda- 
mentale }>cr tutta la fisiologia, un tale e dopo averlo schiaffeggiato taccia se ne ha a male, sì, come per 
che l'elaborazione dei riflessi si accorge che il \estivi è scomparso, un’otfesa gravissima, tuttavia tira 
condizionati di vario genere Banalità: ma intanto in quel domi- *'anti; ma quando, da una finestra 
e di vari gradi c una delle naiore della propria famiglia e della impreckir.i. si sente capitare sul cap- 
funzioni sostanziali dei grandi propria serva che corre di bar in bar putto un ritinto, non vuol rinunciare 
emisferi cerebrali; che questi c p 0 r;one in portone su via No- a sapere come mai c perchè il latto 
riflessi nel loro insieme costi- mcn tana, all'altezza di Sant’Agnese, '*a successo, per quale misteriosa — 
tuisenno anche la ùasc fonda- £ scoppiato un di anima che ce lo ri- ° furie ] ken palese —- ragione qu *1 
mentale dell'attività nervosa volta, ai nostri occhi di spettatori, rifiuto svestalo lanciato proprio quel 
supcriore degli animali, e che come un guanto, «he ci scopre il suo giorno sul suo cappono. È il film non 
questa attività e determinata reale carattere senza ricorrere a quel- '•' lra altro che la storia di questa m- 
dalle condizioni di esistenza le irreali favole «he usa il cinema chiesta. 

dcU'orgamsmo » per dimostrarci che t:zio c un vi- Ma questi son progetti anco-a Icn- 

All'età di <S7 anni, nel 1936, gliacco e caio è un eroe. tani dalla realizzazione, e ci sa-à 

I. P. Pavlov moriva. Poco pri- y n c j ncm . « rll /n favola questaIanzitutto la prova T « Prima comu- 


dell’organismo » 

All’età rii «S7 anni, nel 1936, 
I. P. Pavlov moriva. Poco pri- 


avviatn alla carriera ecclesia- palcatura di oscurantismo eret- giore) comunicava r-ormalmcn- ma aveva dichiarai ì: » Nella j j a mett ^ ,, p r 0 p 0ne Zavattini nionc • a convalidare o «mentire la 
stica. Ma l’epoca eh" egli tra- ta dalla classe dominante. I So- I le con l’esofago c t’intestino, lo | vita patria si svolge ora una e c j le e • ^ tes ^ 0 avcva esemplificato giustezza di un tale indirizzo. Le pre¬ 
corse in seminario era satura . .... . .. . „ nel suo intervento al Convegno in- vi : ioni si P°", on " foni,a ^' °], trc che 

eli germi che profondamente in- ' ^ - ' T temvin.nb J, P. 'uggetto di Zavattini, .uUa i-er- 

taccavano le idee allora preva- -------—-—- - .; ' tcrnazionaie a. cmematogratia di 1 c Blasetti che deposto il 

■ ,s_„ - - . - - ' ' rugia ponendo I alternativa tra il 11 u nusciu ™, ucp»>io u 

lenti Era l epoca ni cut gli , -, ' . , «cinemi «li lumière, coll'occhio coturno, torna all affettuosità di 

scritti dt Hcrtzen, ■ Biehnski], . * ' * - cinema di Lumiere , coll occhio , Ouattm oissi m le nuvole. 

Scccnov, Cernishcvskij, Dobro- J ~ -- - -:- - 'T**" ^.., ! --“T i~l T T i i ITf 11» 1 1 1 1 ! della macchina da presa hvsato sulla v 

Hbov. Pisarcv. avrivann Ir men- -S . V II II III II III rcaItà P cr carpirne . documenti, e EDGARDO MACORIN1 


I re, quattro, cinque (li loro per- 
« (irrotto la strana. Sono colmi 
(l'odio. Ognuno suole fs-crc prc- 
'rute. Solo l'ultimo, ruotili» debole, 
' intrattiene sul corpo di f lenetta. 
Piange a dirotto. 

Sulla porta noti c’è nome. Mar¬ 
tinck lesa il piccone, ma d min- 


scritto: dottore in medicina. 

JAN ORDA 

(Dal volume « 1 -a barricata mula ») 


VABBACO 


PRIMO EPISODIO. 


Ncqh nn- 


pugno lo ferma con la mano. „alt detta patria cultura esistono 
Meglio suonare! I rii!;* il campii- cine Spnsenta. Uno s* chiamava Sil¬ 
fo Ilo, soni», lontano, come da un vir* c l'altro Bertrando: ambedue 
«litro mondo. K dopi» un'enorme ,,0 « oscuri c non confond biti, per 
pausa, dopo un’attesa silenziosa, un bravo studente di liceo. Negli 
ardente, sj «.ente un leggero fru- annali della letteratura infantile csi- 
-<*io. I.o pantofole strisciano sul sfe poi un S.Iv:o Sociventa Filippi, 
pavimento. Quali uno, non si sa fondatore del -Corriere dei Pc- 
pcrehè. piagnucola conte chi vo- coli-. Negli annali della -critica 
-lui vituere itt'-ieme il dolore e contemporanea » esiste j>oi un ta- 
la rabbia. I nitidamente 'i apre pino, il quale trovandosi e.d un 
uno stretto spiraglio certo punto a dover citare un P Spa- 

Attcrrit.i. pallida. < ««n gli occhi ven'a qualstas *. tanto per fare ef- 
H cesi, la »(\(lna sta <1.«santi n fetto, operò una nobile sintesi e cito 
loro. Sulla catini i.i d ì notte (iurta tutti e tre :n* eme oli Spaventa, ni¬ 
nna vestaglia sp«tr« a. i he s.-j «jj ventandone ur« quanto, Filippo Spa¬ 
imi ffa. Con gli orini stanchi. nr-|vent.a. nudare combinazione drt 
ro'-atì, pieni di -ottomis'-ionc, '«*r- Corriere dei Piccoli (Spaventa Ft- 
ride risolta agli uomini: I:ppt), della Filosofia d: G.oberti 

— Cosa solere? Io essere già (Bertrando Spaventa) e dei D;scor- 
una donna secchia... si Parlamentari (Sdvo Spaventa). 

Sono esterrefatti. Perdio, qui L’inventore di Filippo Spascnta *: 
non avremo a che Lare soltanto <l-iama Enrico Falqui. entro del 
ion le secchie adesso! F per la - Tempo ». 

'tcondn volta se nc sarebbero tor- SECONDO EPISODIO. — .Vegli 
nati, per la seconda sulla avrei»- annali della letteratura francese 
nero capitolato davanti a questo cs ste P.erre Chodcrlc.s de Laelos. 
-traccio di impotenza sonile. Sol- autore drd'Ie - I.tatsor* dr.ngcrcu- 
tanto Martinck non abbandona il . j n pai a es-re un critico se- 
-ospctto. F tutti lo prendono per T io, Puro Par.crazt. il quale citando 
un uomo cnttiso quando afferra q Laclos. *i ride corretto il ito¬ 
la vecchia per la «palla c fa Ta ^ dr j proto, in Do Lache. Ebbene. 
girare come un trottola. Si caccia ,j tapino polemizzando col 

dentro la casa. Fna cucina tran- Penerà;:, prcs - per buona ta rorre- 
qitilla. morta. I n focolare freddo zit.nr del proto c nominò buono 
Fn Ietto con lenzuola grigie, sre buono il De Luche, operando anche 
ehio. con le coperte «o««npra. stavolta una nobi’e s-trcsi tra un 
~ Qui nessuno, qui nessuno.. errore ne? proto e le sua cb’tsaìe 
1 na testardaggine disperata ignoranza. 
spinge Martinck scr-o l'altra por- Ornai è intirlr dire che Icurcro 
tu. I na stanza, suola Palme in Marcatore del celebre - De Laehc . 
rnrtapecorile -innli ad antichi vi identifica con l'inventore del ce- 
sentagli. sccch;s-ime cartoline lebre Kil.ppc Spas - onta c. come al 
dello Alpi con uno specchio de- solito tt chiama'Enrico Falqui. E et 
forme. In lina cornice di ronchi- .«ombra quindi di fare opera sana 
glia una fotografìa di un ufficiali non pò 1 '* lizzando con lui. anche se 
austriaco. Con la -ini-ira si np ,<-r;ec che t <omun>jft r's’ampano 
poggia «alla sciabola, con la destra Io vczittore garibr.ìdino Giuseppe 
nl 7 «a nn bicchiere. (Ili occhi dispe- Cetzre Ahba per contrapporlo a 
rati di Martinck ossersano una Scriba. 

c«»s,i dopo 1 altra. M«a iinprnsvisa- Oh* Qual fortuna «orebbe sta r a 
mente aenzz«a lo «guardo «lillà per le patr-e lettere e la decenza. 
Risola. \cranto albi tazza del re il critico Ir'trrar n del - Tempo -. 
caffè, in un piattino, r'è una far t.nriro Falqui. una t*n’r T ranto r.vet- 
tma dalia quale una larg«i l*occ,i «,» confuso FAbha con I abbaco e si 
d uomo ha strappato due mezze- fosse dedicato a t .«cren studi della 
lune. Nirnt’altro. la tartina è prima dementare.' (m. f) 


sfica. Ma l'epoca eh « egli tra¬ 
scorse iu seminario era satura 
di germi che profondamente in¬ 
taccarono le idee allora preva¬ 
lenti Era l’epoca iti cut gli 
scritti di Hcrtzen, ■ Bielinskij, 
Scccnov, Cernishcvskij, Dobro- 
Ijb or. Pisarcv. aprivano le men¬ 
ti, specialmente della gioventù 
russa, agl’ideali rivoluzionari 
del rinnovamento sociale, alla 
conoscenza materialista del 
mondo, della rito in generale, 
della biologia in particolare. Il 
giovane seminarista non po¬ 
teva trovare naturalmente del¬ 
le soddisfazioni negli studi me¬ 
diocri e nella scienza falsa che 
gli veniva insegnata 

Lascinto il seminario prima 
di averne terminati i corsi, egli 
si recò a Pietroburgo nel 1670 
e scotti oli stttdi di scienze na¬ 
turaM della facoltà di fìsica 
e matematica, appassionandosi 
alla fisiologia. Ancora studente, 
compì nei laboratori di I. F. 
Tsion, suo maestro, il primo la¬ 
voro scientifico sulla fisiologia 
dei nervi del pancreas, che fu 
premiato con la medan'ia d’oro. 

Una carriera brillante 

Nel 1675 consegui la laurea 
e segui Tsion all’Accademia 
medico-chirurgica, come assi¬ 
stente. Nello stesso tempo stu¬ 
diava medicina, per approfon¬ 
dire le conoscenze atte a fare 
di lui. naturalista, un bravo fi¬ 
siologo. Per un arbitrio non in¬ 
frequente nella Russia zarista, 
Tsion fu cacciato dalla sua cat¬ 
tedra, e PaiTov, per pretesta e 
per solidarietà non volle lavo¬ 
rare con il successore del suo 
maestro e lasciò l'Accademia 
per l'Istituto di veterinaria, do¬ 
ve eseguì lavori sulla circola- 
lazione sanguigna. 

Passò in seguito al laborato¬ 
rio fisiologico della clinica del 
prof. Botkin. ebbe borse di stu¬ 
di o a Breslavin ed a Lipsia e 
nel IS00 Io troviamo professore 
all'Accademia di Medicina Mi¬ 
litare. poi all'Istituto di Medici¬ 
na sperimentale, dove organiz¬ 
zò il reparto di fisioloaia, che 
non abbandonò finché risse. 

Nel 190-1 gli renne conferito 
il Premio Nobel per i «uoi lavo¬ 
ri sulla fisiologia delle ghiando¬ 
le della digestione Si occupò , 
fra l’altro, anche di fisiolooia 
del lavoro, di fisiolooia compa¬ 
rata. di questioni di farmacolo- 
ria. di patologia sperimentale e 
di terapia 

Amato ed ammirato dai suoi 
studenti, famoso ormai nel 
mondo scientifico int’rnaciona- 
?e. non è a credere che godesse 
in nùtria di speciale considera- 
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La ninna nanna addormenta il bimbo, il viaggiatore sì addormenta al ritmo delle ruote del treno. 
L’improvviso arresto del canto o dei rumore aveglia bimbo e viaggiatole. Perchè questo? Ci sono 
aone isolate del cervello che subiscono Tlniblalone, altre che stanno, per rosi dire, all’erta. Questo 
cane venne avserrato a prendere i pasti al suono della nota «fa». Sottoposto ad ascoltare una gam¬ 
ma musicale, dalla qua'e il «fi» era escluso, esso s’addormentava. Ma il «fa», quel «fa» che 
significava per lui il cibo, lo aveglia. Pavlov, con Queste esperienze, ha spiegato molti fenomeni psi¬ 
chici legati all’attività cerebrale. — IN ALTO A SINISTRA: Ina frase di Pavlov: «Il sonno e 

l’inibizione sono nn solo processo». 



rief non abbandonarono pii altro non comunicata con il ca- 

scienriati, anzi, diedero loro naie digerente, ma sboccava al- 

ogni appoggio. Fu Lenin, nel l’esterno per un’apertura della 

1921, a nominare una commi*- pelle. Ciò permetteva di poter 

sione, presieduta da Massimo estrarre il liquido gastrico non 

Gorkl, per * dare, nel minor contaminato dal cibo, mentre la 

tempo possibile, le condizioni funzione digestiva si srolgeva 

migliori all’Accademico Pavlov regolarmente, 

cd ai suoi collaborato-i perché Alla risfa di un cibo oppure 
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possano svolgere i oro lavori 
scienfi/fei s. I mezzi vennero. 


anche al solo odore, si aveva 
un fluire di succo gastrico nel- 


e furono talmente abbondanti lo stomaco Anche un segno che 


che nel 1935, (n occasione del 
XV Congresso Internazionale di 
Fisiologia. Pavlov dichiarò: 
« Noi, direttori d’istituti Scien¬ 
tifici. ri troviamo allarmati ed 
agitati per questo motivo: po¬ 
tremo noi giustificare tutti quei 
mezzi che il governo mette a 
nostra disposizione? • 

Esperimenti decisivi 

Pavlov portò una vera rivo- 


in qualsiasi modo ricorda il ci¬ 
bo, provoca la stessa reazione. 


grandiosa ricostruzione sociale. —'A . p | H _ l 

r stato distrutto U selvaggio N _ —■» jAV 

abisso fra ricchi e poveri. Ed 
to rogito vivere fintantoché non 

vedrò i risultati finali di que- ||||||||||||||||lillll||||||||||||||||||||||||||||||||||||t|||||t||||imitl)llllllllllllllllll 

sfa ricostruzione sociale ». 

Nel commemorarlo all’estero, —— - 1 ■ ■ ■ - — - — —" — — 

non allu- | 

stoni ad un non • conformi- ì i 

smo » del grande scienziato. So- * , j F tV*~- BvN-Bw 

no questi null’altro che dei ri- j I ; \ ]■ 

dico li tentativi per dividere un ( _ ( 

grande genio dal destino del ; 


oo, provoca ia stessa reazione. h*. 

Cosi, facendo precedere il cibo suo paese Tutta l’opera scien- I t( 

da uno squillar di campanello. tifica di Pavlov dimostra inre- j ( , 

dopo un certo numero di volte c e come egli anpartenoa indie- ( 

il cane, per riflesso, aiutato del- solubilmente alla schiera di co- j ! , 








da parte degl’ ambienti I luzione nel campo della fisiolo- 


l’associazionc d’idee, seeerne 
succo gastrico. 

Pavlov notò anche che i di¬ 
scendenti di animali che ave- 
rano imparato a rispondere ad 
uno stimolo artificiale, reagiva¬ 
no a esso più rapidamente di 


uff.nah Basti dire rh« la sua 
nomina a membro effettivo del¬ 
la Arradrmia delle Scienze di 
Pierm^uron oli oii/r». tre anni 
dopo il conferimento del Pre¬ 
mio Nobel Quel che veniva ac¬ 
cordato al suoi colleghi di ai- 


pia. Prima di lui le esperienze quanto non l’avessero fatto i 
fisiologiche venivano fatte con loro genitori. Sarebbe questa 
una tecnica che alteri»'a le fun- una prova contraria ilm dottri - 


gloni normali deìl’nrnanismo 
Gli animali da laboratorio re¬ 


na di Weismann ossia una con¬ 
ferma della trasmissibilità dei 


nirano sezionati, e da essi si I caratteri acquisiti, affermata da 
estraeva l’organo che si voleva | Miciurtn, da Lysenko e dalla 


loro che hanno costruì o la mio- t. « ; 
ra società socialista. Eoli ave- ! \ j 
rn infnttt affermato: « Oggi da j 

noi tutto H popolo onora la ! j 

scienza.. .Von credo r i sbaglia- j | j 
re se affermo che questo è me- . j i 
rito del governo che sta a capo 11 

del min paese Una volta la | 

scienza era avulsa dal popolo * 
Ora vedo invece una en«a ben ■ I 
diverga' tutto il n<>r> -?o adora ! j 
e apprc"a la scienza ». I * 

FRANCO RAMPA BOSSI | 
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Riassunto del 1. volume del grande romanzo popolare di M. Zevaeo 


S IAMO a Roma ne) mese 
•li maggio, all’alba del 
sedicesimo secolo. Sul¬ 
l’antica • capitale i> sole, 
quel giorno del primo anno del 
cinquecento, s'crn levato in un 
cielo luminoso. Il mattino era ra¬ 
dioso, una g'oia immensa era nei- 
l’arin. Ma Roma restava agghiac¬ 
ciata: i preti regnavano sulla ter¬ 
ra. Sulla città, dove i Gracchi 
avevano combattuto per la liber¬ 
tà, pesava ora in tutta la sua gra¬ 
vità l’oscuro e feroce dispotismo 
di Rodrigo Borgia, papa Ales¬ 
sandro VI. E Rodrigo Borgia non 
era che uno della tragica triade 
che minacciata di violenze e di 
soprusi la città delle città. Poi¬ 
ché Rodrigo Borgia aveva un tì¬ 
glio che più di lui impersonava 
la violenza ed una figlia che me¬ 
glio rii lui incarnava la feroce 
astuzia. Il figlio si chiamava Ce¬ 
sare. La figlia si chiamava Lu¬ 
crezia. 

In quella mattina di maggio, 
Cesare Borgia, duca di Valenti- 
nois. si preparava ad una sortita 
nella campagna romana accom¬ 
pagnato rial codazzo dei suoi cor¬ 
tigiani, 

Cesare s’era invaghito di una 
meravigliosa fanciulla, Primave¬ 
ra, e voleva possederla. 

Per rapirla aveva sguinzaglia¬ 
to sulle sue traccie il monaco 
Garconio, che già era riuscito a 
raggiungerla. Ma in quella stes¬ 
sa mattina, sulla strada che ve¬ 
niva da Firenze, un giovane ca¬ 
valiere, al passo del suo cavallo 
si dirigeva senza fretta e spensie¬ 
ratamente verso Roma. Era il ca¬ 
valiere di Ragastens che dalla 
Francia veniva in Italia in cerca 
di avventure e di gloria. 

E doveva essere proprio questo 
cavaliere a mandare a monte il 
piano di Cesare Borgia. Egli in¬ 
fatti interviene a difesa della 
fanciulla mettendo in fuga Gar¬ 
conio ed i suoi uomini. 

Informato dello smacco subito, 
il figlio del papa raggiunge l’o¬ 
steria dove Ragastens s’è ferma¬ 
to a pranzare e lo fa sfidare a 
quello da uno dei suoi migliori 
spadaccini il barone Astorre, cui 
però Ragastens dà un solenne 
lezione. Da questo duello comin¬ 
ciano per il nostro cavaliere le 
sue fortune e le sue sfortune. Il 
figlio del papa infatti riconosciu¬ 
to in lui il cavaliere che gli ave¬ 
va salvata la vita in terra di 
Francia, alcuni anni prima, lo 
prende in simpatia e lo invita a 
recarsi la stessa sera al Palazzo 
Ridente. Ragastens accetta e si 
avvia a Roma dove prende allog¬ 
gio in un albergo presso il Te¬ 
vere. 

D’un tratto lamenti umani 
giungono fino alla sua finestra. Il 
cavaliere si precipita sulla riva 
del fiume e tenta di trarre in sal¬ 
vo un uomo ferito a morte che, 
prima di spirare, lo scongiura di 
avvertire ù conte Alma che qual¬ 
cuno sta per rapire sua figlia Bea¬ 
trice. detta anche Primavera. Lo 
sconosciuto muore senza aver po¬ 
tuto rivelare il nome dell’infame 
che ha ordinato la sua morte. 

Pensando alla bellissima fan¬ 
ciulla che aveva incontrato ed 
aveva salvata dalle grinfie degli 
uomini al servizio del monaco. 
Ragastens si porta al palazzo 
Ridente, la lussuosa dimora di 
Lucrezia Borgia. Qui, ricevuto 
con tutti gli onori, fa la cono¬ 
scenza del Papa e della bellissi¬ 
ma ed affascinante Lucrezia, che 
si invaghisce di lui. 

Dopo che Cesare gli ha offerto 
idi lavorare al suo servizio al co¬ 
mando della sua compagnia, Ra¬ 
gastens passando attraverso un 
salone, vede alcune tracce di san¬ 
gue ancora fresche. Le segue e si 
accorge che queste finiscono su 
un balcone che dà sul Tevere. 

Immediatamente il suo pensie¬ 
ro ritorna all’uomo del Tevere 
ed egli incomincia ad avere il so¬ 
spetto che quell’orribile delitto 
sia stato consumato dentro quel 
lussuoso Palazzo. Inorridito, vor¬ 
rebbe uscire, ma Lucrezia lo 
trascina nei suoi appartamenti, 
in una notte d’amore. Il giorno 
dopo quell’orgia Ragastens di¬ 
venta triste. 

Il suo pensiero era fisso al ri¬ 
cordo della fanciulla che aveva 
incontrata sulla via di Firenze, 
ed il presentimento che fosse an¬ 
cora in pericolo, lo assillava. 

Non perse tempo: montò il suo 
cavallo e si portò sul luogo stes¬ 
so dove l'cveva incontrata. Qui , 1 
sul fianco della strada, nascosta 
tra i caprifogli. Beatrice l’aspet¬ 
tava. Come per istinto i due era¬ 
no corsi a questo segreto appun¬ 


tamento. Primavera confessò ai 
cavaliere di essere minacciata da 
gravi pericoli e quando Raga¬ 
stens si fu dichiarato pronto a 
difenderla, ella lo invitò a trovar¬ 
si alla ventitreesima tomba sulla 
Via Appia. 

Vi aspetto qui — disse — alla 
mezzanotte di venerdì — e scom¬ 
parve. 

Da questo momento Ragastens 
si senti preso d’amore per la mi¬ 
steriosa fanciulla. 

La mattina dopo Ragastens si 
recava a Castel S. Angelo, per 
ricevere ufficialmente l'incarico 
di comandante della guarnigione 
di Cesare. 

La città era in subbuglio per 
l’assassinio di Francesco Borgia. 
duc n di Gandia e fratello di Ce¬ 
sare, l’uomo che Ragastens ave¬ 
va visto morire sulle rive del 
Tevere. 

Entrato a Castel S. Angelo. Ra- 
gastens si accorse subito, nono¬ 
stante la grande accoglienza che 
gli veniva fatta, che la sua no¬ 
mina aveva profondamente irri¬ 
tato lo spodestato e sconfitto ba¬ 
rone Astorre. Si accorse subito 
che un’aria infida spirava intorno 
a lui, ma non se ne preoccupò, 
abituato com’era a sfidare peri¬ 
coli ben più grandi. Viene cosi 
ricevuto ria Cesare che lo pre-j 


entrato. Appena fatto il suo in¬ 
gresso a Castel S. Angelo, prima 
di essere ricevuto da Cesare, ave¬ 
va dovuto sventare un vero e 
proprio attentato alla sua vita, 
j II barone Astorre lo aveva pro¬ 
vocato a duello, e ad un certo 
punto, quand'egli lo aveva di¬ 
sarmato. il monaco Garconio a- 
veva fornito al barone una spada 
avvelenata che. invece di ar¬ 
dere il cavaliere, aveva finito per 
uccidere un povero servo. Per di 
più durante i funerali del Duca di 
Gandia una vera e propria s mi- 
mossa era stata organizsala con¬ 
tro il cavaliere che seguiva il 
corteo funebre al seguito di Ce¬ 
sare. Ragastens era stato isolato, 
nella confusione, ed al grido «da¬ 
gli a lfrancese! » « dagli all’assas¬ 
sino del Duca di Gandia » un 
gruppo dj uomini pagati dal mo¬ 
naco Garconio volevano uccider¬ 
lo. Per miracolo, si era liberato 
da questa situazione, con l’aiuto 
del suo fierissimo cavallo Dopo 
tali fatti si era andata «afforzan¬ 
do in lui l’idea di ritornarsene al 
suo paese. Ma l’amore'di Prima¬ 
vera lo aveva trattenuto. Egli vo¬ 
leva rivederla. Cosi, si era recato 
all’appuntamento notturno sulla 
via Appia. Qui. in una catacom¬ 
ba, aveva assistito ad una vera 
e propria riunione di congiurati 


sa covaia in cuor suo da lunghi 
anni il proposito di vendicarsi 
della malvagia ingratitudine di 
Rodrigo Borgia a cui aveva data 
anche due figli: Lucrezia e Cesa¬ 
re. Per imitare a termine la sua 
i vendetta la Maga, quando sco¬ 
pre che la fanciulla su cui ha 
messo gli occhi il vecchio papa 
era la Fornarina. cioè proprio la 
fanciulla che essa aveva raccolta 
sulle soglie di una chiesa ed ave¬ 
va allevata come una figlia, pro- 
ì get'a un piano terribile: comin¬ 
ciare la sua vendetta uccidendo 
Lucrezia. Ma, proprio mentre sta 
per pugnalarla, vince in lei il suo 
amore di madre. La vendetta do¬ 
vrà cominciare dal vecchio Bor¬ 
gia, invece. Questo diventa il suo 
disegno ed il suo proposto fisso. 
E' necessario però che, prima rii 
cadere sotto la sua inesorabile 
vendetta, il vecchio Papa, soffra 
lo pene deH’inferno, almeno una 
parie di quelle che, per suo moz¬ 
zo, essa stessa aveva sofferto nel-j 
la sua disgraziata vita. Intanto il 
papa è riuscito a far rapire la 
Fornarina ed a farla condurre 
nella villa riservata alle sue or- 
gie, a Tivoli. 

Quando la maga è messa di¬ 
nanzi a questa nuova spaventosa 
realtà (ella sa che la Fornarina è 
la figlia illegittima del papa, la 
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... Signore — disse Ragastens dopo aver sguainato la spada — dalla Bastiglia fino al Louvre sono . 

chiamato da tutti il Cavaliere della Spada... 


senta al Papa. Appoggiato bai 
favore particolare di Lucrezia che 
s’era invaghita di lui e da quello 
di Cesare che vedeva in Raga¬ 
stens l’uomo adatto per condur¬ 
re la guerra contro gli ultimi e 
più accaniti nemici dei Borgia, 
gli Alma, il cavaliere riceve an¬ 
che dal vecchio Papa la migliore 
delie accoglienze. Onori e acco¬ 
glienze a parte, però, un’aria di 
misteriosi intrighi, di congiure, 
di sospetti, continuava a gravare 
intorno a Ragastens. Un’ atmo¬ 
sfera di terrore e di sangue 
gravava su Roma e intorno a 
Roma per tutte le terre conqui¬ 
state con la violenza dai Borgia. 
Lo stesso duca di Gandia era sta¬ 
to ucciso a colpi di pugnale dal 
fratello Cesare. 

E. mentre il sanguinario duca 
di Valentinois s’era invaghito di 
Primavera, la bellissima figlia 
del suo più accanito ed invinci¬ 
bile rivale, il Conte D’Alma, cne 
aveva trasformato il castello di 
Monteforte in un potente centro 
di resistenza contro i Borgui. il 
secchio Papa desiderava arden¬ 
temente di possedere una giova¬ 
ne e bella popolana che aveva 
incominciato a desiderare, ve¬ 
dendola ritratta su un quadro 
di Raffaello Sanzio. Un’ambiente 
di intrighi e di efferate scostu- 
matezze che man mano venivano 
agli occhi di Ragastens lo im¬ 
pressionavano, aumentando nel 
<110 animo ur. senso di sdegno e 
di ribellione. 

Egli stesso del resto doveva 
ben presto rendersi conto, e di 
persona, dell’ambie’nte in cui era 


contro il brutale potere dei Bor¬ 
gia. C’erano presenti i principi 
che dai Borgia avevano subito 
sconfitte e angherie: i Malatesta, 
i Manfredi, i Vitelli, gli Sforza, 
gli Alma. Per onestà Ragastens 
ad un certo momento aveva cre¬ 
duto opportuno confessare i vin¬ 
coli che lo legavano al Borgia e, 
quindi, si era reso necessario che 
egli lasciasse quella riunione. U- 
scendo aveva avuto però la sen¬ 
sazione di avere perduto l’amore 
di Primavera. 

Il cavaliere era profondamente 
triste e stava pensando se non 
valeva davvero la pena di lascia¬ 
re per sempre questa città ridot¬ 
ta dai Borgia in una bolgia di de¬ 
litti. Nel frattempo il Papa, mor¬ 
so dal prepotente desiderio di 
avere anche per una volta sola 
la bella Fornarina, si era recato 
a trovare nella sua stamberga 
una vecchia Maga che aveva po¬ 
teri occulti. Il vecchio Papa ave¬ 
va bisogno di un filtro che, al¬ 
meno per una notte, fosse capa¬ 
ci di ridargli la giovinezza per 
compiere quella che egli stesso 
diceva essere la sua ultima orgia; 
un filtro che. al tempo stesso, po¬ 
tesse svegliare nella fanciulla un 
forte amore per lui. La maga pro¬ 
mette; ma, promettendo ella co¬ 
va un profondo e segreto sen¬ 
timento di vendetta. 

La vecchia era anch’essa una 
vittima delle orgie del vecchio 
papa. Nella sua lontana giovinez¬ 
za essa era stata ingannata e poi 
lasciata nella più ignobile mise¬ 
ria dall’uomo che prima era di¬ 
ventato cardinale e poi Papa. Es- 


figlia che il vecchio aveva avuto 
dalla .contessa Alma) una sola 
può essere la via di uscita: ser¬ 
virsi dello stesso desiderio del 
Papa per liberare la fanciulla e 
compiere infine la sua vendetta. 

Cosi la Maga consegna al vec¬ 
chio Rodrigo un filtro d’amore che 
per quarantott’ore, farà sembrare 
morta la fanciulla. Ella vuol met¬ 
tere il vecchio davanti alla im¬ 
provvida realtà del più terribile 
dei delitti: quello di aver ucciso 
la figlia. Mentre la maga proget¬ 
ta questo piano, anche Ragastens 
con Raffaello ed un altro servo 
fedele che s’era messo al suo ser¬ 
vizio. Spadacappa, stanno ope¬ 
rando per strappare alle sozze 
unghie del vecchio infame la 
fanciulla. Essi si oortano a Tivoli 
col proposito ardito di imprigio¬ 
nare il Papa e liberare la For¬ 
narina. 

Il piano è estremamente arduo. 
Con la complicità di un giardi¬ 
niere che Ragastens riesce a con¬ 
quistare alla sua causa, entra nel 
giardino della villa e quando il 
Papa esce a passeggio, lo lega,] 
lo imbavaglia e lo trasporta nel 
padiglione del giardiniere anche 
esso messo al sicuro. 

Senonchè. a questo punto, per 
Ragastens e gli altri suoi amici 
scoppia il fatto nuovo. Essi ven¬ 
gono a sapere dal Papa stesso 
che la Fornarina è morta. Il vec¬ 
chio Borgia, infatti, quando si 
era recato al letto della fanciul¬ 
la per consumare la sua orgia, 
l’aveva torvata. immobile e ghiac¬ 
cia come un cadavere. Di ciò il Pa¬ 
pa si vale cinicamente per rove¬ 


sciare la situazione a suo favore. 
Egli riconquista la sua libertà, 
confessa che la fanciulla è sua 
figlia, e racconta d’averla fatta 
portare a Tivoli per sottrarla al¬ 
le vendette del Conte Alma, il 
quale, per vendicarsi del tradi¬ 
mento della moglie, voleva farla 
rapire. La notizia della morte 
della Fornarina getta nel dolore 
e nello scoraggiamento i tre a- 
mici. Non rimane altro ria fare 
che andarsene, cercando di sal¬ 
varsi, e al più presto, ria quelle 
che inevitabilmente sarebbero 
-tate le terribili rappresaglie del 
Borgia. 

C’osi i tre fuggono, inseguiti a 
breve distanza dagli sgherri pa¬ 
palini sguinzagliati alle loro cal¬ 
cagna dal papa, che liberatosi, 
aveva dato l'allarme. Fuggono e 
si rifugiano nell’antro in una ca- 
\erna presso l'Amene dove an¬ 
che la Maga si era portata per 
consegnare al vecchio Rodrigo il 
filtro pronie.-so. In questa caverna 
i tre vengono a conoscere la ve¬ 
rità. La Fornarina non è morta, 
essa è solo sotto l'azione di un 
potente sonnifero che le ha dato 
le sembianze della morte. In que¬ 
sta caverna, vengono a sapere che 
essa è ancora salvabile. Si tratta 
di raggiungerla, darle la contro- 
droga, farla tornare in vita. Ma 
non c’è tempo da perdere. Raga¬ 
stens coordina il piano e partono 
per l’ardua impresa. 

Ragastens e il fido Spadacap¬ 
pa arrivano a Tivoli mentre si 
stanno svolgendo i funerali della 
fanciulla. Opportunamente tra¬ 
vestiti. essi si accodano al corteo 
funebre e lo seguono fino alla 
chiesa, mentre la Maga e Raf¬ 
faello si portano in un albergo 
fuori mano in attesa di ordini. Il 
feretro viene condotto in chiesa 
e qui lasciato sotto gli occhi di 
una scorta di alabardieri papali¬ 
ni. in attesa di essere trasporta¬ 
to, la mattina dopo a Roma. 
L’impresa si fa sempre più dif¬ 
ficile per Ragastens. 

Ma Ragastens non si perde di 
coraggio. Occorre tentar tutto 
per tutto. La fanciulla deve es¬ 
sere salvata. Non c’è altro mezzo 
che riuscire a corrompere quella 
scorta. E Ragastens individua su¬ 
bito l’uomo adatto. E’ un ufficia¬ 
le che sta pranzando in un alber¬ 
go vicino alla chiesa, distante dal 
corpo di guardia degli alabardie¬ 
ri. Ragastens entra neli’albergo 
e comincia a farsi notare, riu¬ 
scendo così ad attirare su di sè 
l’attenzione dell’ufficiale. 

Il colloquio è presto stabilito 
ed egli racconta di venire da Na¬ 
poli e di essere un uomo d'ar¬ 
mi. Il primo passo p rompiuto. 
Se egli riuscirà a lavorare quel¬ 
l’ufficiale il suo piano sarà a! 
punto giusto. Parlando Ragastens 
riesce a far bere l’ufficiale, che 
— Ragastens se n’era subito ac¬ 
corto— stava facendo gli occhi 
di triglia alla servetta dell'al¬ 
bergo. 

L’occasione non poteva essere 
migliore per Ragastens. Bevendo 
e parlando egli riesce a convin¬ 
cerlo e a farsi sostituire da lui nel 
romando della scorta. L’ufficiale 
accetta, lieto di poter cosi tran¬ 
quillamente andare con la ser¬ 
vetta. TI mano è riuscito. Co¬ 
sì. rimasto solo nella chiesa, Ra¬ 
gastens anre la bara, e trae fuor; 
la fanciulla. Intanto Spadacappa 
era giunto davanti alla elvesa con 
la carrozza dentro la quale era¬ 
no Raffaello e la Maga. 

Somministrata la droga, la fan¬ 
ciulla Si risveglia dal suo sonno 
e poco dopo, tutti insieme corro¬ 
no felici sulla strada di Firenze. 

La Fornarina è salva e la sua 
felicità e quella di Raffaello è 
assicurata. Ma Primavera? E' 
questo :1 nensiero che torna e 
ritorna nell'animo di Ragaster.s. 
Deciso a raggiungerla, egli assie¬ 
me a Snariarap:'*: si licenzia dai 
due spo=i che continuano il loro 
cammino alla volta di Firenze. 
Ora la meta di Ragasten= è Mon¬ 
teforte. ! cartello degli Alma. 

Qui si stava tenendo una as¬ 
semblea di guerra in vista del- 
I attacco che Cesare Borgia sta¬ 
va preparando. . All'assemblea è 
presente Beatrice. 

Ma anche un’altra persona non 
aveva voluto e potuto seguire 
Raffaello e la Fornarina nel loro 
felice viaggio verso Firenze. Era 
la Maga. Essa stava camminando 
nella notte verso Tivoli ed un so¬ 
lo proposito una sola volontà, la 
«rascinavar.o e le davano forza: 
compiere la sua vendetta. 
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If Vistosi /fremi immediati ■ 

1 Automobili - motociclette - radio - fl 
|li pellicce - macchine cucire-biciclette p 
||| e altri oggetti di valore potrete otte- H 
||§ nere acquistando il lucido Brìll K 
j e richiedendo al fornitore il Buono K 
lll^Concorso sigillato per ogni scatola, Jm 
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PIAZZA COLA DI RIENZO, 66 (vicino Clnomn EDEN) 

Fiera del Lenzuolo 


Lenzuolo 1 posto extra. 

Lenzuolo 2 posti extra. 

Federe orlo a giorno. 

Tovagliato aito 150 cm. colorato . 
Asciugamani spugna puro cotone . 
SCONTI SPECIALI PER CORREDI E 


L. 825 
» 1.390 
» 195 

» 480 

» 195 

FORNITURE 


(Marra dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in poch: aloni' li 
primitivo colore. Di farl:D«ima 
applicazione viene usata da ct-ca 
un secolo con pieno successo F a 
coni di Grammi 250. Dcpn' to an¬ 
nerale Pitia Nazzareno Pf> etcì. 
Via della Maddalena 50 - noma. 
In v -..dita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 


iiiiiimiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


LIQUORI PERFETTI^ 

ACQUA, ZUCCHERO .1 
CONCENTRATI ' ' 
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O RANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Avevamo lasciati i nostri let¬ 
tori nel salone di Monteforte 
mentre si stava svolgendo l’as¬ 
semblea di guerra dei principi e 
dei capitani spodestati dal dispo¬ 
tismo dei Borgia. 

L’assemblea doveva essere pre¬ 
sieduta dal Conte Alma. Ma la 
sua improvvisa assenza aveva 
gettato un gelo tra ì convenuti. 

Questa situazione fu rotta d’un 
tratto dal Prìncipe Manfredi, che 
si alzò per prendere la parola. 

Egli godeva di un’influenza in- 

S ontestata su tutti quei rudi capi 
i guerra che aveva comandato m 
molte battaglie, che aveva diretto 
con la sua profonda saggezza nei 
Consigli. Quando si levò, il silen¬ 


zio si ristabilì. 

— Signori — egli disse con voce 
che l’età non aveva rotta — an¬ 
ch’io ho veduto i miei domini in¬ 
vasi, ho veduto rovine e morto là 
dove la pace faceva un tempo fio¬ 
rire le messi. Io non parlo delle 
mie ricchezze saccheggiate, dei 
miei privilegi calpestati. Si tratta 
della salvezza dell’Italia, e le mie 
spalle — per quanto vecchio sia 
— sono ancora robuste per por¬ 
tare la corazz-a. Signori, per uno 
dei primi io ho aderito alla causa 
della liberazione. Voi mi avete in¬ 
teso nelle riunioni, mi avete ve. 
duto all’opera, su; rampi di bat¬ 
taglia. credo, quindi, che mi sia 
permesso di dire francamente il 
mio pensiero .., 


— Parlate, Parlate’. — si gridò 
da tutte le parti. 

— Ebbene, io credo che l’ardore 
della gioventù ha trasportato 
troppo lontano il valoroso Giovan¬ 
ni Malatesta. Credo che. in ciò che 
concerne il conte Alma, noi non 
dobbiamo prendere decisioni pre¬ 
cipitate. Signori, voi dimenticate 
che la figlia del conte Alma, la 
nostra amatissima Beatrice, che 
occupa questo trono, ha dato 
esempio a tutti noi. 

Tutti gli sguardi si erano fissati 
[ su Primavera. Un brivido di com¬ 
mozione percorse l’assemblea. 

— Signori — disse il principe 
Manfredi — propongo che si ri¬ 
tardi qualsiasi decisione contro il 
padre di Beatrice. 

Un’acclamazione si levò. 

Anche Giovanni Malatesta ave¬ 
va guardato Primavera. Era di¬ 
venuto pallido vedendo lei cosi 
pallida. E fu con una voce alte¬ 
rata dalla emozione dei sentimen¬ 
ti che l’agitavano, che riprese: 

— Signori, approvo anch’io la 
proposta del venerato Manfredi. 
Che <i rimandi pure la decisione. 
Ma di quanti giorni? 

Tutti si guardarono sorpresi. 

— Signori — continuò Malate¬ 
sta — quanto il principe Man¬ 
fredi, quanto voi tutti. i 0 sono 
afflitto della situazione della gio¬ 
vane contessa. Ed aggiungo che 
la mia proposta di poco fa si le¬ 


ga strettamente ad una secon-ini Malatesta parve pili vivamen- 
da proposta che farò. Io parlo Ite commosso. Alcuni giovani del- 
apertamente a dei fratelli e non ! l'assemblea fissarono su lui gli 
voglio celare nulla. j occhi corre se avessero già jndo- 

Diccrrio queste parole. Giovan- vinato il suo nensiero. Primave- 
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suo nensiero. Pr.rr.ave- 
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l’n» rapida visione le passò incanii agli occhi: rivide il borre di 
ulivi pretao il macello... 



ra era Inquieta. Il principe Man¬ 
fredi se ne accorse e le si avvi¬ 
cinò. Frattanto Giovanni Malate¬ 
sta s’era rivolto a lei. 

— Cara Beatrice — disse ner¬ 
vosamente — cara e diletta con¬ 
tessa. voi siete veramente il no¬ 
stro capo, voi siete l’anima della 
nostra lotta. E possa la mia lin¬ 
gua esser data a-, cani se :o ho 
proferito o se proferisco parole 
che vi offendono. 

— Voi non mi offendete. Ma¬ 
latesta. 

— Dunque — fece il giovane 
con mazgior forza — tutti qui 
siamo decisi a lottare e morire 
se occorre. Ecco, la più forte pa¬ 
rola che io possa trovare per dir¬ 
vi la devozione dj tutti questi si¬ 
gnori. e m:a. Ma il conte Alma ci 
ha abbandonato... ed egli ha ab¬ 
bandonato anche voi. Beatrice. 
Che questa decisione sia rim'iata 
è giusto, ma è necessario che la 
nostra impresa abbia un capo, un 
uomo che possa guidarci nella 
battaglia. Bisogna che il conte Al¬ 
ma sia rimpiazzato, signori, e voi. 
Beatrice, ascoltate la mia pro¬ 
posta. 

Il giovane si arrestò un secon¬ 
do poi, fra un silenzio solenne, 
continuò: 

— Propongo di aspettare tre 
giorni. Se fra tre giorni il conte 
Alma non sarà ritornato, egli sa¬ 
rà decaduto. Accettate? 


I — Accetto — disse il principe 
1 Manfredi. 

— Accettiamo — risposero i 
capi dell’assemb’.ea. 

Primavera fece un segno, indi¬ 
cando che si rassegnava a questa 
risoluzione. 

| — Ora, per tre giorni — rico- 


j minciò Giovanni Malatesta — noi 
! saremo senza capo. E la contessa 
! Beatrice sarà sola, interamente 
sola, in una città che sta per es¬ 
sere assediata. Occorre un capo 
alla nostra impresa, occorre un 
protettore per Beatrice. 

Primavera divenne pallida. 

— Questo capo, questo protet¬ 
tore, è la contessa Beatrice che 
deve designarlo fin da ora. Fra 
tre giorni .ora per ora, se il con¬ 
te Alma non sarà di ritorno, lo 
uomo che sarà designato diven¬ 
terà il capo supremo della no¬ 
stra impresa e lo ?po= r . della prin¬ 
cipessa Beatrice.. 

Un mormorio confuso si levò 
da ogni parte. Parecchi, fra que¬ 
gli uomini, amavano in segreto la 
giovinetta e parecchi restarono 
turbati, nervosamente turbati da 
quella proposta. Più d’uno sguar¬ 
do scuro si fis'ò «u Malate'ta che 
sembrava de' gna'o a divenire il 
cario deirin*ncc=a e lo 'poso di 
Reatrice.. 

Agita’a I-- ‘v-ciila v-’.se per 
l’assemblea uro sguardo confuso 

— Cari signori — disse — la 


proposta dj Giovanni Malatesta 
mi sorprende. 

— Ma è giusta — fecero pa¬ 
recchi. 

Primavera capi chiaramente 
che era difficile opporsi alla vo¬ 
lontà dell’assemblea. Una lagri¬ 
ma tremò nelle sue palpebre... e 
una rapida visione le passò in¬ 
nanzi agli occhi: rivide il bosco 
dì olivj presso il ruscello, rivide 
il giovane cavaliere passarlo d’un 
j salto e venirle incontro... 

D’un tratto si rasserenò. Il suo 
sguardo riprese quella espressio¬ 
ne dì ardire e di dolcezza, che 
le era oropria. 

— Ebbene — ella disse. — Ac¬ 
cetto. 

Vi fu un mormorio, poi un gran 

silenzio. 

— Cari ed amati signori, colui 
che io scelgo, poiché sono chia¬ 
mata all’onore di questa scelta, 
per nostro capo e per mio sposo, 
è colui che vi ispira fiducia, sti¬ 
ma ed affetto, colui che può ve¬ 
ramente riunire i suffragi di tanti 
uomini d’alto valore. E’ il prin¬ 
cipe Manfredi. 

Un tuono di evviva accolse 
queste parole. L’unanimità dei 
presenti riconosceva nel principe 
Manfredi un capo degno. 

( Continua) 
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IL CONGRESSO DI CAGLIARI 


* » . * 

L’Unione Donne italiane I sardisti confluiscono 

per una Seltimono dello So lidorietà pg| partito SOCÌaMsta 

¥ T . _ I _ • i • _ A4 fe I 


Una grande iniziativa popolare per 
assistere e aiutare i più bisognosi 


Si riiicccnde il dibattilo sul piano della ('.tì.l.L 


L’Unione Donne Italiano ha 
inni iato il seguente appello: 

« La .stugìcnc invernale si pre¬ 
senta pai tico.armenti 1 dura que- 
st’anno per le famìglie ilei lavo¬ 
ratori, iter i clisocrupati, i pensio¬ 
nati, i viet ili e l'infanzia dei ceti 
più discrepati. • Lavoro scarso, 
orari ridotti, salari c stipendi mi¬ 
serevoli, milioni di disoccupati, 
di senza tetto, di indigenti abban¬ 
donati alla fame e alle malattie 

A tanta miseria e a tanto do¬ 
lere rUnìnnc Donne Ita"iam\ Ic- 
ilele alle sue tradizioni, vuol por¬ 
tate, tinello «iiiesfanno, iiualebe 
sollievo e iioalclie conforto. 

li^a Ita deciso perciò di indire, 
dal 10 al 18 dicembre, una .Setti¬ 
mana della solidarietà popolare, 
allo scopo ili raccogliere in ogni 
località, in ogni rieno, in ogni ca¬ 
sti tutto (pianto può servire u 
portare un concreto aiuto ai fra¬ 
telli, a’Ic sorelle, ai bimbi più bi¬ 
sognosi. Vii eri e indumenti — 
dal’a manciata di lana o di gra¬ 
no alla coperta, alla maglia, al 
parco viveri, dai rottami e dagli 
stracci alla ‘raccolta di vecchi 
giornali r di cartaccia da tra¬ 
durre, poi, in denaro sonante — 
tutto può servire a incrementare 
e a sviluppare Iniziative assisten¬ 
ziali a favore dei disoccupati, dei 
irretii e dei bambini. 

I’er la organizzazione di questa 
settimana della Solidarietà popo¬ 
lare e per la riuscita delle varie 
iniziative assistenziali, l’U.D.I. fà 
appello a tutte le sue organizza¬ 
zioni e circoli di base e alla col¬ 
laborazione fattiva di tette le or¬ 
ganizzazioni democratiche — 
Partiti, Sindacati, Cooperative, 
organizzazioni ' femminili, gio¬ 
vanili, della resistenza, ecc. — 
percliò s! associno, centralmente 
e Inralmcnlc, a questa grande c 
generosa iniziativa. 

Si costituiscano immediatamen¬ 
te in ogni località, in ogni rione. 
Comitati per Porganizzazit ne del¬ 
la Settimana della solidarietà po¬ 
polare! Partecipino ad essi donne 
e uomini di ogni fede politica c 
religiosa c di ogni organizzazio¬ 
ne democratica! Dal 10 al 18 di¬ 
cembre in ogni strada, in ogni ca¬ 
seggiato d’Italia circolino cen¬ 


tinaia e migliaia di carri per rac¬ 
cogliere il contributo popolare de¬ 
stinato a sollevare le miserie più 
torturanti 

Chi piuò dare, dia generosamen¬ 
te! Ognuno può privarsi di qual¬ 
che cosa di superfluo » di non 
assolutami nte indispensabile! Le 
donne siano, ancora una volta, 
alla lesta di questa crociata di so¬ 
lida'ictà popolare ». 

IL COMITATO ESECUTIVO 
dell'Unione Donne Italiane 


Tutti i compagni deputati, 
senza eccezione. Mino tenuti u 
essere presenti alla Camera a 
partire dalla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 22. 


A conclusione delle trattative Ini¬ 
ziatesi alcuni mesi or sc'o fi! terrà 
oggi a Cagliari 1! Congresso della 
confluenza del Partito Sardo d'A/lo- 
:ie Socialista nel Partilo Socialista 
Italiano Nel corso del lavori pren¬ 
deranno la pianola l'on Nennt e li 
senatore Emilio Luosu 1 quali sotto¬ 
lineeranno 1 Importanza deU’avienl- 
menlo con 11 quale al realizza in Sar-1 
degna l’unità di tutti 1 socialisti 
militanti sotto la guida del PSI Dal 
punto di vista numerico 1 apporto 
di forze su. pillino ragionale si pre- 
senta rilevante se «1 tiene conto del¬ 
la affermazione ottenuta dal P. S 
d'A. S nelle elezioni regionali del 
maggio scorso Una rappresentanza 
della Direzione del PCI partecipa 
ai lavori del Congresso ' 

Nel rumpo del socialdemocratici le 
•icque non accennano a placarci In 


BARRICATI IN UNA CHIESA 


Sciuperò della lame 

desi d isoccupali di Scala 

L'astensione dal lavoro dei postelegrafonici - I tele¬ 
fonici in sciopero mercoledì - La lotta all’I.N:A.M. 


L’ngitazione dei disoccupati, ogni 
giorno più intensa in Abruzzo, “i 
va allargando ad altre regioni. 
L’aquilano e il pescarle sono sem¬ 
pre le zone in magg.ore fermento. 

A Scafa (Pescara) un gran nu¬ 
mero di cittadini, m maggioranza 
donne, si sono rifuggati in una chie¬ 
sa. decisi a rimanervi aPuando lo 
sciopero della farne fino a che non 
sarà dato loro lavoro. La determi¬ 
nazione dei lavoratori di rifugiars 
in chiesa è nata dalla constatazione 
che ormai il Prefetto e la sua po¬ 
lizia impediscono con la violenza 
qualsiasi tipo di mamfev.az.one p^r 
il lavoro. 

Compattissimo si è svolto ieri in 
tutta Italia Io sciopero di quat¬ 
tro ore effettuato dai postclegra- 


Dichiarazioni di Bosi 


(Continuazione dalla I. 'pagina) | 

chiamata a dare il suo appoggio ai 
contadini che avevano invaso le 
terre richieste c non concesse. La 
invasione si è estesa come una 
macchia d’olio c. come accade per 
ogni movimento spontaneo, essa è 
andata anche al di là degli obiet¬ 
tivi fissati. Contadini non control¬ 
lati dalla Confcdcrterra e conta¬ 
dini influenzati da partiti di de¬ 
stra, hanno partecipato al movi¬ 
mento invadendo talvolta terre non 
richieste. Tuttavia anche questo 
movimento si può considerare co¬ 
me un'azione cosciente dei conta¬ 
dini contro gli intermediari c 
quindi contro la mafia. 

La Confcdcrterra è intervenuta 
dopo che le. trattative erano state 
iniziate, su richiesta del Ministero 
dell’Interno. La Confcdcrterra ha 
sconsigliato l'intervento su terre 
più lavorate, ma essa non può sof¬ 
focare la volontà dei contadini i 
quali, quando sono andati n vanno 
ad arare o a seminare terre non 
incolte, lo fanno soltanto per non 
continuare ad avere quelle stesse 
terre in subaffitto dai gabellati; 
compiendo la presa di possesso col 
lavoro, essi domandano di trattare 
direttamente col proprietario. La 
Confcdcrterra non può non far suo 
questo aspetto del movimento con¬ 
tadino e non tutelare anche gli 
~ sbandati ». 

D.: Vorresti illustrarci le pro¬ 
spettive attuali della lotta in corso? 

IL: La Confcdcrterra ha dichia¬ 
rato nel verbale ih rottura che non 
essendo essa responsabile della 
rottura stessa, si considera u di¬ 
sposizione per riprendere le trat¬ 
tative■ in qualunque momento. La 
profondità e l’ampiezza del movi¬ 
mento contadino impone a tutti — 
governo, organizzazioni e proprie¬ 
tari — la più attenta considera¬ 
zione. 

La rivolta dei contadini contTO la 
mafia deve essa e appoggiata se si 
vuole evitare che un accordo in¬ 
completo butti nel marasma le cam 
pajjne siciliane e provochi una se¬ 
rie di conflitti ; bisogna sanzionare 
lo stato di fatto che si è creato e 
in conseguenza del quale i mafiosi 
sono scomparsi dalla circolazione. 

Bisogna togliere di mezzo gli in¬ 
termediari concedendo i feudi alle 
cooperative c autorizzando t mez¬ 
zadri ed i comodini ad asvtmere 
i loro contratti di lavoro diretta 
mente dar proprietari. I contadini 
che hanno arato c seminato, deb¬ 
bono considerarsi vincolati da re¬ 
golare coni ratto col proprietario, 
cosi tome stabiliscono le leggi sul¬ 
la mezzadria. In questo modo sarà 
jyortato un effettivo contributo alla 
pacificazione nelle campagne c sa¬ 
ranno poste le basi per lo sriluppo ; 
della, agricoltura siciliana. 

D.: Pensi che il governo regionale 


possa Intervenire utilmente in que¬ 
sto momento? 

IL: Secondo me il governo regio¬ 
nale ha avuto un torto: quello di 
restare estraneo alla controversia 
e di farsi scavalcare dagli avveni¬ 
menti. Avrebbe avuto modo, e do¬ 
vrà averlo, di realizzare concreta¬ 
mente le intenzioni riformatrjci ora 
annunziate. Se non bastano le leggi 
attuali per eliminare * flabelloti, 
può, nell’ambito della sua sovranità. 
farne di nuove e più adeguate alla 
situazione siciliana. 

Le recenti deliberazioni ' della 
Giunta e della Comm ssione delle 
Finanze, relative alla riforma agra¬ 
ria c di aiuto alle foopjrative. se 
intelligentemente applicate potran¬ 
no dare un impulso al rinnovamento 
dell'aggricoltura siciliana perchè 
si potrà contare sull'aiuto e sulla 
collaborazione dei contadini. La re¬ 
gola però dorrebbe essere qupsta: 
non un soldo ai proprietari; ogni 
aiuto a: contadini ed alla agricol¬ 
tura. Se In deliberazione dovesse 
servire soltanto ad offrire ai pro¬ 
prietari la possibilità di rifarsi a 
spese del pubblico erano di quanto 
i contadini vanno loro s’ Tappando, 
si commetterebbe una azione delit¬ 
tuosa che. anziché aiutare In svi¬ 
luppo dell'agricoltura, contribuireb¬ 
be al suo soffocamento proprio nel 
momento in cui è in corso il più 
vasto tentativo di rinascita. 


fonici in segno di protesta contro 
l’atteggiamento antidemocratico te¬ 
nuto dal ministro Jervolmo verso 
i dirigenti sindacali di ogni cor¬ 
rente. 1 postelegrafonici proseguo 
no ora m tutta Italia la rigida ap 
plicazione dei regolamento. L'Ese 
cutivo della Federazione unitaria, 
dopo essersi incontrato coi rappre 
sentanti degli altri Sindacati, ha 
dichiarato di riservarsi . di adot¬ 
tare altre eventuali più, energiche 
forme di lotta ove le circostanze 

10 richiedessero ». 

In seguito al'a rottura delle trat¬ 
tative per i telefonici, la F1DAT 
ha stabilito l'inizio dello sciopero 
generale di categoria a partire dal¬ 
le ore 22 di mercoledì prossimo. 
E* stato dato tempo in tal modo 
alle Società Concessionarie di ri¬ 
vedere il loro atteggiamento ne¬ 
gativo 

Le trattative per i cartai, che era¬ 
no state rotte anch’esse, potranno 
riprendere in seguito aU’intervento 
della CGIL. ■ ’ ■ • 

I dodicimila dipendenti dellTJtfAM 
proseguono J’asfensione totale dal 
lavoro che è ormai in corso da 
oltre una settimana. Il commissario 
dell’ente, prof. Petrilli, ha inviato 
ad ogni impiegato una lettera inti¬ 
midatoria. Ieri inoltre i dirigenti 
» libexini » hanno abbandonato al¬ 
l'improvviso il fronte di lotta, im¬ 
pegnandosi a far cessare lo scio¬ 
pero senza aver ottenuto alcun con¬ 
creto vantaggio per la categoria. 
La manovra combinata tra " li be¬ 
rmi » e commissario è però pieto¬ 
samente fallita. 

Questa settimana hanno avuto 
luogo ì primi incontri tra la de¬ 
legazione. industriale e la rappre¬ 
sentanza dei lavoratori tessili per 
l'esame contrattuale. Superati gli 
ostacoli frapposti dai dirigenti • li- 
berini », i quali hanno dovuto ri¬ 
nunciare alla ridicola pretesa di 
pariteticità nella commissione, i 
lavori hanno avuto normale svol¬ 
gimento. • 

I rappresentanti dei lavoratori 
sono riusciti a convincere gli in¬ 
dustriali a riesaminare in modo 
sostanziale circa 12 articoli. Entro 

11 mese le trattative riprenderanno. 

Ma sono già riapparse le note 

difficoltà e resistenze a concedere 
qualsiasi miglioramento che com¬ 
porti oneri economici- Naturalmen¬ 
te questa posizione non può esse¬ 
re accettata dalla FIOT. 


una riunione a Milano de’la corrente 
di centro-sinistra de. i*SLI ò stato 
deciso di !ur.c:are un « ultimatum » 
al.a direzione <11 des’ra che s. riu¬ 
nisce oggi e Ro.nu perché rmut ci al 
congresso straordinario di Napoli e 
convochi a Roma un congresso il: 
unificazione In caso di rifiuto Mon¬ 
do.fo. Vigoic’l Karaté.1! e Zaguri so¬ 
no dee.sì a unirsi con Romita e St- 
lor.o anche a rischio di spezzare 1! 
Partito 

Nella situazione nuova creata dal¬ 
le grandi agitazioni contadine ili cor¬ 
so neìì'Itallft tnerldiona.e. il plano 
della COII, è tornato alla ribalta del¬ 
le discussioni politiche 

Una dichiarazione di rilievo sui 
piano confederale ò que’la del Vice- 
Presidente del Consiglio on. Porzio, 
dichiarazione che sarà piubhlicata bui 
prossimo nuineio dell otgano della 
CGIL /.acoro. Il sen. Por/lo ha di¬ 
chiarato Ut « non tro.are nessuna 
ragiono per respingere o non discu¬ 
tere un progetto e tapparsi le orec¬ 
chie alle opinioni materiate di \is- 
sutn esperienza ». ma vorrebbe < ap¬ 
profondire e conoscere nella sua in¬ 
tegrità il progetto dell’on Di Vit¬ 
torio ». 

Net riguardi del Mezzogiorno il 
sen. Porzio ha dichiarato che le Dro- 
piosto del piano coincidono con le 
cose da lui dette, senza troppa for¬ 
tuna. e che circa sette mesi fa ave- 
vu, in una sua relazione, auspicato 
che venissero realizzate. 

Anche il sen. Tullio Benedetti 
prende posizione sul piano sul suo 
quotidiano, il Giornale della Sera. 
Rispondendo a una lunga lettera del 
suo collaboratore Alberto Spalnt. il 
(panie muoveva obbiezioni alla possl- 
bllltft di realizzare li piano « contro 
1 latifondisti ». li sen. Benedetti di¬ 
chiara esplicitamente la sua slmpa- 
tla per il piano stesso. 

Va segnalato infine 11 « fondo » di 
Giovanni Dentaria sulla Stampa. De¬ 
ntarla esprime la preoccupazione che 
la soluzione interinale della crisctta 
possa e-sere « politicamente perlco- 
losa. se l’accentramento dei poteri si 
risolvesse In una nuova forma di im¬ 
mobilismo amministrativo ». e per¬ 
ciò proptone una « mediazione » con 
quelle proposte ehe tendono ad un 
risveglio della vita economica. Tra 
queste il Demnrin pone in primo 
piano il progetto della CGfL. il cui 
contenuto egli Individua in un * al¬ 
largamento dei bilancio nnzlonale 
degli Investimenti ». 

SI aptprende intanto che l'onore¬ 
vole De Gosperi è partito lersera per 
la Cnlabrio. ove è andato a « render¬ 
si conto »... ... 
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a salvaguardare 
i’avvenire dei fuoi 
se non è integralo 
da un adeguala 

polizza vita 
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IMPERMEABILI 

PALETOT 

Delle più quotate MARCHE 

Al PREZZI PIU’ BASSI 
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ALLA CAMERA 

Martedì si conclude 
il dibattito sulla crisi 


PALETOT «oao furi 
La» . - • 

IMPERMEABILE nono 
doppio Iosinolo poro 
cotoa» malta . ■ . 

ABITO nona ita» co¬ 
lori di moda . - 
IMPERMEABILE pla¬ 
stica pestale ptr 
signora .... 
IMPERMEABILE nono 
gran modello con 
riscaldi - paro makó 
SOPRABITO nono po¬ 
ro lana .... 


L. 8.900 

» 8.500 

» 11.000 

» 1.900 

»-18.500 
» 14.900 


<’III LO 1IA MUSSO? 


Un casco da poliziotto 

sulla guglia di Westminster 


LONDRA. 19. — Questa mattina 1 
londinesi hanno assistito ad uno spet¬ 
tacolo Insolito. Attraverso la neb¬ 
bia. essi hanno notato che la guglia 
p.ù alta del Palazzo del Parlamento 
a Westminster recava un copricapo 
impiegabile: un casco della polizia. 
Chi ce lha messo? E* la domanda 
alia quale autorità, polizia e citta¬ 
dini attendono tuttora una risposta. 

La cosa appar e tanto più miste¬ 
riosa se si pensa che la gugl:a è 
alta metri 76 ?ÒO dal suolo, che i 
suoi ultimi 46 metri ncn offrono alcun 
punto di appoggio. che per tutta la 
nottata — ora in cui il fatto è in¬ 
dubbiamente avvenuto — è Imper¬ 
versata su tutta Londra una fittis¬ 
sima nebbia, che il palazzo di West- 
mmster è sorvegliato a tutte le ore 
del giorno e della notte da nume¬ 
rosi agenti di polizia e che soltanto 
uno scalatore di professione può fa¬ 
re la difficile e pericolosa ascesa. 

Mentre si fanno ricerche per con¬ 
statare a quale poliziotto manchi il 
casco, s’incomincia a credere che il 
fatto sia un’allegra trovata di stu¬ 


denti universitari. Si è saputo infatti 
che Ieri «era gl studenti In medi¬ 
cina dell’università di Londra hanno 
tenuto un pranzo - movimentato In 
una sala delie vicinanze. 

Intanto 1 giornali ricordano che 
l'ultima ascesa alla guglia avvenne 
42 anni fa e fu fatta da uno del 
mestiere- vi si era annidato un cor¬ 
vo che vi rimase per quattro giorni 
consecutivi 


Due nuovi pianeti 
nel sistema solare 

CAMBRIDGE (Massachussets). 19 
— L'osservatorio di Warward ripor¬ 
ta la scoperta di due nuovi piane- 
tini del sistema solare da parte del 
dott Reinmuth di Heidelberg. Essi 
sono di quindic«ima Grandezza, in¬ 
visibili quindi ad occhio nudo. I due 
asteroidi, a circa 60» davanti a Gio¬ 
ve. sulla stessa orbita, non hanno 
ancora un nome, ed appartengono ad 
un gruppo di dodici pianetini 


Il dibattito parlamentare sulla 
crisi del governo si concluderà 
martedì prossimo con le dichiara¬ 
zioni del Presidente del Consiglio 
e con le votazioni. Nella seduta di 
ieri hanno parlato, in un’aula se¬ 
mi deserta, gli ultimi due oratori 
iscritti, il monarchico Leone Mar¬ 
chesano e il democristiano Tnm- 
broni. 

MARCHESANO ha difeso Pope 
rato di De Gasperi ricordando, tra 
gli altri meriti del Presidente del 
Consiglio, la posizione filo-monai- 
cliicn assunta alla vigilia del refe- 
lendum nel 19-16. 

Dopo aver messo in dubbio che 
i dissensi manifestatisi in seno alia 
coalizione governativa possano os¬ 
sei e risolti nel prossimo gennaio, 
il deputato monarchico ha conclu¬ 
so auspicando che il governo vo¬ 
glia accogliere il voto unanime del 
Pacs s c dell a Camera per la ema¬ 
nazione di un provvedintento di 
amnisiia. 

TAMBROXI ha riaffermato l’in¬ 
tenzione democristiana di restare 
fedele alla formula del 18 aprile, 
e ha tentato di contestare che la 
D.C. abbia dato l'assalto ai posti 
direttivi: ciò è tanto poco vero — 
ha affermato con audacia l'orato 
re — che i democrist’ani merite¬ 
rebbero addirittura l’appellativo di 

rinunciatari Ciò non toglie — 
ha però aggiunto subito — che se 
la D. C- ritenesse domani neces¬ 
sario ricorrere ad un governo mo¬ 
nocolore non esiterebbe a farlo. 

Di un basso livello è stata la fine 
del discorso di Tambronì, imbrat¬ 
tata dal solito appallo alla « sacra 
unione - centro le sinistre che «mi¬ 
nacciano gli istituti democratici »! 

La Camera poi è passata a di¬ 
scutere alcuni disegni di legge, uno 
dei quali concede una sovvenzione 
di 800 milioni ail'Azienda Carboni 
italiani. 

La seduta ha avuto termine alle 
ore 13.10. 


1 visitateci!»4 

Mantellina gommala puro I 700 
ì SS cotone - l a misura cm. 50 La ■ uU 


Industriali, 

Commercianti : 

LE FERROVIE 
DELLO STATO 


nell’ intento di venire incontro allo necessità 
dell’ INDUSTRIA e del COMMERCIO hanno 
istituito le seguenti /ncilifnzioni a vantaggio di 
chi allacci il proprio stabilimento, fabbrica, ma¬ 
gazzini, ecc., alla rete ferroviaria con uno o più 

BINARI DI RACCORDO 

1 - FORNITURA DA PARTE DELLE F. S. 

DEI MATERIALI necessari all’ impianto 
del raccordo, contro pagamento, a prezzi 
di listino, in 9 annualità; 

2 - CESSIONE IN USO, verso pagamento di 

un modesto canone annuo, DELLE AREE 
di proprietà delle F. S. eventualmente 
occorrenti; 

3. - RIDUZIONE DEL 50% DELLA TASSA 

DI ESERCIZIO del raccordo per i primi 
cinque anni di attività; 

4. - RIDUZIONE DEL 10% DELLA TASSA 

DI ESERCIZIO se il traffico del raccordo, 
NEGLI ANNI SUCCESSIVI AL QUINTO, 
superi del 10% il traffico del predetto 
quinto anno. 

I BINARI DI RACCORDO 

* 

con una modica spesa permettono; 

— il rapido inoltro e ricevimento dei tra¬ 
sporti; 

— il carico, lo scarico e la manipolazione delle 
merci nel punto più adatto dello stabili¬ 
mento. del magazzino o della fabbrica m 
qualsiasi ora del giorno o della notte. 

I BINARI DI RACCORDO sono sinonimo dì 

SICUREZZA. 

*> • 

C E !.. E R I I A * 

ECONOMIA 


Per le informazioni di dettaglio rivolgersi alle Sta¬ 
zioni F. S., alle Sezioni Movimento dei Comparti- 
menti F. S., oppure alla Direzione Generale delle 
Ferrovie dello Stato - Servizio Movimento (Uffi¬ 
cio Raccordi) - Piazza della Croce Rossa - ROMA 


Dichiarazione di morte p-esunta 


Il Tribunale di Orvieto con decre¬ 
to 26 ottobre 1M9 ha disposto che 
chiunque abbia notizie di Martine.li 
Emilio fu Gioacchino nato a Greve 
:n Chiami, disperso dopo 1: bom¬ 
bardamento aereo di Foggia del 22 
'.ugìio 1913 e invitato a darne notizia 
al Tribunale entro sei mesi. 

AVv. Ettore Vergas Macellicela Prore 


Estrazioni del Lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


38 78 CI 65 74 

I £2 56 47 64 

90 53 34 42 31 

36 74 40 48 28 

77 3 88 39 6 

21 44 27 45 24 

43 50 56 28 15 

35 40 29 22 72 

34 12 14 77 18 

81 63 87 47 85 


VTA VOLTURNO Tl-U 

IMPERMEABILI 


VTA VOLTURNO 11-11 

CONFEZIONI 


VIA SALARIA « 

CALZATURE 


Et '! 


J 


Y» 


MHAR\ 
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Le Pelliccerie LAMA R 

continuano con grande successo le vendite 
ai seguenti pressi reclame: 




A CHp/ti 


TUSCOIO TITI 


VOLPI eclolte colore azzurro - nxseo - Groenlandia - plati¬ 
nato - bianco - argentato 
COLLI e manicotti di Volpe 
PELLI di Persiano per guarnizione 
PELLI di Ocelot per guarnizione 

LUPI della prateria. 

LINCI per guarnizione .... 

STOLE di volpi .... 

PELLICCE confezionate pronte in Lapin . . , 

» » » Talpa . . « 

CAPPE vo.pe per sera 

PELLICCE confezionate pronte in Capretto 

» » » Lapin rasato . 

» » » Pannoflx 

» * » Cu ma . . , 

» » » Vaio 

» » » Volpe . . . 

» » » Orsetto . . 

» » * Hodelda 

» » » Lupo 

» » » Capretto Indiano 

» » * A roeler 

» * » Persiano 

Stola cappa mantelli per aera In Modelli esclusivi a pretti eoe*» io nati Assorti¬ 
menti vastissimi di pellicce pronte in: Opossum - Zampe Persiano - Riccio Per¬ 
siano - Peste Persiano - Persiano tritio - Murmel - Other - Marmotta - '“coiattolo 
Indiano Breisch»rantt - Bagdad - Zampe Kid - Canturo - Capretto Indiano • 
Ocelot - Pecianlk • Rat Mousqué 


2.500 ed oltre 
2.500 » » 

2800 • » 

aooo » » 

4500 » » 

5-000 a » 

12.000 » » 

15000 » » 

15000 » » 

19.000 » » 

24000 » > 

25000 » » 

28000 » » 

32000 » » 

38000 » » 

45000 » » 

65 000 s » 

80000 » » 

66000 > » 

70 000 » » 

70000 > » 

90000 » » 


ÉIPII 

Il 

!| ,M 

-ir:: 




si ] • m 

£iij m m 

Zzzzd I I 








Pagamento 12 meni nenza anticipo a lutti !!! 


LAMAR 




VIA 8. CATERINA DA SIENA 48 (primo plano) 
(VIA PIE* DI MARMO) - TELEFONO 07OOS 




*t=r \ r- M= 


r- 


.st-Cv-i -—. 


> Aft I 


N r O £ V V Sitaceli ine per cucire 

fin m I n Ati Ufi it m I* ■« si fi cjtf o A jìjbasisi amS 


ROMA • Via del Corso, 338 
Teletoni 03.094 - 084.373 


per la caria c per I* inalai stria - Accessori 

VENDITA ANCHE A RATE 


FABBRICA MOBILI 


Y EX IUTA NTHAOKIIIKARIA A PREZZI IH FABBRICA 

Colossale assortimento - Matrimoniali • Sale pranzo - Cippendal moderno • Studi - Salotti • Anticamere - Poltrone letto - Laccati 

PAGAMENTI 12 - 24 MESI A TUTTI *— 


ICA MOBILI 


V 0 

VIA aCS®OMS • 34 
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Domenica 20 novembre 1949 



Ir-OT 















OGGI Alili 14.30 Alio SI ADII) 


OSSERVATORI., AL LAVORO PER L'INCONTRO DEL 30 NOVEMBRE 


Laz io - Triest ina Gli inglesi son venuti a Modena 
I „ * • ai ■ • , fi li Ih j ij n ma Biqoqno è andato a Londra 

a mnn in pii a sn irta rtifpca rtpnli a aharrìat ? ** »» 


Riusciranno i bianco-azzurri privi di Hofling ad aver 
la meglio sulla solida difesa degli alabardati? 

Dopo la maialigli! :ita ‘■cric* negli ri, che hanno dimostrato un'acuta 
infoi tum che toi nu ntaiotto la Roma sensibilità fissando prezzi che, sep- 
nello •■cordo un/ ale (hi compio- pure non sono accessibili a tutti. 


t\ovo c Copernico hanno compreso la necessità ili conoscere gli avversati 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I_ 1 OMMKHCIALJ _ L. U 

AIA. FRATELLI GRASSI SOPRABITI lonsi 
-u m «un l Ih 000-18 000 GONNE »a misur» 
I. ?.'00 VESTAGLIE PIRENEI, nwlr» fabbri 
lime, tutte misure e colori L SO'K.» 1LJ-T4 
OLIE IONIO cammello cordonato L. tóOO. tìlAt- 
A HE 10M0 aortite di L. 0000. PIGIAMI > 
irmi industriili. Fritto Tnrif.rre 19. tele 
Imo M2 031 (Pum Misti:). 

AMIANTO Fili UToIjimento leolintl. Preti) 
fibbriCK F 1 At E. Pini» 43 (564620). 
IMEPERMEABlll. giinc»e*. «IitiIi. eoe*» di 
)i>mmi. 14 j i lo usi riparinole esegntoe*. iiFk> 
tutorio «pecialuiato. Lipi 4-4 (Pini» Bor 
ihfsp) 6S3707 

A RISPARMIERETE A.quistindo IAVPHHRI, 
MIRANO. t'RI'TAEl/l Bora,-». Le-pio dorilo. 900 
MMPtDE FU ORESCEMI - Ut INE. STt'FE. 
F 0 P.NHAI FJFnTRItl PRF7.ZI MIMMI Ruur- 
•ite Untumi AlfINO TF ATRO ARt.F'.NTINA 
s,„nti spellili per forniture 

« ATTO CICLI 81*0111 l. II 


ASPICHININA 

eper la cura razionale dei 

raffreddore e dell’influenza 


infoi tutu clic toi nu ntai otto la Roma sensibilità fissando prezzi che, sep- -———-———- AAA ANTICIPO 13 000 <>ns<\inimo LAMBRETTE 

™\n <U1 C,1 TT Pl,re * 0n0 aCteSs . lbl1 ' 0 tult >' Gioielli a Modena per lullenumet,- sono le a/.ont abituali dell, prima .Irlanda eia la udente btreten ìu*?'*.' R bT tTV/'dXrile 

fimo n ' , . , ‘ • “ ,V : V’" 0 ,l «ovia nssat piu ragionevoli lo Uolla Nazionale ve,ano due « ov i.nea la tattica della difesa ece Mo/.ej ! ,.,nkl,n Aston, Watson A ALL AUT0SCU0LE IL 1 

, I P . M 11 ‘ s,)( (1 ‘Ila di quelli pr.meati da molle altre , ( > U atori » della I ederu/ione inglese lutto ciò che 1 due tecnici hanno Wrighi (cip). Filmo. Mortensen >iu , n„ su uio-r,™ per c-imc unqur 

1 'ocieta italiane Ancne per 1I incori- ert un giornalista d un quotidiano usto muìì nfet Ito a I oiulra .Seguila»- Ro-i.ci Pe.u-on I mgatt ludici e- r 'it. lu» P. riir b-.„i . KrS'r* 

? t *| C , G. mollò.n, e Md- so- tro odierno, infatti il costo dei po- h p 0 rti\o di Londra 1 due tecnici no lunghe discussioni e poi ogni .emrnti j)io\eiuerti o., note diverse y M0T0S100TER e MOTO 135 re 4 mire» 

1 ‘ ‘‘ UH n/:1, L ‘ 1 volta polari e stnto contenuto ’n 200 li- -cambiarono poche parole con Novo nazionale a bianco » verni ìmoruiuto eociciu I a I ec'.Pt.i/iuue ha annunciato '* P * c.mplzte. siab*li. «iru-n. Ritta 

f 1 Hofling che si aggiunge ai o già re, e quello delle curve in .tati). esaminarono attentamente 1 nostri sull uv versano italiano che avia di che questa stessa squtidiu giocherà * < ’ n ‘ T ‘ *• ' 1 -- fi (tmplp 

jn ìs.ioni )*li I enzo e PI,mimi l.a La formazione laziale la sapre- giocatori — uno per uno — prima fronte sul prato e adeguatamente con- eontio 1 Italia ed essa secondo il / ’ f ’ 

qualcosa s.gn fica di. la invìi isi 1 ino su! campo. Per la sostituzione un'albergo poi sul campo segnarono sigiiato. giudizio di ingegno e torte quanto BICICLETTE - M-o„i,i, . Mmo-Gh.,. . In 

la de. titola,- (fattacto dell 1 -mia- d: Hofling sono po^ìbil, molte s 0 . molu UI) , mnU su , loio ao/es. ma oli mvlesi si comportano cosi an- quella de, '18 ,1 lom.o Heithier 

dra non può i-m ut I zzata h la l’i/.om, non esclusa 1 immis-ione pa.lumno il meno p<,ss,bile Ad un che in 'campionato A bt,e-„ nei dniF.qmpc ha senti., la stesi cosa 1 L „ 

cosa non può non pivot cupa, e Siie- eh Remondmi al centro dell attacco, giornalista Italiano che cercava di 4H il giornalista John Grvdon dello aggiungendo che la mediana Watson- “-m,:!,,,-,/ \,- 0 ,lr» . 0 cKÌ ,, 

ione, tanto p u che 1 1 n.-alz.i di con conseguente rientro di Spurio, raccogliete le loro impressioni, uno « Spoit s hditor » di I omini mi di- ! ìanklm-wrighi non ha muli ne! ,,y,r IMFT R.i 1 Vittor o hnini#}* 
valine non abbondano davvero. Noi pensiamo però che all'ultimo d! osa disse- «Non si può giudicare ce \ a c i ie puma di ogni partitu di mondo ih a-j Nu,,,, 

specie per 1 1 uol di prima I nea. momento Sperone si decida per una squadra da un allenamento mal campionato U «generai manager» Quali uomini e quale tattica sce- A TUTTI .„n fiumi n ,,.. me rav mi mi BI 

Da sei domeniche la Lazo non Sentimenti III, immettendo Magri- riuscito Qualche utletu di classe lo convoca i suoi calciatori e n intorniti glieuuino Novo e 1 npernico contro tlflF.rTE . Ml< ituMon»?.! . FaU’a. p» f .» 

conosce^ sronlit'.a La iiartita <), og- ni a mezzala destra e lasciando un- abbiamo visto Paiola e Moro per , u |]„ squadra che dovranno affi onta- flnghilteria dopo avei pesato bene '"•>'» IN (5 1 3 Hi. .i fjr.-ar 83 (lT4.it, a 

gl conti,, la Ti'Cstma saicbhc stata mutato il resto. e-empio Pei., 1 vostri tengono troll- ie . con un lungo dtscoiso durante le ìndicu/iom di Uigugiio’ Abbiamo -—--- 

n priori pre\ vnt n ata vome una Ecco pertanto le piobabil. ior- po la palla» Non ci fu veiso di q quale desrrive 1 giocatoli avver pallaio spi—.. Novo e C’oi,or- _ occasioni _ E a 

Vittoria, ;e 1 maialili' e gl. intor- mazioni stmppur loio altre parole c silcn- sar j uno u q UI10 me.» e Renelle essi siano sempre 11 - ATTENZIONE' ATIFA/1i,nf" VIslTATE -ul,iu> 

tum non avi'‘.io falc d. do fa’- LAZIO. Sem. menti IV. Anto»a/z\ ziosametitc scompaivero con c silcn- Quanto riescano utili qucs'e lezioni masti su’le gencmli dalle loio jni r ni r .p..,„s. n,,i ,i MATRlMoMill 
tacco laziale. Con ima pinna linea Remondmi. Furias-i; Montinari, zio'.unc no* «inno venuti 0 1 icihnente intuibile poiché il icn r °l e itagli uomini convocati a Mo IMPF V:o m,h-■ li—, V AKMAIMiil'AP.hARuBA 

rimaneggiata, mwci, la pattila e Alzati,; Puceinelli, Magr.n, Senti- . . dimento del giocatine e tanto piu denti e .la come tuiono schierati ni uh P'H.llinMI.Ellu paio, 

tutta da giocaiv, iucche la - Edita menti [II. Ceccom. Nvet' Il sistema delle lezioni elevalo se e.'ii conosce 1 oiem e 1 possiamo ** '. («.ium* qualche con 1 ’*•’* 11 ‘ Aìht. tuiat» nr«i.v E!jJlll»A/,I«NF." 


fi successo deH*ASPICHININA n^ll i 
cura deH'influenza. del raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri. 


L/ASPICHJNTNA previene 
complicanze e l’astenia H<- >~ 
tiuenzali e reumatiche 


euro le 


«XTA-4IO.NI 


difensiva dei 10 so.dab 11 d .1 ; e hi :i 
noia, corno 0 noto il valoi * nd,- 
Viduale .lei Biasini <1. • S< -,1 cu gli 
X Orzi 11 o. por Imiti*, del nuovo gio¬ 
vane porta i. Nuciai . p ù vaia ri - 
Mintosi in .juesto tonico 

Non voghamo con qut’-'u .ite 
che la Triestina potrà andarsene 
dallo Stadio <on 1 due punti : ri ta¬ 
sca, ma ceti.» l a 1 imi di Hofling c 
l-'lamini linfe la Lazo ni vondi- 
ziono ili giocare cori maggior 'lan- 


mchti in. Ceccom. Nyet « n sistema aeue lezioni elevato se egli conosce 1 piego e 1 possiamo *- . (*.ui-«- quau-ne 

T'RIESTINA; Nuciar. Zoizm, difetti dell av veisario diretto Giorni clu'lont- 

Clio-'.) Blason- SO'sa, Radio Rnv- L dunque evidente che gli inglesi G ara . )e u e sc mi diceva che quando rii. , 0 

setti. Tievsan. Isp.io, T’ctagna, eo’tsiderano l incontro con lll&lta scese in emnno contro l’Inghilterra Un attacco slegato. 

Hcgni. piuttosto importante, e non vogliono non conoscendo le ciualità del suo v 0 , 0 e < n u o sanno .li 

- che nulla sia lasciato al caso e alla !.. c „,. Novo e . 1 1 1 


La Roma a Bergamo 


piuuosio importarne, e non vog,,uno non conoscendo le qualità del suo e ( 0 _ nno ... 

che nulla sia lasciato al caso e alla ...... Scot , ne n-<s ni batterlo sul- . ° 1 . ‘ , , 

teizino bcoi.. pen o di oauerio sui . K ,ter competere 1011 gli inglesi 

i.npiovvtsa/ionc K iicicio come lu velocità K invece era Scott — un ... ........ 

avevano fatto nel 1U18 — hanno „,i w „ -tic crannif i ino metri m io" 1 ) un ,m,n 1 1-1 1 licicio tcntn 

, michi die compie t 100 metri in IO 5 (1 , metter assieme una .Illesa rol 

mandato degli «osservatori in I — c j ie regolarmente biitteva lui Solo ... ...... .. „ . ........ 


iene e-si suino sempre 11- ATTENZIONE' ATI EN/laNF " \ IslTATE -ul,iu> 

- geneiuli dalle loio pii ... 11,.I ,1 MATRIMONI lì I 

uomini convocati 11 Mo IMI'FKO s i,i, -, la,- , AKMAIMlil'ARhARoBA 

1 cene tnioro schierati v ■*! rl< oli P'fl.Ti!oNFI.F,I 1 i» poi!,, ur 

- («rniM* qualche con "” , ' |, i Ajn-r« fidate iirji,',' U«Jl ll»A/,IONF." 

1’ 11 rr« ' mi , F U IUTA 7 . 10 NI , F.ATF, 
Violinili « p r ,, lin 0 -, -.0 ,,,* ii ■. (i 

ittacco sleeato 9 n—oicer, 1. 

irrocco Slegato. AAAA CALZATURIFICIO . Ilr .-«Ir . \q 

(opeimio suino ili non o,u. a l-t Nu . or 11 A—a-turnio gran 
)Oterc .un "Il Ingle-I su limn l'IUJ. 7 ! l'IllArTllìll I " 1 5 nrpe d-inia 

ti ciuco e peicio ‘tentano H'>u ' h.u-r L l"0O » poi 

1 , . .1 iti» I. r p u fa’tiunf r io • Dfl ^A!f • 

a-icme una .Illesa robu 0> , tIU , ;t 


L'ASPICHTNINA non 
sostiene il cuoie. 


depiline, ma 


No\o e ( opeumo -sanno eli non 
poter competere ioti gli Inglesi su * 
un piano ti ciuco e peicio tentano 
(li metter assieme una ditcs.i robu ^ 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al • primo insorgere. 


v incidila «1 Ilice. in,invia, o'mv preitaziom ^ 5 , 
«ia riuscirono a non poi dere (io- cIeU) Maestrell 
Jnenica a Bologna con Remondmi ni'ii'tn,m I .«„i, 


Dcirinnocenti, Venturi; 


ciu- la incsiimi poli., andarsene p, _ , 1 . n, 1 ., .. , n . . — cric rcgoiarmeme oiiueva lui soia .... ,, nn - sl |„ip P nrlm ,, tmeu - 

dallo sfida» <011 i riim minti n t-i 1 1,1 fC| ,a (i ‘ Bt rgamo Ri tallii per iniorinaisl, tanto piu che . essersi lanciato nrendcie la ta . .. , . ^ pruno linei AA jtsson-dMEjj-po poiOS^Alk fzjsjbe ntrs 

11.1110 siamo . il i .ni. punti ti ta- R()Ina _ chp per quanto conscia ,1 nnrtni) (. scomnarso c la Nazionale ! essersi umililo prendete ia com , )OS ta di tumori capaci, ognuno , Qwnuilcru F^r.ln 4 ; M«h.l 

SCSI, ma cello 1 .1 1 ii'a di Hofling C q„.i.. q P ii-, ‘ -‘* c ompaiso e m rva/ionaii. , a a.. e i'<‘ vo.te fuiape..esc mutò , le . sla in , Mlulo , 1 , scc-nare , , 7 P - jperqaucm r^r.in p vi.,nu 

, t , a.incolta nella tinsierta non odici mi o ner c^si un Incognita » , .. .* ... ULl 111 111 1,1 \rrc la ti* mi 0"3u>!i*!i<»ìani 

1- Rim ini linfe l,i Ltv u u, tondi- dispera di ottenevo un risultato po- gii Inglesi vogliono conosce,e gli I»re*e.ena° *1 rtnbb Ung alla Smo e Copermio sognano un nt a R T E M Am 5 un „u, 1 . TrionUir s« 

7 . io ne di giocare cori maggior Man- Mtlvo _ ha annunciato la rtcs.-a « azzurri") uomo per uomo inlnuzio- u "“' ? a,, “ r “' se ben * 1 cord me nu- tftcco (ll funambolisti e preferiscono r»i«|u n „ -irti <i_>: n r , a ,« a «„>rn»^nt.. uu 

ciò c qtf udì con mmor fi onch zza formazione reduce dalle Ultime Lme te Vi v ono sanerò e t,artico- ' C ' V>Ù '° !t ° a s,,I,ernrc Scott. Cosi io catori dal gmro Individualista lanvlia. 3 090 Crino l 700 

e lucidità d'idee. Tuttavia, come p^s.tfve. c cioè; Bcne^ bui qualltl dl o^l ùmodo cbe li P° Lore ^‘ “ " 1<)C “ ,otl < >,lì *rr,v .mix, 

«ìa riuscirono a non petcleri* «o- (Iott) Maestrelli Trerò Andreolr <h Jmmo .li conere il, spostarsi di c,nt ’ b,are L r »nklln e non capi che fiUl e pltì ft i, m ne i gIOCO o’assleme «mi- b ptc.» ir, ,«»ni> 

Jnenica a Bologna con Remondmi Dell'ìnnocenti. ’ Venturi; Merlin! sultane, di calciare, di clrUlare. Vo- m '^rairnUncco' d ‘ ^ C '° - ^ E ’! lU '’ C! ‘! >lto dc ' lu sak '°/ 7a ‘ r 7 * 1 “"7 

febbricitante, , bi.incoazzuri i han- Zecca, Tontodonati, Arangelovich. gllono avere unii visione esatta Ci ln, ‘ l I ® a 5 nV nltK abbiamo man l ’ Cl ‘l lladnlatero - c perciò ecco Mar- '^rhinr . . dcc.tr n Teiere 33 

J? cane regola pe, partire Bacci . come gioca la nostra squadra, quali tlno ' ccco ,la ^tto (tipi chi 


nnchc nel confronto odiimo con 1 
favori del pronostico. R una loro 
vittoria avrebbe tanto pn't valore, 
in (pianto eonfermei cF,bo la ^-onsi- 
ptenza della -qu idra, non pagata 
nenpure dall.i sfortuna. ‘ 

Forza, quindi, b ì n e o a / z il r r 
A\ rete anco, a una volta l'appoggio 
del vo-tio puljbLco di ciucile 
schiere di vos ri lippe ,-innati che 
si van facendo sempre P 111 nume¬ 
rose in questo momento, di quegli 
sportivi romani che ancora oggi 
verranno a sostenervi m grm nu¬ 
mero, anello in eoti'irlerazione dei 
prezzi onesti jir'it ca‘: dalla .so¬ 
cietà. LA questo mopo-ito pensia¬ 
mo che ì cale olili lomani, specie 
i meno facoltno. debbano davvero 
ringraz.iare ì d.rigenti hianconzz.ur- 

parlilo di on&i 

SERIE A 

(XI! Giornata) 

ATALAM A-ROM A 

BARI-NO VARA 

DAZIO-TRIESTINA 

LUCCHESE-COMO 

MILAN-FIORENTINA 

I»ALEKMO-INTER 

PRO PATRIA-.IUVENTUS 

SAMPIIORIA-HOLOGNA 

TORINO-GENOA 

VENEZIA-PADOVA 



inno «siìttn di ^ nut ^° all attacco lle i cinadrilatcro, e perciò ecco Mar- 'lacchine rn 

sourilm oliali Anche no1 ’ stavoUK flhbmmo man ' tino, ccco Bassetto (tipi che non 

squadra, quali dnto , n , nKhmerra un osservatore umlmo tornare Indi-tro) e quasi cer ATTENZIONE' Im^rTiah h* P rt u. Arino!. 

Giuseppe Bigogno allenatore del To- tamen{ - i oren/i ' ' R F ' r ' * * Wn ’ UP1 

nno 11 quale ha assistito alla par- nl Lol0r/1 concrmco ha (letto che » TIIT t» ' „ „„ 

'' '' Aita con rirlanda e ad una gara di * j UJUCO gmcatòie italiano che sa)s fl\E « n V•«, - IMPH1MFAlmi .‘ PO'ADIPE 
. v icamploniito fra 1 Ai sonai e il Churlton pla disorientate da solo unii difesa \,h,' . F u'.i A • I* ,?u Sn.i js ili.MTi. 

j^Bk - " *■ i 1 * Londra. Rigoglio giungerà a To- an( .p c ben munita Noi non siamo i,i i 3 \„ 4r s_> (t;i Vi 
gHH |mio domani, però egli ha già telo- questa opinione poiché ci ttcor- ATTENZIONE " 1 Ai.iiu sin nunir i pulire» 


prono irr «orlo 

R - zoim csmhuli binra Orcisionrj 
urn-ro • 'ilcolitrri Tuere 33) 


li.uiiiimimiimiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiimiHimimiMfiimmiitMHMH'iin’ii'i 

I l^i TUTTA ROMA SI parla dei preezi incredibil • 1 

= ^ U I n _ mente bassi praticati dalla Ditta - 

EZIO DI NEP11 


fonato più \olte a No\o c Copernico | t ^ amo di Loien/i a Rudapest. dove volpi cui! ?VK) filiere proa — 

per riferir loro su ciò cbe ha visto i avendo contro un folte mediano non *«• L^Otm 20000 . in 000 . stole 12 ntU. Pe*I = 

j s j nios.se IN Man» 2^00. p^lli 0 f’ot *'WM) P4ia*n*nti ^ 


fVM) Pa lanisti 12 1 1 



v s>\s; 


s- f .. JE.V ' s 




Ij 

^ X« 

gn| 









Forti come nel » 48! Sarà ' una squadra il cu, attacco Um ,, r w p„ 1 

U , "Oi , no ha detto _ e questo lo slegato dal ìe^to della compn- „, ln( , 0;ms'iini. Murn-I, P».in Tu. Cutu. Volpi- ~ 

u r rl ”‘ “*'*'■ ..= 

ui.^r .,1 oli., v, o oor. chcrà lilla » X* rsngl ICHl • In», s^], lappo. Minlrlli pff <Jtt. Olhfr — 

• allenati alla perfezione, thè son Con „ H uo . n ,, u c hi* abbnvno a ili- MjrmMti. liIaL* B-«- hAin-i a. !«t P.n = 

capuci di con eie velocemente per sl)OS17lone forvo non si può far di (V Rii M •i-i .« u r w Piiuronii 13 n- S 

•ulti 1 notami! minuti che posseg. - * «rv* a.’r,.."" AKrr.urs. « nibr, ..ur. - 

!;ono un eccezionale vigoria tisica per pn !’ rtu °- nl " lot lra , à nriin'I' — 

e.,, .* asc.i: rato che lieg’i mti fra vcdrea, ° COSH ’ a I ,ranno fnr ° ° 1 ond ft l.«jr H ? òlrnc. -h 810 . ffi poto p ... = 

’ . .1 nostri azzurri ,n . >,_, T -i r-on^ — 


'uomo e uomo siano loro ad aveie la 
-[leggio, che u[)pltcano il sistema sen¬ 
za però seguire rigidamente la re- 
Igola della rnurcaturn. supplendo a 
{ciò con la massima relocità nell'un- 
.tu-lpo. In ditcsa spesso \t é un ter¬ 
zino volante, al cui posto retrocede 
l’ala corrispondente. 

Bigogno ha confermato che il gio¬ 
co inglese è molto veloce, tutto pas¬ 
saggi rapidi e corti, che 11 dribbling 


1 nosrrt azzurri _ <P » ,|. Marmo! T»l r,:«V, 

MARTIN BAMBOLE Fieli s-"n» nlnm-Sli r-sirpi'r,.. 
—— «. r|ji<'in'|nlr Fallirli» Gl I ali’ean» 39 leariilpi 

di „ 07-711P1-Ì w o Clcnco finalmente"" m\< gii ine da mriu.kf. ah 

Isll <<: dc/llill » d 0»irtJod OIZIOMTRKI. CAI I (U.ATRin 3IKWI nn-ili 
-, , -nrv ani ripo. •vr"i n> ivnr-di t^'O'" Inri 

perIul*imnallenamento 


Gli « azzurri » a Stresa 


Sarà disponibile Amadci? 


n nn) - Tei 833-9 

MACCHINE per rotir» Rp-Ip'Ii. i»ilit» nttair 
1MF7T Ra'lin. corso V,itor 0 I.Tianif'c. 331 

riòif ‘1 Nuoti). 

PELLICCE nujaifich» 25 000 40‘NX>. 60 000 


LONDRA l!U4: INGHILTERRA-ITALI A .{ a ’i — Ina parata alta ili 
Ccrcsoli. Nella foto si scorgono anche Monzeglio (di spalle), Brook 
e, sullo sfondo. I'allnra giovanissimo Stjn .Matthews 


saggi rapidi e corti, cne il anoonng L . uUinlo alicnamento degl, cazzar- mipiuM, o ™ 

non viene quasi mal usato e il pub- ri - avrà luogo, con ogni probabilità. ” ,, 7a3,eot , 

tillco fischia a perdifiato 1 giocatori a Stresa e non a Como o a M 1;-^ u' ' t# ]*„ 5 » 

che trattengono troppo a lungo la come era stato annunciato >n fR :0anft f '' 

palla. OH scutcttamcnti. le capoiolle primo tempo. -- ' T ‘ r ”’<' «*” " * 

I preziosismi tanto di moda da noi Fra lf> ultime notizie concernenti R ^ Brn c .,- m „ n r h» p lunfnrn FVt"r,.(o-t,f.>ir 
J r,,«mit.-ro la Preparazione . azzurra ». ce n e '• ^ 


P luntnrn, F.Vt'-r,.(o-nf.’ir |~ 


^niw©€^gn©i Mi pi@y oiMgoi^nn^D g@^ @y dimsiliìd. 

La memorabile partita di Highbury 

vide gli “azzurri„ battuti ma non piegati 

L'infortunio a ATonti e ! “miracoli., di Ceresoli - Dal 3 a 0 al 3 a 2 - L'errore di Guaita 


._ . . ... . , ia in rimi lu.iuiir « iifziiua ». v« 11 . 

in Inghilterra non pi.icnono ed a nnn particolarmente preoccupinte. e '»'» « mn 0,t,t ™,’ 1 r - T" 

ragione. riguarda Amadei. I! centravanti ne- ‘ " a ; r !' Ml ’ ' ,F1 R "’ " r ‘ 

la squadra che ha giocato contro rnzzurro. tuttora ricoverato in una r - * rh VniT » 1 _ 

clinica romana, dovrà osservare an- “ MO«ll i l n 

1 • 1 1 cora qualche giorno di riposo. Se le :-1-_3-!- 

n nnnAn sue condizlrni non miglioreranno » ARTIGIANI CANTO -««n-tnio «m».r»l»Un 


I- n 

««umilio ctmer»lfUn. 


prima della prossima .seduta d'alle* srinif). tre. Amsìin»nlo qr.niuszo. ^otuomiri 
namento dei « nazionali ■, egli ver- Fznlitixioi, Niroi. — T.uri 3, 4 niizlP 
rà a trovarsi nell’impnssibilità di cu- ('Vii.) 
rare li proprio affiatamento con gli 

altri « azzurri ». e la sua pre'cnza li I.F. 7 .IONI roi.l.RGI L li 
^Londra diverrebbe a-sai problr- ^MTTWmUimi ACCURATBSmF 


Ogni Unaheria-Svezia 


’ ABBREVIATE PREPARAZIONI ACCURATISSIME 

'tT'.-Hrif i. nv-'iieinf a Pi-nlaR ' U: Iu<iV-i- 
, _ . -ovine',>, Fmi"'-», Tr 1 -'"'' A’M»«'rj-iente 

!na-SVGZ 3 m 'F -e ra’fo'a'f.r-. • ISTITI TI 

__ FRMINlo ViF>i !i'\| • Bum taiolo T«it» 

— Grande attesa (Pi*«» Cìtout) '34 379 . . Put!. 3 (445 161. 


PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 ~ 

Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d’Italia ^ 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BATTUTO ! j 

Alcuni esempi: Z 

COTONINA per Icrizuoli p.c. cm. 80 ... L. 12*» ’J 

COTONINA per lenzuoli Extra puro cotono . » 15‘» ^ 

COTONINA per lenzuoli 240 cm. tutto un telo » 4TJ 

COTONINA 2416 straforte.» If'J ZI 

MAPOLAN colorato 80 cm. p.c.• » 11) .r 

MADAPOLAN S. Pietro. Z 

CAMICIA popelin rigato.» 22 5 ’7 

TRALICCIO puro cotone 100 cm. ..... » 2 r ' 3 

ASCIUGAMANI spugna grandi ..... » 2 - 

PELLEovo Makò tutte io tinto.» 1 ' 

TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa » ** 

FLANELLA Fantasia Bcbi. 2 ’ ’ ] 

LANETTA .. 2 ~ ' I 

LANA diagonale.* ■*’" 1 i 

MOLLETTONE reclame puro cotone ... » 1i g 

CREPELLA lana australiana 140 cm. ...» G"’i •z 

CREPELLA lana doppia altezza. » fi" ) - 

GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . » 2” » ri 

PALETO’ duettfne per Signora.» 1 " 1 g 

PALETO’ pura lana velour per Signora . . » 1 f 1 ; 

PALETO* sport pura lana.» 1. T_ *‘ r 

MOUFLETTINA tutte le tinte.» 25 r 3 

SCOZZESE pura lana ..* 32^ ~ 

FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. ...» 240 ^ 

COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . . » 4.900 “ 

nirnRnjvrE! SPFNDERF DA Ì 

r»»71 A f U POI piazza campo 3 

Jb aA P JLJ Jl W Ju r I de* FIORI N. 4 “ 

SIGNIFICA COMPRAR RP ,f: li 


PIAZZA CAMPO 
DE’ FIORI N. 4 


BUDAPEST. 15. — Grandr attesa (rum Lnour) < (4 3,"i - firn, i (l- 5 ihii 
regna a Budane.= t per l’incontro dì 11 

calcio chi- avrà luogo domani fra le 17 Acquisto vendila apparta- 
nnzionali d’Ungheria e di Svez-a. menti, villini terreni C. il 

Tutti i biglietti sono esauriti da di- ; —--- — ——- — 

versi giorni. Le due squadre nel lo- R SANGIOVANNI m CiVjr.n iffiriiurat" 


E N, B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di sete 

E di cotone c imbottite — Vasto assortimento in vestiri p<’» 
E uomo c Inncric per signora ai prezzi piu bassi d Italie 

ÈiiiiiiiiHiiiiiimiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiHiiiiniiiiiiuiiimi!!!:! 


ro ultimo incontro a Stoccolma pa¬ 
reggiarono per due a due 


Il duro preordinato e intenzionale. racoìo » del rigore parato! Con quale t jj tanto sospirato pareggio, man- ^ 

11 Appena ripreso il gioco, i nastri scarto avrebbero chiuso la parUta.\ ca t 0 per un errore quasi fatale, ta- ìn |1ÌPPÌ mpei npll’H R Q C 

wf ra-U a Roma Vltaiin meta fc rzmi commisero l'errore d t cadere contro la nostra squadra menomata' g hO j c gambe agli « azzurri ,. Il no- 1,1 l llbJI lttìl 1 

-j„, n òri Mondo mn il ,n un IJioco falloso, anche troppo vi- nel numero c nel morale? U Iro « serrate » finale non approdò pn . r , .. Rl 

r.T.mnio n.afrr . r,.'» n n<r.i,(n V sibiimcntc • caltu o ». Un fallacelo di Sino alla fine del primo tempo non'» nulla, c anzi furono gli inglesi che n', r „. n 'r-„„r 


“ Talea 0 voeh, SS° d ? - S '™ ^ fi -” C T ^ Umpo n^a nulla c anzi furono giungle» che %rùio 

ah inqtr,, , quali, per rimanere Allcmandi m area pochi minuti do- „ cV)bCTO p,„ rC fi. poichà le i eticità i negl ultimi istanti ripresero l muta- llovarco ha pubblicato io r! url a no- 

cocrenli <»”«* loro fu-,i rii «.soler:- ^ori nrfofor/f VdlShrtThtrnn ° ffCn " 1,c r (ir ' " b,an r ,, ‘? ( ' Tan ° sC ?' tn , a dC J gìOCO ' tornando all attacco e tl7la proveniente da Mosca, .secondo 

did isolatimi ». non aic-cno prc^a c J uo ad iaduare il dischetto bianco. prc „ lC gho contenute dai nostri di- colpendo un palo a portiere battuto u , r u aT i Pti fov .et:c, hanno 
parte alla Coppa. Rigore. fenson. fra i quali presero ad c m cr- La partita fini sul tre a due. lascia, i- ln;z:aSr) r ? .| Ua zione di un vasto pro- 

Quando nel noi ambre del ’3t gì un- ■« e ’ _ j; p r - n l. gerc proprio Ferrarti IV c Scrantom. do nel pubblico londinese Itmprcs- dramma, che prevede rntro i pros- 

se il momento del secondo uu-ontro 11 ramoso rigore ai urooK ani i due giocatori costretti dalle cir- ston c che i nostri calciatori potei ano , Jml anni ;1 m :?;.oram<-nto . 1 : mel- 
con ah inglesi, da disputare a Lc.n- __. . _ costanze a gto-arc in un ruolo non se non come squadra e come tecnica tifimi pr.m.-.t: m-r.d.aii -n ogni 


(•Neri jt>u rmtin tro* Ir# raii»r# «rre-snn 
ti nl'U’ t*rriwi litel'n 2 39>5 «wi 

**a|.v 

n ARTIGIANATO L. I» 

. I 

RIPARAZIONI Rjp4s«.n» — raliiu el.’tr.r. 
-#■)!• '< r - R -»#.-» a i-snro »r''!e 7 i * fj-j* 

e’ri- 1 ' . I f. od . cis.e SU - p-r 

si*' r rara»! #i. "r»' "r i . 1»tri (vjt tijvo) 

< r'jrni p»!!» i"-a •■. pl>r<uii #rr Ma-'.raa 

mirrava, tir !!# -i vt». D --a VNerie S-en# 
RIFVRVZKVM F. C PRK"F. onnLr-r.r. T-# fin 
-» ’e 2 r i.n-enì i :*n:,, 


^r— TarlllermimeFunetiri 

- Falir» ele’tr.ra Soc> A> ZEGA & C. 

r»5»iTn e fj*ji 

r? wtn 1 7TuL 32 v. Romagna * Tel. 43528,43590 

pbrr,!, ere Ma-'.raa A RO MA NON HA SUCCURSALI 

I) --a UNerte S’VT-.e 


Con gh inglesi, da disputare a Lx,n- 


pr.in."t: 


me-!- -» Pomande impiego e lavoro L I 
ogn. JtissiGGIATRlCE a5il, »a5os#».i mtlofa mo- 


Speak english - un parie fraigais 
ALCUNE TARIFFE 

Autofunebre al km. L. 35 


maestri ». /a--to' riusciti a iin- Cf.'CsvIi scmbrava quasi rassegnata lfìltc pnma dcììa ; ; nc del tempo 

ero o cornar a no,, «or- »"'«“''S; *"2S,r?Ì . *«<« »F«J ?.'• -.P«" 


campo dello sport risultati lu.s-n- 
Vorse l'innegabile sporto ità britan- C h-eri. stabilendo 32 nuovi prima:: 
ca ai-rcbbe dato di quella presta- mondiali, di cm se: de , .’’atìet ca !eg- 


... ni,', n meno 7 ,i struse che a-era ' ' , ,, “ . uau r.iiu, co spuman o “Ila pressioni. nu„ /*»• ■ 

riportato li littoria tinaie nei cam- P aratc Pj u f amose della stona del tinua sulla porta aacrsana . U t tato lo spinto di quell’incontro. In CAMPIONATO IH I DIVISIONE 
donati de móndo Snn Ta Lù il V-Z° V ^ Cctc ? oU squadra italiana, dall'inizio dei s c- Italia, allora, anziché esaltare la bd- - 

trio Combt-Rosctta Caligans. pouhA i eonfc nlaiarcue votiuto mmpìcTuha ronrfo tempo in poi riuso, a , far la prova dei nostri giocatori, che era «yj e ÌSlIOVC»-vSo rr enP 
due terzini erano già stati sostituiti ^mc ma, aj esse potuto compiere una gloco , malgrado l'inferiorità nume- no stati battuti ma non piegali si 11 IMIMM S-QUf.UH 

con Mon calio c Al’Ci-andi negli t.T- _ . ... rtea C if passivo già incassato. Fcr- fere di tutto per far credere ai no- Al campo Alma* (via Lus;tania> s! 

timi incóntri dell-. Conni c Comhi. . Z- oootrsro c p rd a «ni se tf faoco rarts e scrantom. inesauribili in di- sfr» sporfiti che noi. t «campióni del svolgerà oggi al'.e 14 3 n rincontro 
una volta canaunta'o li titolo mon- 1 P sC d> dei •bianchi», t quali f Csa non furono meno continui nel mondo», eravamo stati battuti dagli valevole per .! campionato di I Dì- 

dtalr ai era oc.rccririioinbi;- Lr^ncco rifornire talloni all'attacco, dote ,/ inglesi perché questi « avevano fatto V is:one Laziale fra . V:e Nuove». 

lezzo allo sport rttarcando al chiedo *’PP ro f 5 ( f d f/ ? ° ,t> n ' gioco tecnico di Mcazza. sorretto da 'l gioco scorretto»; Si i olle persino : a squadra de; nostro settimanale. 

^!,TcZirLv’''T'°f'r' - 

prima che l incida .ne ai .ridarsi del- pos i 0 eTa s tato preso da Ferraris, minerà a farsi luce. taciute le fallosità nelle quali erano IFRI sfr\ iiin SFFRISTFRIO 

l’età fosse tenuto ai mtr .care t au- rimpiazzato a suaiolta da Scrantom Un'azione Individuate di Guada \ n Cltc spcccncl primótCmPo t SFERISTERIO 

rCO !i 1 li 111 ,: “ a .!'~ r ‘ ■' 111 ' CTì °' Un aItro /“Ho di un nostro difensore portò lo scompiglio nell'arca inglese, n^i ferem, U polemiche chL si ». . . 7~~ì* e» . - 

modesto, perse.. o provocò una punizione dai limite, c e la nostra ata destra potè passare cccescTO attorno airincontro di NUVOlOIll HrittP HOCChì 

Il gravoso incarico ri, s ut,fu,re Gioita Brook si prese la rivincita a M cazza ,/ pallone del primo goal. E£t° furono in somma ,spirale nUVU,Um UdllC UULUIII 

Comò» era spettato a Ccrcsoli. allora * u ccresolt. con un tiro formidabile Su un'azione qua*» analoga costruita q,. - propaganda del n sci- - 

ventiquattrenne e nuoto per la .Va- c he sfiorò la barriera e s insaccò in dallo stesso Guaita, poco dopo an- a ^ * ,„,.„ rinrn L .ncontro fr» Nuvoloni e Cocchi. 


ATTENZIONE!! 

MOBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
ai prezzi più bassi della 
Capitale — Sale dm pranzo 
Camere da letto - Cucine 
Ingressi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI. 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI ! 




T»!»fAsirr Trasporto 

I» 

*J f*«I * _ 

A 723) * 


3* classe 

2 * ,* 

2 * 1 " » 

r n 


5.927 

8.637 

16.943 

34.250 


nrt#rt. Tnturfi p lavori- 


— CATALOGO FOTOGRAFICO 


ANNUNZI 


if duale dt Guada 


fosse stato organizzato, e icnnmo 
taciute le fallosità nelle quali erano 


io incarico d, s istituire s taio3ta Brook si prese la rivincita a Meazza il pallone del primo goal, mghbur-j furono insomma ispirate 
spettato a Ccrcsoli. allora Su ceresoh. con un tiro formidabile Su un azione quasi analoga costruita a! f D „j hgna/e propaganda del nsex- 
enne c nuoto per la .Va- c he sfiorò la barriera e s insaccò «n dallo stesso Guada, poco dopo an- p, “ P ZLóL 


IERI SERA ALLO SFERISTERIO 


Nuvoloni batte Cocchi 


L'.ncontro fr» Nuvoloni c Cocchi. 


»*.-*-****' '****■ - - ' •-» l'K JJIIHO la uunura e sinwwt in --- -• • , — n „ „ r _ T ,T,,inr4nm ni-nnun- - “ ........... - - 

rionale A. La mcd'anj era la stcssa\rctc. proprio all'incrocio dei pali. Uno cora Sleazzg riuscì a segnare il se- s „ - cne 71071 rinunciava ncppurc- dt:s p Utato ;€: - serB a!;o sferisterio O».m- 
— .. .— - ... I ' • > --- - allo., scioiimsmo del pallone » 1 — a •-— -----» —^ 


«fe» campionati rr.oncìiih (icrrc.ris IV. a zero ' ' condo punto.. atto., scioiimsmo aci pallone? p, a , (. terminato «’ quinto round conj 

Manti. Bertohni) eri airattacco ('ca Gli « uzzurri » accusarono fi colpo. il tre a due'raggiunto a denti stret- -Va non fu quella l'ultima rotta la vittoria del primo, adendo Uarbl-i 

la sola . /mante di Scrantom. incluso Sentirono la superiorità degli ìngiesi ti e «n ctrrosfance impossibili, fece cf> c la mentalità c la propiganda fa- tro Interrotto lì combattimento per 

alla mezzala d'atra al posto di Meaz- c parvero dominati dal gioco di pri- per qualche momento Profilare per- teista inquinarono la bellezza d un manifesta inferiorità rii Coc-hi che 

sa. che ntr.rn :: : ari ordinare il suo m'ordtnc sviluppato dall'attacco bian- sino la possibilità d’uri pareggio E pregevole spettacolo sportilo Ed an- r.e.Ie precedenti riprese era già stato' 


pia. è terminato «’ quinto round con 


Ma non fu quella l'ultima ro/fajja vittoria del primo, avendo UarM 


ruolo dt ccn’rai ant i 
Schiauo. già più che 
fase discendente (li 
Guaita. Ferrari e O r>i 


terre..nar.do p.ò 


14, *4 UCQU ut' UUUtMU a 1 s-i. f C/4L HI L» ilo LI* ti i 11 Ufl U 11(1 VU5UIUHC l f'i" *** ^ 

... nel ytro di poth, minuti riuscì a possibile, calciando in bocca ai por- deì [immediata vigilia della sd¬ 
ii disgraziato inizio realizzare altri due goal. Gli inglesi fiere un pallone che l'accorrente on da guerra mondiate. 

vincevano per tre a zero, dopo soli Meazza avrebbe sicuramente msac- RENATO MORDENTI 

Il 14 novembre fu una rii quelle quattordici minuti, malgrado tf « mi- cato! (Contìnua) 


tipiche giornate londinesi, tutte neb¬ 
bia e pioggerella. La risibilità era 
scarsa, sul terreno di Highburg. qum- 
do le due squadre scesero in campo 
per il tanfo atteso confronto che do¬ 
veva prender subito una piega di¬ 
sgraziata v~r gli « azzurri » 

Erano passati so.’t cinque minuti 
quando Monti, saltato per colpire di 
lesta u n pallone ricadde a terra in¬ 
sieme a un ai icrsano c si ferì grave¬ 
mente a un piede. Fu indubbiamente 
un incidente fortuito, mn i nostri di¬ 
fensori. una volta constatata l'tmpos- 
abilità di nai ere in rampo • Lui.si¬ 
to », s'innervosirono, forse nella con¬ 
vinzione che U nostro centro-media¬ 
no /o**e stato la tutina d'un gioco 
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resitonsablle 


Stabilimento TiDOzrafico O ISIS A 
Roma . Via TV Novembre H9 - Rotn* 


Improrogabilmente : 30 novembre 
Chiusura della vendita dei biglietti 

LOTTERIA DI MERAN01949 

...bazza a chi leccali 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 1 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

SANGUE * Microscopici 

V. SAVKLM 30 

(Corse Vittorio Lmanueìe 
di frante Cine Augustus) 
(3-20 fer. — 8-13 test.) 

ENDOCRINE 


[ SANITÀ IR H 

STRO NI|SE SSUOLO Gl A 


mvid STROMSESSUOlogia 

Studio Meri co »Br. Sequard». s ic- 
SFECIaLISTa iiF.HMAri)' ikìo -la!.zzato e-ciuMvamm’.e per rti.igno- 
Cura indolore senza operazione q c cura rii tutte ’e diluzioni e.i 
I EMORROIDI VENE VARICOSE anomalie sessuali d ambo t sess. co», 
Ragadi - Plaghe - Idroce.e 1 mezzi p.u moderni ed efficaci Sa-e 

[VENEREE PEI.i-E - IMPOTENZA Orario: 9-13. 16-19. festivi: 

'Vìa C ola Hi Kìrn/O, f "°' ,J Consulenti: Docenti CnHersl- 

, V in V «Ma «M 1*1» nei», i informazioni gratuite. 


rei 14 S #1 


i. 4-U # -5-2b Fe*t » Di l'Uzza Indipendenza. 5 (Stazinr.e) 


(Ore 19- 


Gabtnetto medico specializzato per la V/a < e., ~-r « . -/ 

d'acnosi e la cora dell» «ole dltfon ! Kr' 47?d97 orc-8 eO sj 1 1, t*z*-it» 
rioni sessuali, cora radicale rapida -—- 

oirtodo proprio 1 1 rnnini ( 1 C • I* I ) 

Impotenza, fobie dettolezze «easuall «-'Oli. (UHIHI. Vy, 

vecchiaia precoce, deficienze giova* spec VEN'ERF.E - PELLE - Anai.IS' 
olii, cure special, rapide pre-post ftAPOl.I - via Plgnasecca s: 
matrlr»nn:ali. cura modernissima pet ore i-jo. }*-!ù 

il ringiovanimento Grande Ufficiale ■ — 

NO II (Presso Stazione) - Ore *-11 Nevrastenia sessuale 

ts-18 - Festivi *-11 Sale * e P* r *!L.'. IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 

cura fn inr ANALIFI. Cure pre-p-eri-matnmo- 
non ds crciMj.tj c ncn ourR in aitti , « __ _ «. . . »• * »• » 

Is’ltuti Per informazioni grato'le nialt. Dott MARTORANA Napol 

scrivere. Massima rlservalerra. V-a R'-ma 2 1 ? - Tel St1n2 


BKbIB rorrori. t)r. MANCINI - Via Arezzo. 3» 

IMIUIIIIIU ASMA P artriti 

GABINETTO SPECIALIZZATO . njl ,n ^ I l\l 11 

cióoT7~z~r^oój^sTr~z7T7TTAtt lOre 49-12 e 15-17) - Telef «52.911 

, ^ POTE ^^ A Dr. DELLA SETA 
VENEREE pÉllI Specialista vtttRttpaif 

contro’!, z esse ,‘ó GUAQIOIONC DISFUNZIONI SESSUALI ll-IJ. I«-M) 
„ SANGUE rvcrcKcvcì via areni,la » - Piano I int. i 

VI» CAlBlRTO.dtSt*è'ezpyt Si' -re) - 

T t ’472* Q7 or (KeO <j ■>'*< ^ NAPOLI 

Doti, ronim. C. (JKI«SO v I,uon, ° m * B, »' !0 c ,,ra,, 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENERE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (t-II. U-ZV) 
VIA ARE Vili,A 29 - Plano 1 Int. 1 


12 (Presso Stazione) - Ore *-12 Nevrastenia sessuale 

- Festivi *-12 Sale * IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 

cura fn Ìmh ANALI?! Cure pre-p-eri-matr.mo- 

da crnsu.t, e non cura in altn maot/ioava 


Dott. TROIANIELLO 

della Clinica Dermosifilopatica 

SPECIALISTA VENEREE PEI.i.E 
ANALISI 


RUOSLsisìS^ 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN ulte» KA11 — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c Borgo Pio N. 149 — Viale Regine Margherite N. 35 (Cinema « Ezcelsior ») — ROMA 































